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ILLVSTKISSIMA 

' slr G 0 R A. ' ' 

N Giardino Tenii 
mura, ne ficppi 
aBandonaco dal-^' 

Icttuardie^ viene 
iad eflcfc cfpofto alla difcrbt-i 
rione di chiunque da ricino li 
pafTai eancheiimllmenteef> 
pofto ad 'eflTcrli guafti li {noi 
Fiori, e Frutti da ogni noccuo^ 
Je Animafè . Così farebbe per. 
appunto qucfto Giardino ì 
fc io ^ e^pone^fi alle Stampe 
lenia la proictcione di qualche 



A 



XI 



' riguaracuoIeSogettojecono-. 
icendo non porrci appggiarlq 
meglio, che alla perlpna di 
V.S. Uliiftrifnma, cosìardifco 
cfponerlo alle Stampe ornato 
del fuo riiierito Nome , fendo 
ccrtiffima fefiiìrà digrandiffi- 
ma a utcorità à detto Librojba- 
ftafolotrà gl altri glorlofi Eli- 
comij, che V.S. IlL*"* meri- 
ca,bafl:a foIo,dicoI 'eflere Con* 
forte di vn nuouo Efculapio 
dc'noftri Secoli , che è X li- 
luftriflimo 9 & Fccellcntiffi- 
mo Signor Caualler Giouanni 
Scaglioli , dignifs. Proto Me-' 
dico di Sua Altezza Serenifs.-^ 
Solo quefto baftaà rintuzzare 
1* orgoglio de gì' ingiurianci 
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TxAììy checonroroaIkIaucIe« 
baci di i^ailcdicenze , cei:ch(> 

minii felTo ) di annichilar mia 



memoria. Non rifiuciduni! 
<juc;\^S. Ilkiftrifllma sì giufta 
protQtcÌQjac^ noni publicando 
IO queite mie laqc^e pei^me^ 
20 delle Stampe ad altro fine, 
che di giouare al Proflimo. 
l<a (upplico peifcid ac^ccasla 



ih fègno d'ofequiofb tributo di 



fertùtà^ e farà opportuna òcca-^ 
fione di nominarmi. - 



Si 



Modoi>a itiS.Marzo 1677^ 

TtttU Pcrillo Lancilortt « 



Digitized by Googl 



6, 




..yi.^ud by Cc^'^- 



Iti®. 





'5 - 



BEN N Ò 

L E T T O RE 




laonde d" vn yaHiffimo 
Oceano y fatto pioue de' 
pmminaccieuoìiperigliy 
che dalle ^rie di tempe<^ 
^ - flofi ìiemhi , fbal:^éita fi^ 
no ali 'vi timo delle fu e fperan:^e: , yogli 
(fiere rinouara con incida fua forte à nuo^ 
ue glorie». Eccola anco finctritay enuo^ 
uamente folleuata nella Jìfpetfici^ de* 
fuperbi maroTiTii 7 sì che à guifa di alat<y 
Legno ne pare ti folìegno di Celtfìi Spiri*» 
ti y s'inalai ftno.alle Stelle ^ Eccone ap». 
punto y che creduta altra Feri ce vtenmi'-^ 
nacctata dall' horribile yifia >, e foprag» 
imita altresì da rttnbombi funefii di ar^ 

' ' A4 ti--: 
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tìglicria da' nemici Cor/ari a danno del 
ricco Legno /parata , Hoy YÌncal:^ata 
dall* impeto de' furibondi venti y fino à 
-^l'abhijji piti prò jùìidi ridotta , hor frante 
leyelley jpeT^ateVantene , non porta in^ 
fiere le funniy JoHentamentopiù forte di 
ogni qual 'altro ordegno , di modo che fin 
dalle fpume delVorgoglioJo Eleni£nto,na^ 
uigarvedonfi àpe!:^:^i , àperT^igli arho^ 
ramenti di ejja infelice, Jiuuenga che 
non ingrato il Cielo y efattofi fida f corta » 
il ben perito T^occhiero , dell'infranto 
timone, allenuoue fperan:^e fi porta , che 
daWhorrare di cattai* altro J^etunos'e» 
fan fmaritCy an:^À hor quà^ hor là ferpeg-^ 
giando, fa^ioritada venti lapuppa macm 
ftray e temperata nella prod.i d effi laper-* 
fidia , e delle farti §lricatift i Uberinti di 
non fecu> e funni , felicemente del defiato 
luogo giunge quafi alle fponde • Ond'è , 
che d'inhumam Corfari nemiche yelle 
fcorgendoy poggia , per di quelli euitarfi^ 
mflri esenti , e ali ndietro ritorna . Ma 
alla fine da non men pratico Coììdottìerey 
qiUil Valihtiro ^rgonauta^futta riffìutto 
de' già pa[iati contraiti f col riaddobbato ^ 

Uiyij^uJ Ly GoOgl< 



9 

& Mgegnero $rmhettù , nel defìato portù 
yie» rincourata . l>{ota,òcortcfe Leu 
tote , della sbattiita T^àue i fogni , che 
delle riauMefperitfK^e d gli occhi fltrui 
difiìntamintedimofira. Spiega la mom 
piificenT^a de' ^fimghri^fi Sìendardi , di 
fkamimahefchi orna la pupa , cinge ti 
fianchi dt fiaj^eggimti panni y e tpia^ 
tunque potnp(>famente galleggi yfparra il 
Canine 9 alle fptmdt giunta y getta 
i'anceraal /onda^ fa capo d terra ; e in 
tanta > che fi dà alla ealma y eal ripofo^ 
^fioftralemerùantie'iU lontane parti con» 
dottey non dvtt pre^^T^o imbarcate ^ fi dà 
i Vigere à tuta , eda tutti per mer^ui* 
^liarienaghmirata^ 
' ' Così io alla medefìma ftmilitttdtne ^ 
cando il "paiiiffìmo Oceanadelia Modici^ 
m , oue fcùYgendo grahdiffìmi pengU sì 
dalle furi e y e tempe/ie degl 'intàdi Zoili y e 
per il rincontro delle critiche lingue j mi 
■ fono veduta quaft fommenfa daUu varicm 
tàde'^penfteri y che hor mirmprouerOm 
ùano di sì ai dua tntraprefa V ardire , hot 
accennandomi la yetità ^&tl 7;eiQ^dÌTMb^ 
Imc^Q coYf^iò mi anitnaUanOy siche 

• é 5. per- 



(erdenda la voglia , fpe7^^mdé{ila men^ 
te, al:^ando demtamentcye ahbafiando li 
occhi yhor volgendo, e riuolgendo le cartiy 
leggendo, pen (andò ^ e fcriuendo , mitro^ 
uni quafi vicina al de/i derato fine • Onde- 
rcon l'intelletto, vedendo truppe immenfe 
di nemiche y e maledi che lingue , c/;e ricom 
ìiofcendomi del femenil Jeffo , non contenm 
ti ( come è il /olita degl'ignoranti ) 
furpar à. loro gloria le pretiofe merci deU 
Se mtie fatiche , che ancora cercauano di 
annichilar il mio nome .. Ciò mi causò di 
tralajciare. Vimpreja^. Ita fomenendo^ 
mi poi, che il premio afpettato per le ope-* 
re y che totalmente riguardano.' Vvtilità 
del JiioproJJìmo nùn dalli huominiy mà 
dal. fotnmo. Monarca fi riieue,nonpe?ifan^ 
do ad altro , md negando la mia volontà,' 
rintU7^:^ando ogni jtnijìropenfieroy animo» 
famente vincendo ogni contrasto, fono ar^»- 
rinata al bramato fine . Così , ò benigno 
lettore y di que!ìe:mie fatiche tt prego 
farne piirìmy e metterle m operatione, che 
vedn i riujcirne U bi amato efjèttOy efieru 
do y che la più- parte dt lorojom flati da. 
fi^/peri/j^ea^ati, gradi/ci dunque l'affo^ 
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to, e Buona ydontìtfche.hò di gìotUrti ^ 
e augurandoti dal Cieloogmprofpero aUf» 

uemmento ^ySt.i/ano - " 
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INTRODVTTIONE 

M primt Tartimente diquefto 

GIARDINO. 

Ome va GìariJino dcuc cP. 
{cxc icgolato di tutti quei 
iloti , che contiene > cioè 
ognicofa fienile COR li ^oi 
iìini^i » COSI mi c pa^fo al 
ptopoilto di mettere «gni 
cofa al fuo Joco , c m qacfto primo Parti» 
Mento palarò del ^^po > come membro it 
più principale, che forma il monda piccìof» 
cio^ l'huomor però palleremo di tutte ie 
iofeimità, che in lui» è Tue parti poilono 
arriuare.^ c oidi quelle , che habbiamo co* 
nofcenza, e poi nella feconda Fatte parie* 
verno delK abbellimenti , sìper laconfcr- 
uationedcllafac^a» come pex fai diuerfi 
belletti, far crescere 2 na£ccic » c tingete li 

cjpcj]^ € cele fimiii f * 
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DiiU it^lU di » Ca£ / f • 



IL dolot<Ìi cipa> cerne p«oce<k da fii&t'* 
ce caufe, così ii rimcdif fono vaxij^ pcx« 
che alcune volte procede da vapori > cuefi 
iciuno dal ftojnaco ind>gefto » che detti vai» 
pori eileoatl da lenta calore al ceiet»ro>pes 
la fua frigidità vengono à coaguiat£,ò pet 

coofequenzaaggxauay il capo > e cau4i dof 
lore , fiu/Iìone , c cofc limili , altre volte ^ 
pxo^deda vn iupexiliio-cak>ie, qual* è eoa^ 
ceotrato;nel fanguc » e qaeilo caula va do- 
lore acnré»infìamiiiacione, e t olTezza di oc» 
chi conlaciinutione> e rciipilia » e Umili v 
altre volte è generato da p unità falfà, per 
vapori nicrou, e ialfi » che pirocedono dalla 
iBiJ^y e qttefto cauia molti no^ali flraui- 
ganti, mà come il mìo penderò non e di 
]leodcrmÌ9 cked'infegoaxe alcuni tiniedij^ ò 
fecreti da me dadiuerfe per iòne raccolti; 
berciò noft inoltceiòi d'attantaggto ia 
quello di&or A) » lafciando il tutto al giudi- 
tio del perito Medico, come quello , chehà 
ia coneicensadcl mtle » c deli' appiìcatio* ^ 
AC dc'ximcdii apgxopciati« 
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Itcc* Agaiicó trocìfcb* dr«4 

Radice di Aflaro . ) 

Xoglie di J^ettonica ) aana dr. i a* 

t;4(^E^ di GÌ0cpx9 ) 
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Trocifch, AJIaiwJal* - fcmp, z.. 
Storace calamiu - dc*|iicza. 

Con OJcimdc fauinto (! fomino piJ*. 

Le- «lette piUoIe pigliate * digiuno la. 
quantità di vna dramma (più, .armeno, con» 
fòtmc- la co»pl^Ìfibne) purgano cerufel*- 
Jò-)C guatifconoindiibuatamente U^doiOte 
ài tcfta , fi: non alJa prima , almeno alla fe- 
conda , òteraa pie la, i»cendouft inteiualk». 
per UrU iiwex^d»iI!itiiaiail'iiUra,.trè,ò ^uae* 
tro giorni , fono, bnoiie «kcora petK acct>«> 
denti appopjctìci e ptial itici , v^aQdone à 
pigliare alli cambiamenti di Luna > mitig;^. 
Ja Do^gtAi go.tta> c ièiftttca «. 

I.letSMttrh fer il dphr il uffa cMuféH dèi 

Itjec. fiacche dì Ginepro, y ' 

SemediPeonia -) ' -* 

JPSoxi di Bettoniea. } aafladf«j«. 

^ diLauanda y 

Sand-iJo citrino. * . ). - . . 

Ko^ìMoicatc y 

Scm-e di RttU. " • 
Cranio V mano. pp*. '4 

Maggiorana. ■ * )/* 

Con -mielé'- ottiaK» ^tépam^é^ €}«aQt«u 
baftì^ d formi £ietti»aiio > J:»doé|dci quale 
- è da 
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edà vnadrama iTno à cfue iireìrca , la mat« 
lina à.digÌ«QO 9 cootiaiiaadolo pe« qualche 
giorno > {caccia ogni mai*humocedelcer« 
ikJ lo > fortifica li nemi ^ e coalo^ta-ii Sta» 
naco >je.«uuca,aila.dig^ftioac.*. 
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]^c». Calamene mone*. ) 

Timo eretico ) 
JBcttonica^ • ' 3 « • • 

llofqaacinO' > . ) . . ^ « 
Lauro. ) 

Tabacca del Bia(il? > . • 
. Xipii di Vcibafc4^biafiC0y aq^é9« t», 

dìLauaada ■ - V 
. . * mdicidiQincpro*.- )v 
, .» . d'Ireos • ^ : ) V •. . : 
. Enula eampfna<- . j.), ,f . , 

Imperatoria.; 

EJcboro bianca on.tncza.* 
Si peiti il tutte in rottiliilliiia polaece % ^ 

, .j - , . ■ ij ai . 

Au<p(|o|fÌì4iinp^Uate alcuni f ìnKdii 
tittexai (Mf! il 4olofe di Teteiv^ca Ae 

}(bmoi&xaiò alenai cftcxfii ». . t . < 

- . y - 
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Piglìafi vna chiara d*,oi/o frefeotlcl gior* 
ao» c con oDcte VRft<liac<|u» vita cc£oaca ^ e 
sbattendo bcntHìrno inficine^ £oi con vn 
^oca diftoppa dìHino ^ e >fi fongi fopra M 
fronte» cIm fi vedrà vn mirabile ctfecto ^ Ss. 
£ data proii^copiU Yc-Ue ancora da. me me«« 



# ' I » • 



] Altro frontale ftr dolor* éieut» il Tefia > 
tfr mhìgure ogni flit^hm €»lHtt» 

Pigliai! Antimonio crudo pottferizzarc^ 
cmcvr^rnat Àcero bianco roiaeov 'tondo di 
Oglio rofato,. anna oncic mé2zay con vn 
chiare 4*ouo ficfco V 'fi sbàtte ogttt ee(« rn* 
£cme >cron fteppa di ìiné'{k faccia fronti* 
k, conK di fopia ù aueiti, c^e detrt fion* 
tali cffend» fecelii » fi citorAtnè di traóito a4 
]iu.medaxe ua che bak ài bHosno • 

Mmf iafn tnkm Pet U Hf^rsinM» 

m^MA^ià^i dìCociii^ afinÌBf > e af* 
Ibnxo verde ansa ^ e fi facci eupccre con 
Ogtit>> éL Àe(itea>c poi i(Ì;pefti be«iffimo »fi 
£icci eoBpfaAfò^^'fi app^liea-fopta il hwat* 
Vi toao diuerfi Og|ì»& ££^n«e >chc miti<« 
]gànc( il dolóre di cclta^ ehtàiido ùcom'/To* 
'X4'«e«4Mte>4efeaipÌe, )é toaiicri eiot lo- 
glio, ò £lcaza di Màg^rant ; ^nctladl 



1 * 

Lauanda* <ÌiRoi'iDarino> di Saltùa^di Timo» 
c nmilf, mà s'intende oufato da caufi ft;cd« 
4a i bnotà looo ancoia git cmpiaftci facci di 
Tacanuca) di Galbaoo» ò di Carata, : ocr 
timo rimedio è ancora per micigare li do* 
lori acuri di Tcfta 9 clic cauiàoo vigilie , il 

pigliare duc> ò tré giani di Laudano opu* 
te» ò Mcpemes^e «ea Tn poco di acqua vira 
S4:£nau difloJucrk) in forma di lenìmcnLQ> 
e ongerfi le tempie, che mitiga il dolore >c 
prouoca.ii ibuua » fi può ancora o^cicoiàrt 
con il primo frontale iopradctto . 
< Gloua mirabiimcate pei li dolori di 
Hu inuccecaci» e ^ibcili j U^oìbocoiiiia face» 
flciraicerìa puliatik » cosi quella della fu* 
ima > òv^uk dritta io mezzo delia ir^oittc > 
è ancoi ottima la frenetica ^ niàcomc quc*» 
ile particolarità di fiobotomia appaicci^.- 
.gono aH*£c«ciiciitiifimo lific^ r-e^tt^ 
yt^ Donna» Perciò nonmi.eftendetòàdi*> 
tkiataie il come, aè il quando , non ha uc;>« 
do toccato queflo punto peraltro, clic pct. 
adoioamcncQ di queflo noflro Giardino. «. 

JH&i wmU d§gV Occhi • ^,1% 



GIÀ Occhi come H daoi Luminari di 
.quei^o picciolo Mondo rappccfentana 
l'voo il Sole > l'altro la Luna , così fono 
fiati polli dalia Natura nei luogopiu cmi» 
Acntc di ogn*altro membto,veramentecon« 
liderando iVtilità della villa, e Pabbelii* 
flUato> che xcodouo alia per fooa^ certo che 



fi dcue andare Von'ogni cautezza per eòa- 
feruarli iJIcfi , si col guardarfi dalle cofc à 
ioro centrare , come il prouederc fub.ia 
ad o^n! minimo accidente, che irriui , fia ò. 
col pur^Mrfì eoa purghe à loro appropria* 
re, com: farebbe con le Pillole cocchie , lu^ 
cis, ò dm ili conforme l*ordiaan2adeir£c* 
cellentillimo f ifico ^ e fare gli altri rimedi^ 
neccfTari; conforme il male , c come dico>,' 
sì iaqueft.a,cofnc m altra infermità fi dcuc 
edere (ollecita à rimediare a* danni , che- 
c]u.intc volte ariiua per negligenza còl dir 
' non farà niente, c appunta col niente fanno, 
ò vn*jnfermità cronica, ò perdono gTOc-» 
^hi , c ciò per fion hauer corfo fubito al ri* 
«ledio, mà prchcede il tutto. , ò per non dat- 
credito alli medicamenti , óucro per paura; 
^xli troppo fpcndere , e (]uando poi voglio^ 
no rimediarli non fono più. à tempo . Ho^ 
ri de* maH de gl'Occhi ve ne fono di molrc: 
ipecic sì interrtj, come eder^ni ; gl'interni 
lono debolezza di vifti, e ciàprocede dalla^ 
debolezza de^'ncrui ottici, ouero da : 
conturbacionr neiralbuginc got- • , 
ta fercna^ che è obftrutcionc 
di detti humori aggre- 
gati al Ccruello > 
Fiftula , Vn» 
g«Ia 

Ca^arata^ & altre, co^nie fi- anderk; 

difcorrendo nel ptefen * . 
te Capitolo • 



MMH % • cu^erifct anfora ai.»^tti infer-f 

di Ruta \, * « •» 

' . I?acche<U.eincptO> >• «lAMonoi^ - 

• 6; Spicca Romana. ' ) * - 

• « % . 

l>etta Elictcìiasio £ piglia là matcÌHa.àL 
àdigiuno la gEOÌ!ezauidlViu.gfoflbfaui «. ■ 

■y 

La ptima-coi».». che iLdcué futLCfii puc** 
gain., poi. vfare del fopxadctio Elcttuaxjo » 
e ongeiifi fopra le palpcbicrdiclJi òficbi eoa 
ciTenza di RÀteuifiOvc^i Saluti, che non 
fiano faliìficatc y e lauajrii qualche volta li. 

nuca... ^ " ■' 
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Le C#ole occhi 4* fo«o tempo fi 
totano con moka Ì4ciltcà>cipc coi pittgai* 
I! j e poncic fopra qualche medicamento 
àutt&uo come mia vngMento bianco «oonl 
pxccipiuco ouejt o del ióuoicttKO ▼AgnciH 

Ree vagueoto diGeioiàoiiz. i* ogiio di 

io(Tod*ouo4£ame due Ancimònia Diafo* 
refico drame i* fi mefcoli ogni cola tnfie* 
me puoi ù ponghi ibpra 4Ì male con sfila» 
ci ^ £4u poco tempo fanerà > mà quando le^ 
dette fiilolie fono Croaichtt'cioè ui«ewcsH 
ca,non (I ponno fanace atoximencc > che col 
cauccriOt'-ièdb^po aUegcace l' oCIò del na« 

10 » caio che la mattecia , che iadeua fifta* 

11 fluenta hauc^e ^aufaco alciyia pucicfa* 
tioiMr ù, «ittietiiiiv^ àfl«èv» con ^ ogito 
caufl!Ìco4i viuioio' oueso con la picua. in- 
fernale) òcon il butira di Antimonio y ò 

con il cattffico«i9ÌMoeo motto m^t d'aaer- 

tire di guardate molto aenc > chic dette cofc^ 
OQQ cntiino dentto l' occhi • . * 

- • Utile vn^ulf 9 mmuhU \ 

■ I>e vngule , ò maschie, che fi fotmano 
/opra V occhi fi £inano > è con polueti 
con vngucnti, chehahhinodcl detcrfìuo ,c 
Oj^Adincaciuo mà ionaoti non farà fuori 

PI». 
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prep ofìco di puxgatc xlptti^c con puiglio 

» 

R6C* poluercdi odi di fcpiagjiinbscf.dt 
fiume caictnatt con fitccaco cftoéiito, y trio* 

loj>iaiico,{> a lue re d'Ireos >fi:excodi iacee* 
ti anna^ Ci facci rotiiliilima pdJuere ^ e fi 
tic roffij vn poca denteo l'occhio lófccmo > 
c pa^Taco alquanto ii biuforc , H laut eoa 

acqua di f oÀ, e di maina » e ciòH facci itac- 
ciiia>e icxa» 

' ^ ' 

Ree. buriro frcfco lauaro noue voice eoa 
asti*''» coià oa<A. Sai di Saaiino » . Mete tu io 
dolce aoóa fcrup.i, H mcicolibcmnìiDo in*. 
fienac> e^ applichi fopita vn tantioo dcllt 
groiTczaa <li vna Ìcncielii4 9 « doppo va 

^ quatte d*hof a iì Ì4ui co* ax^a di Hoia » di 
Maina come di fopraw « 

, jtltro vnguintu ^tt il detti • 

Rcc.^offlaaiino, e Saliiia aona , £ ttìxxU 
no,*e Tapra laminaci ferro, ò paletta , ò al« * 
t«a cofa di fcsrco poifta ibpxa caibootaidea^ 
I ti il facciano obbcucciarc > (lenza che s'infia* 
minogiiè s'incaìicariÌ€ono,m à che i^ftiao M ' 
foxmadi poluerc negca ^ che il polite rizza* 
ù fottilimma^poi eoa miele vergine d fot' 

fili 



mi-Togiiento > del qaile G cne^ittc^ii ma* 
le )Conciopra£^ detto « . : 

• polttCfcndi Coralli roflì ) 

4 . "dkoiG-di Seppia ) ^aa«nc.Y« 
fiele di Lusso di Fiume) 
ira LìMtùtwé» òrLì^uio ymot . 

Si pongln l'I tutto in maceraeione pct 
giorni tcè io fiufià, ò loco cal4o io boaza di 
vetro con iucco dt Celidonia maggiore , 
latte dì donna giouancy cliebabi^i partorito 
va £glio maichio^e miei veigràe aona lii>» 
I'. echiudeado-beniflìmo labocca, o-£piraci 
li tré giorni fi<dcfttUii.ittOea di eetfere o 
l'acquatile T&itkÙMM£tmi. in. vaio di ve- 
- trochiuropec/eruixfenealli bifogni , e il 
adopera iiagn.'mdofrvna penna, c paCaila 
dcfltroikfct^io^icifà.uè^ 'ò quattro Tolte ' 
ilgìornov. 

• * 

lUc> Acqmflidrtilifafia.3nac*a» Vitriolo 

bianco, drainc.2.« Ireos dj f lorencia drame 

Il IbÌRiefcotitil tutto «inkiìmc in ampolla > 

siMUtoado beoiffimoi).foi.iì iaicicosipec 

bore 24. poi n fel>civ% vii <;Qine di £9-* 
p ia • " ^ , , 
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2) elle Caurd > r fti$l nmedì . 

1.1 cauiacta , non è altro che Ym huini* 
dita cft ranca >che fì mrctc frà la «ornea , c 
Talbugiae > -che-A^o pc«kii>i^cftia.viila y c 
il può nel principio xcmcdiaiccon vn boti 
f egime di iruiore, « fiwrgatiofii> e vrarc del 
Elctcìsario-dcfcctcte ocl principio di qucfto 
capitolo , cdccco Ektcuacio dcucH vfaic ia 
ogn i in k r m i cà di Y>cchi . 

La catJ4:attaneI ptincipio fipuolcfocco* 
vereconlivimedi) foptadccti , màxomc h 
cen£rmata»non vi è altro ximedio^nc cuu ^ 
che Icuazla <oa Ì' ioftiumcato j^zoprto « 

Delle ìacrit»Atì»nl^ e fiu^eni S w^echttiain 
- ' Jkse d4 ittfiam'Mtiottc , e fuot réftted^ • 

Le lactimatiónì)e flu^tlonl per il più cau*^ 
fate da ebulit ione di Tangueperò la prima 
c^/iiarà il caaar £ui0ttc delia cefalica > e 
doppo far li frontali eoa Yo chiaro d^ouo 
frclco > e late di damiUL f i ancora imoi|o il 
ftoficalc fatto comedi fopia ai cap. a. con 
Antimonio Scc ancora n^n farà fuori di 
proposito il icguMte veiìgatofio dicccQ 
orecchie ciTcado l' iofe^nità xihcllc • 

« 

Kec» Galbano on. i. fs. Euforbi» flxàai** 
flM due> Cai|]^sidc polucciaatc dramme 



I 



vna, &*impafti ogni co&mueine > poifi 
facci dot cecocci in t^tiiivoicia pcx mcttcu 
dietro 1* orecchie iauando prima il luoco 
cioa acceco bianfiOiioue v fi vt fi iafci fino 
j^pco ,che facci veÌlìch^,, fai;àaacoc buono 
applìcacncdieuo la nuca • 

4 

Rec^Acqnarofaoncìe u fai di Satumo 
ilrammc due , n hquefacci il Sale m detta 
acqua, poi fìpiglidelle pczftedt lino > die 
fiauQ {occiliffimc ovexpiclic è mc^lio»q|aai'> 
che pezeto di zendale bianco > c fi bagni in 
deno licor6)|toaM}dòlo fdfnra&io , che & 
afciucocÀò tacendo piU Yolcc il giocno ia 
pochi/lìmi giorni faià fano > & è pionato 

pUi valce • " 

Della conturhatione delU 'olJÌ4 % 
€h€ nìUut canfata deU^ mlbugi'' 

cenando fi vede concuìbatione nella po- 
pilla, e le altre parti non fono conturbate 
ilgnificai9 che la contui baione è neU' al* 
bugine , clic non è chiaro > e il rimedio 
f jià doppo hauer purgato-» vfar del ibpra* 
fcticco fileccuasio > pccinacfi più voice il 
giorno • 
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La immaginacioBe , è mi infermiti » che 
fa p^Mreie d* atuati §l' occhi diucxficoloxi % 
c conturbano ta villa poiché non poflono 
guardar li^o*nUcofa , die fiibito non ?c* 
Sonodctcrcolori »eli paiano fempsc mci« 
colati ncli*aria, c quando la dctra infermi* 

(i và graditafi4o-neliaconcitfbaiioiieidcl« 
la vifla dii fccttxo il pacicnte, che non paf- 
la fei nwfi 9 che perderà la Tifta per meiszo 
4i va dcknfo di acqfite > cioè vna cactaratai 
però non farà fuori di propoiico di fcmc« 
fiatai MiiocoK^rgarlìcoff laKfm pi* 
<ta f ò con ie4»tioic auree •» eil«nd« le dcrce 
purghe di gran giouameaco àderea infec* 
nùà » aacoca lr£ifà applicate deite-|«igtti# 
fughe ali* axtecic che f»B0 doftpo- 1' MM* 
chic« 

m 

Le «(ccbie acni^ti cMaci^pct 1 Vdk» » il 
quale c vii fcnfo doppo la vifta il piu|»rin* 
cipaie , e le infeunin ^eÌMi»Tane » cioè 
lÌQCiaicot ò hufiaameoto d'orecchie ydeio'i 
te,appo(lcinciacexaej de pftcxne, (bidli^j^ 
^alue* 



!l Sufiaamrnto d!«c€cchie aoa 

3 f««: 



procede da altra cauf^, che da venti rinfcra-n 
ti nella concauità doue Ci forma Tvdito , c 
detti venti fi fcacciano col perfeucrare à 
rompere , ò inafticarc fauc dure dalla parte 
offefa , c vfjtc di pigliare per il nafo quaN 
che co fa, che facci ftarnutarc > particolare 
mtnte della poIuert\ Cefalica dcfcritta al 
fine del i. Capitolo di Cjuefto Libro, c fi ap« 
plicarà ancora del Bombacc bagnato in 
ogiiodiancfi, ò di cumino, òdi fiaocchi> q 
cfTenza di rofmarino, ò di lauanda >ò di faU 
uia, òiìini/i; giouaancora di pigliare ^na 
firinghcttJ , c metterla col bucco nel bucco 
dell'orecchia > c poi ferrar bcniflSmoall'in-* 
lornoco» Bomba^^c sfilato , per ritirar Ta^ 
ifia à se , come fi voleffc empire di acquaie 
ciò fatto il applichi poi li fudetti ogli^ c 
non fai;à fuori di propofico rfarc l^Elcttua^ 
lio foprafcrittò per il dolore di tcfta % 



"Per li à$Ufì ^ efirditÀ d'»r*echie e4ufktU4 

. Jl tfHéiU kÀ. molte Mitre virtù ^ t 
. itidi Mcfux Malfétmic» fei* 

j.y , ,v".r. . Ks • f etti firn* % > 



fA<\^' ^^UV • '• »• 



IUc« fòrmkliegran^e,Be alate n.^oo* 
Cubebe . ) 

Cardamomo mioorc ) 
Ca£àbe --^.^ ) ànaadr.f» 

Opoponace ) 

Bea** 
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6 libano . \) anni ds^€*^ 
Qirofoli ) 

Storace ii%iu4» . > «UU.OAUm 

Ogiio lamino* - . ) s*. : .m^ . 
Laido vecchio di focco 

jSpÌKstfli di Tino : «lìèMs»' 

Si pefti quello j cKc fi ^uc pìÀue > eiì 
ttttcò fi'^I^ònghì la iiiac«nMit. |>tff>otto 
giocai in vna bozza «pi capello cicco ft« 
polBa.ia nkrà dcncto ìcctamc caldo di Ca« 

tutto dentro vna ftoira , e à fiiocodiaicn» 
graduato Ci diftilli^e vf^ifài^ritaa vn^atqua 
òaiiàmica pctfcttiilìoia pcx ogdigran piagai 
c po i ( 'o 1 io ^ il qu0ÌK jo. Vixcùaon hk fmi 
non folo'p^fgtiarìscognK girato. dolore, e 

fo«4<^^o<c<^^^c> ao£4»raaittiitttoglùi 
fccita^e piaga per grande ^ che lia, e vngcn-* 

daii'pcMo^iGsfaiftì pflpf<o«« U ^emtei 'fii« 

Il modo di applicarlo , £ meadotW fcaliì 
dare va poco , e poi pigliare vn iaidoue di ^ 
lardo rancMO)'c bignarlo Hénti^ itjlctt» 

ÌMl£ftfiio> e mctexlo ocltetscbia iafct* 

§U» l-t "* .V. ... . " 



y 

Le pofteflM ^ che fi hàn^ destro IWec* 
chic fona jnoJte pecicoJofe>pciciò bifogiu 
fubico cimcdùhii > c dòli n coti medici- 
««RintciMCìa^ e natttiatiiii i cài'^iuU il 
fcgiieotci Ottima cioè* < 



GralTodiOcct < ' jujuiBMn*ii« 

QraiTodi Galini ) 
' (OgUo di Ceca . \ -.^ - 

budga^ t cMcitò decc« di iopu % • u 



« t 



Si ^acci bollire ItoalBiia-pocaacijtta'y 
fino ^he fia bciAflìmo catta , poi d.pefti , o 
mescoli con li Acxchi IbpMdcili y e 
mcrcoil «ocoui 1 . , 

diOcca V J'*^^ * 
M(«oo i8 foincic ' . ICf Uj^ 
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£ n facci empUAfi ^ pex s^^^lksuA fopxa 
l'apoAcma « 

« 

IL Nafo inftcìimeftto dcirodoratept* 
tliceattcot fai dittcrfc infciimicà si in* 
cezne, come cfiecne • l'iotctne fono R«a« 
mcicflu/noni >.è£:cot , polipo ; i'cftcìiiQ 
aoli «fi iai^Mc».mem>^ aiczc>£mili ^ J 



Le Reume , e flumoni procedono pcx il 
p iU da x^ff cddaiacoco di cciticJlo > ò di te* 
fia « pciQ fitfoueiia à propofito doppo ha» 
liec Tftea- ^aklw^ maturariuo , comefazl» 
#tiegucD(c,jna|tkatozio rc di lenef fi pam . 
])el maAgidrC) beucrCy.cdoimirc, e tentili- 
ctkbi Tcéa, doppo conoicendofi detta 
Bcutna matura , di vlaic delia poiuc« 
ic Cefalica , dcfciitta nel primo Capitolo» 
ò so» ae iuiiciido » fi vfafà del Tab» co la 
polucic, 

» ' * » 

• * 

&ec« Radica di Filetto ocieiit») 

di Imperatoria- ) aQ»9|^£R9 

t . : di ZeiiOCfO bhn^ « . ~ ' '. ^ 
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Koci Moiette ) aoiuds^ 

Zcdoaria ) 

Ambia grifa ^ aMoagr^* 

2iiORiro CaadMo ) 



- Sl-p*l«etiraì ogni rmh' IbttiHftiwi 
te / |M>i con gonoudiagaiice dutoliua ùà 
acqua lofa (ì f^tccioo paflelli della groflcz- 
d vn pignuolo, che fi vfataono con te- 
ncxli in becea^.« maHicaj^^Cjdc-tcLpurgana 
marauigliofamrntc ii Cctucllo>c lo rifcaU 

dano jcncadoifsiiceddata » wcoca iono «Ui* 

mi pcriliilolòfde^déacì • • 

Mà qoabdo d«tte Auifioni ììmo éMie, cke 
tKUlyf rM^dono .da akn<a«4a« jcbe da vo* 
ialfcdinedd Sangue, q da ciu^H, e fald bu« 
SD«n iiibtiaiati » e c*ff;«»iau:tl«tfrtitlfo-,f 
che poi' ficaflonox djf?otueadoii-pcr koa* 
liei i ajl'hota c ncce(Y.;(io ili rimrdiire a* 
éumiy che poH&nA caufare col purgaifi, « 
tener «cniDa icgola pcf diftiuggcte tali 
humori pccc.imt > cfTrnrlo che ponono cao^ 
£ue moltt pcfniciofi accidcoii> come C^jUK 
olccne, aure 



fiua, la quale.ègCDC<aiUida«i>u«iori Ulfi , e 

«inoiì^ e ^ fiBUjnar ìmMm»mmic acHì huclih 
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Mie onici , che Iobo alfe iatiiman » cfafr* 

coinrpondooQ nella Goli , q fopra la Un* 
gua } e àtttt co» It iiMttaltgfiità vàcoiroM 
dcniia imcroantcnre (ì^ alia gola i c >n 
puoco rempo caufa la morte , però Hcuefi 
Itfbito rimediare con buone purghe > cele* 
cocc*^ fopra iì tutto non fi fcordacc dcf Mti* 
curio dolce, òa}en*](èc|Knatfonedì Mer« 
cucio yòà* Antiinoaio > poi Icuata la cau« 
^4 Aiucccdcate fi cercarà<d{ leuare la caufa 
prodotta > e ciò sì facà coir viar li fegi^cii« 



( « 



* « 

* 

j^ec. Olibano . > 
^ Mìragtb^: ' • ): ^ 

'Qomma edera : ' ** - )'^* ; 
Gomma Icmi ' 

~Sipolucri2ail il tutto ììnpiaftri con 
Vn pttocodt abezzo riducendo il tutto in 

iottax di paAigli^ , poi /ì facci fare va ani* 

po.'ctto d riatta ih forma d^vn pcropicolo, 
con ìt collo > ri quale sHncafTar^ in forma 
^tcopcichto fopra detto Tafp,òaniipolctca, 
c detto colle fiu'pcf il meno iongo vn pal*^ 
aio, e venght ad alta 'n diminuiiione acciò» 
ìl-bucco ài fopt a non fia piì( latgo^ cl)€ poi* 
fa entrato vn puntale eli Aringa, poi u p'gli 
Vn puoco di {umetta paAtglia,e poAo alcu« 
ni carboni acccu dviirro vn fcaldino > òal* 
IO • fi ponghi dcatiQ U fudctio vafo turan«» 



t * 
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dolocoft U tu9 c«peccb!o » è coÌl(v ^ e po-* 
fio fopra detti «aiboni fi pooght dentro te 
luxiciii detto coUo» cfixicctuil fumo» 
fi tiri ih. per le naiici dell'acqua di 
luantagiiieioaefiadìfloliito d«l £alt diSi«& 
tutno gatgaiuandofi aocoM con il mede* 

xno, é doppo fi potrà Uuaxe bcaiiCmo ìé. 
1)P£€» con ?iao Ji fpro V ' 

. Siti f il» f > . 9fu9Ì rimdif • t 

' It polipo cliiaiData aacota emoropde dei 
Bifo > e yna e{cic£:cnsa di caxac, che fi fà 
defitto le natici» e qiiaado^c bianca» e 
molla fcn;Ba dolore, è facile à guarire , 
quando è foifo 9 ò {u(co con gtao dolore, è 
all' ota molto difficuitofo > c non oifogna 
fcoxdaifilc purgationi ncceflaiie , e /aedi* 
faxleconiiicguenciseiiicdii* . 

* . '■ • • » 

' Vngucncpd'cetura • On«.t« 
-, Ogliodi'rodìd^otta* o». mezza .« 
AntioiO%ioDia£oxccico« } 

Mercurio do^cc , , ^ )aR.dx.m€4. 
' ^al di Satstoo • . y 

. St sneicolil turco iaHcmc» e fi mcdiciù 
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Aec* Ogiio roiaf o oa^KÌao • Otti 4* 
Cctagialja» , oa«i« 

Cicco di Venere. • V , . 

Cfocoili mmiii . )^"-*'^:^*^ 

Si facci ynguento fecondo l*axec>e.ii neà 
didu come di iopxa * 



. Vtr li e4t§tr»9 9 mi» mt Maitre * . 

Lì cancri , e noli me tangexc > che.ii fan* 
no {opri il oafe fono caufacì dal cattino 
temperament», cpcx^l più ione »UmW 

tati da VR fanguc grofso , cnltrofo conte* 

aoido gran maligniU in k»paò c nccccfla* 
tio aurati > che renirc aHa curacióac <U 
quelli di purgarfl benifltmo, e pigliar vn 
decotto proprio > e caiutfi iaagnc deija ba-» 
illicadei braccio Hniftro >cciò verfo la fe- 
sa »e la ificifione dtlla vetiafia gratide » ebe 
V Tei ichi il iaoguc più gioifo , c tener bo«» 
&a regola > e dieta poi vfar li foprafcrict^ 
imgtKAtty ancora è ottimo, c proiiato il fe« 
gucatcpexqgm ioztcdi^aacri » & vkcic 
maligne • . 

lice. Ogl io sodico 

^e^iifari ) anqaoo.2^ 

B 5 A<- 
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Acqua dì Ce fi (fan Ì2 . .oii*i«> 

5al<llSaMmo ' • 
Ar£ct)icftCsiftaliino> djr.i» 

■ 

Si -ponga Jl ùlt di SaHMmocoa ìHccto 
AtkQko m foctiJt/nma poIuexQ ridotti 
«Icncro'vnmotcaro di piombo , poi but* 
usdo neiracqiM con l'oglio à poco, à poco» 
aIIavoiU9,(ì vadi:bc»ilTìmo mefcohndo per | 
il Cpacio d'vn'bòf» , c Ci £xrà va*VBgttcii€o * 
ih qiuk è vnito pcc qualfiiioglift forte di i 
"vlccrc maligncy concto, noli me r'anpcrc, c ! 
) 6ntUiy mèdicaodÀ ftc£o^ ibpca filli (bculii | 
dc^&£Uacci« ■ 

I 

I 

li ffuno i\ fàngiie del Nafo , chiaRiato> 
da Medici ««osogia, prcKcdt da vn'abboa* 
danza di fangue Cecile , calane v olte fi Ck 
dell'^arc^k , «Ine daNe wnc,. conofcell 
<|ttello>chc fi fà de 14* Arterie > perche è più ^ 
acceCo dicploie pittfoctile„ e atfaipiù cai* , 

. 4lot cke quello , die è c««liK« dalle rene • ' 
Altane voice ji flulTo di fangue per il^ 
Kafo è fa.lotifero in alcune infcEmicà , co* ' 
m«iieltigraai-<k>lafi di teftar, nelle pleu^ 
ielle» c periplcumoaie» particolariDcntc* \ 

' non effendo rupeiffuo , ma c({cndo Aiper- 
fitto , cM^ik VM eiutnità» ò gkaiezzi aoa> i 
coniucta^ò coror piombato,, e quando du- | 
f a aflai, dcbUica il fegato >. e eaufa bidrope^ ' 

' ^-f lue gr4u| i nfctm^ià^ c >lappi>cbe t** I 

---- . - . - . ttC ' I 

I 
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ae vn*huonio con i} Mto di Angue del nai* 

lo (Ino à tanto > che habbi pecduto da venti 
fino k venticinque libre di fangne,c doppo 
muore: fra tutti li rimedi^ fìugoUri > chc 
litcngono zi Bude, ia jFloboromia è il 
prtifcipale, cauahdo languedalb^acHcrdcl 
lacco dou'è l'hemoragia % e fopra il tutto » 
che l'incifionc , ò taglio fia picciòlo . Gio« 
uà al iluiio di lingue del Maio ti "buttar 
dietro la nuca del Tacqua fredda 9 eotciofto 
ancora il fcgucutc frontale • 

Ree. Vn chiaro , ò du^ d^>ua frefchi 
Caribe bianco } 
Corali re(n ) annadr.fs* 

PietraEroati tp ) 
SanguediDrago^no ) 
Vitaiolo di Cipn ) 
Yirriolo Romano '-^ . ) annadr«i.' 
Aceto fd^ito va'oBza* 



Si pcfli fottiimcnrc ogni cofa, poi fi me* 
fcoli benilHmo , sbattendo infìcme il chiaro 
d*oao, e raceto rofato, c con (loppa di imo 
fi facci frontale, canfora ne ponghi vn tan,* 
tino fopra vna pezzetta foctile > e iì applt-« 
ciiialli buchi delle narici ji & è pirouato^ 

LA bocca vafTo* cheticene Tal ttnento , e 
doue fi forma la voce > la quale viene 
«uciteiau dalla lingua : lei contiene in se il 

£ 6 tetk" 
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lentimeot^del gua» « Hot t\ la bocce» eo<^ 

me U lingua patifcono dinerfe infcimità > 

altee* 

• « 

, C*nio]kÌ»«iÌB<!i» . > 

' Si faci cuoce4C ledette ia ciè» ò qQaccio 
librcdiacqm , poiftcola» efi ponghi pet 
•gni libf«.di de(U acqui drame due d-i /ale 
4tSatuino|e flgargarizibenifEmo > che in^ 
pocbi/fimo tempo, guatiiik:* Il detto gai» 
,4ci£aio e vn'co tifncdioà quaJfittoglia 
lA'naggioae di boccale deUa gela * 

P'itttL fii^hUt per U fUtbt » e vigere dtllm 

ft.ecr Rormicioo- )• 

Ro fé coffe ) 

fialauftci . Ì.ati«.pugil*i». 

Ipocifto. ) 

^illoita. ' ) , 
Sangue di Dxago iiiO % 

Miffa ) an.dr.i. . 

Aiiujne di £oeca - ) 

tif oCmattQ*, le fofe, li balaudci ^ c 1*!- 
f oeifto ii cagliano minuti, eiaBiitoccafi 
aldtice in^oiucK, c ponghino abolì ne im 

VA 
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ira bocak $ tmfx^fdi vino gro^» e a^>^ 
fino che confunù ilccxzo > p»i il (angue <ti 
Drago, U Mitra »'c J'Aliimc fottilmf nre 
pelucxizzaci » fi poogbino «kotcoiUeuo 
vino ,c fi la fci bollite p^r vnCxcdo > cpoì 
collaudo» c ipccBMadg > ù cooftxui m bo^^ 

« 

Pi^iiafi del Vittitfio diCip'O > e pongali 

rn acqua di pioncogiiK fino che dcct' acqua, 
lìa ritornata dei colore di detto Vttrolo» 
poi con dcct*ac^ £ vosdd i''vk^coft 
bombacc sfitiato • 

Ite deU* boce4^ & 4Um ctft^ frouat* . 

ILcc. Vitsiolo Roman» lil>*2* 
^aitco resinato «n^s* 

» • f 

Si macina tutto ijii7e ne > e p&ifi poagJt' 
^diftiliare (ècondo Tarte ,,&Yfcira rn*ac« 
^ua , che bagnando vn poco da boAbact tfi* 

. lato , e toccai U piaga, ò v lecca in poco 
tempo farà guarita . La dett*acq«a c anco« 
ra buona per uroli^c viccxc aclk patti ver* 

. gognorc . . ' 

a 
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Ree, Acqua di piaiitag ine ' on«^^ 

Siropo DiaiDOf on )Mnaanc«i* 

Oxitncl fquthtico ) 

/ Ac(^uad*orzo libr* i. 

"^Sì mcfcaf! ogni cofa inficine « e fi gatgA* ' 
jizi> che èocUniQ 

Ree» Aucna negra dooienica oncd* 
Cimedi Lopolt ) 

di Bo rag ine ) aa«pugii.rr - 

di Agrimonia ) 

éi JPtantagittc )^ 
Acqua di fonte lib*^« 

Si iacci bollire prima l'Aocna, (inoche 
i'acqua fia condtmara la terza parre ^ poi 
aggmngendo ffibe 9 (i Ufci ancor boflire 
per mczz'hpra' fino che Terbe fiano cotte > , 
poi il colli, & alia collatuii vi fi aggiun- 
ga. - 

Siropo I>lamoron y 

Succo di Limone )aiioaoac«i« 

5i}.cco di Aceto (à ) 
\ Sale prunella purifOmo) 
Si sbattf: bcniilàmo ogni coia mficjnc9.j|C" 



ciò ^1^ incorposì, poi £ pìglio di dettadccot* 
to tfèoncie Ja matcina à digiuno > c altre 
tiè la feta Tn^hora «oanci cena • Oecro de- 
cadi» purifica il fangoc > c io tinfreica , e 
pxcCciua d^ogni ir^fcimità > vrandònc 15. ò 
io» gioini aila Primanera , t «Itrctanto 
l^Aucuno: Siauuerci , che air ijifìamiil»g-> 
^ioni di bocca, e della gola di beueilo k po<^ 

coà poco>ac€Ì»ftij^alquaocaoeUa bocca» € 
sclUgoU» V 

I 



Come il p«aaore della bocca no6 proce* 
dU dalli denti«ò gcagtuecoBxotcc9 ma bensì 
da]lo ftomaco» che coocicnr in sèvnbu^ 
more colerico putceiatto : La prima coft» . 
chebifogna fare, i^à il pigliare alcuna me- 
dicina conueocuolc» come (arcbbe lafc* ' 
gueme » ^ 

Ree. Sliopadi Cicorb con Raubaro on«2« 

di Aureo oii»f» 
CttmQt di Tatuio dr. i*. 

Si diroliia il ^emocc di tartaro inaccfua 

di Soragiac cncie e fi mcCcoli con li fu* 
dietti Siropi, c iiplgli la mattina al l'alba , e 
poi li gietiH iègueoti emendo il corpo |mr« 
gatocoRqucftajQCon ai tra medicina» (t \(i 
per VII mcfe iti circa dclrDccotto perfcttilìì- 
no foptadctto % e ie ne rcdxà Air abiic cU 
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9«r U ^p^tm 9 che vet^g/mt *IU Hnpt* • 

- » ♦ 

&c<» Sacco di Utiica mi»}» 
Oiuack rquiliticQ on^ 

3i jBcicoli il tucco iaiìcinc » c fi tenglii in 
bocca > & è ccxto » cKc fan^ • 

Per le iofiammagg ioni sì del la^ lingua» 
.come della bocca» c gola , il cauat 
è vno dclli ottimi <imcdi> i che il pofloso 

LI Denti aumcrati ftà li ofli, loro foli 
frà li altri odi hanno fcntimenco , e 
^fto li è cattiato da va aemicello > che li 
j>a0a doKio per la^adice » c detto ae micci» 
lo fcruc per allimentarlo ; non sò dunque 
pei tal cauti cooK perche fono di materia 
p:ìi deniiij,è piecrofa, che li olii» (c~è giufto 
diconnumcrarli fra li altri offijC poi anco» 
pa pesche mi pare ,che Hippociatc l idislè- 
«entia in qucU' AfFoiifmo» che dice. Il 
Ireddo è itiimìeo del li olK» biniti, ce niello» 
ncdolla, fpinale» & il calore gliarrccca 
▼Cile i Non fcncite come li difFccentia dalli 
«£»chc fe fo^o ncil* opiaioaed'Mippo* 
crace connumerati fià gli o/Ii » «oa hauria 
«letto » odi » denti , mà alTolutanaente ofUi 
na Ha come e0ere il voglia, non mi voglio 
*Éarc à lambicarc jlceruclio dietro qtiefto « 

«a 



mtt bcMi ffttoroafe al noftxo ptopeutOt c he 
è di pedate de* loro .mali • Diiò dunque > 
che frà catti Jidolori > è vno de* peggio» di 
tutti > e eoo gijttiUjCagioiie» pf occdcado «U. 
liextti' Merita il luoco frà dolori fpafimatt** 
CI > il dolore cau fato da* denti guafti 9 non 
pioeede da altro»,, che ei^caodo Taxia per la 
T,ieÌQa..2Mi del nctuìcrilo « che alimenta it 
dènte pes la fua frigiUtfà i*oft<ade > 9«auÌ4 
li fcnfibile doio,ie > & il meglio rimedio di 
quefio male di tutti gli altri lii^edii èv, che 
qmando lìdenù iot^ gmfti v bifogna cftir- 
parli $ perche è vero > che fi puQ.mitig^re il * 
dolorici ma iàoatlo nò x au ^«ando ti do* 
lore de* denti precede dafiu£ìooi> ò altre 
cAufe, (juf Ilo G piialc siinc4iaic come ie« 

Utf^Hìt wta per mhigMf H dtlw de* ipfi* • 

Ree* Acqua vita ze£iaata on.f * 

. Canlota 4x«l» 
Si ponghi il tutto iji¥a Matraccio^ ò am- 
y polla co ir yia ttio > ò cinque gaiofóii sii Je 
cene ti calde, i^no chejAGaofocaiìadiflo* 
lutale poi £ cnlli> e fi copferui in bozza di 
vetro beniAìmo ebìitlà, e quandofivonà 
adoperare pigli wn poco di bombace s£^ j 
lato» e bagtiafi dentro 1 1 detto liquore, e ap» 

f licafi. ^tt il (kBim > ,c1k ^oialc» e iuM» 
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JUc* Seme di Papaucio .bùnc4 • ) 

di Pfila • . • ' 4 
(fi Iiirqniamo 41. - ') 

foglie di TaiMCGQ del Bta/il.) 

Rofmarino • •> - ' j 



Si ponghi ìtMltm in ìnTuf/one |>er tioré 
94* III iib« I* t mezaa di acqua vita r(£o4««. 
ta,poi fi deftilli al bagao e fi applichi co-^ 
ne di Copta fi ^ deceo « 

Si pigli vn foldo di garofoli intieri » e 
amacanHoli fi faccino bollire in mezzo bi-* 
chtefi>di«cectof»rtififrmo, pot-€ pigli vi» 
poco di deceo acceto tepido incocca dalU 
parte cbeduole il dente , &in po^o télD* 

r>o Itfuatà itdoloK « 

Xi YcfigatQri^ fatti dietro V otecchie 

• . le* 



\ po 

\ 

ff 

I 
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lèuano il aolore de [denti caufiti da fluflla* 

E ottimo ancora aldolòxe de denti va 
pioco di Trìacha^mcfcolata con apio/epo«^ 

. JSuono c ancoxa UlaudaiiQ opi»co >q ne* 
pcmci * 

Leua ancora il dolore de denti guafti 
1 adice del pe uccdanc^pofta-demco il i>jitfiCjp 
4ei id«ntc. . »■ . • .. - , 

t.T^ocfiaodo il dente iicurradei^Kcco coU^ 
ogiio caufticodi Vittiolo Ifua i i <io l«t«, il • 
gtallo di ranna poftoibprji il dente » che ^ 
^.upJc io^ifana * " 

V« grano d* aglio amacaio , cpoftofo* 
pca li ncrno dciòracrioibctoila jd«o 
Ja parte , che. duole Udente in poca tciBpci 

Mà iltTero rimedio pet.ii^devi» cjttancfo 
fono ben gua^ » èxii ba^a«xls4f xadLi con 



* 1 * 



Titfftìfti^ c kUnchits li denti » 



l^^a A lune di rocca» 



iio«ìX» 

SidcftjJIiprrftorta.](f^oiàd© TArte, c 
dii detta acqua fi óagai vn bombacc , e fi 
tochi Icggfciraunto «li: dead p»i fi freghi 

^ : * • « 
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JUc; Armàniaca *. - ' ) 

Sai di Tartaro . }ao. enz. ^ 

iAccHo 4cftilkto • M» s* 

Acqua Koia • lib» x» 



Sì ponghi iaLÌ»oi»a di vtMà Aaccrajre 

pct tré gio£ni,poi ildtftilli à bagno maria» 

Ree* Corali ro0ì preparaci* •) 
Geurai»biaiicbipfepafatt." . ). 
Corna di Ce rito psepaxac^w )aii«dfilt^ 
• Radice di biftorra • - ' Y '* 

. , IU»i9*^Wài Cucciaci fiftot^jf^ ' 

bianrfecza^ •. .>'.. ~)^ 

€r iftaflo di Vcnccia t } an«dt*3« 
Sale decicpiuco • . ) 

« 

^ pofirett» ti tutto (èitiliAnumcatCii 

P^iii xfi col fregare ii^tenti ton desta pei^ 
"MCJCf^^pei lauatièli cc^iaccccobi, 



: s«i|gMlc a9cot Ifiro pauicoMidiHetfe 
ih ferinità comj^.]rJ^4«f %fU)ltiU9it làia&do* 
fionty Calete* 
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QìiÉaéo U gcngìue aon ccitino pti li re* 
JAf4i9 di a}>oltc«arfi «Iton Mfogot ricor<- 
x«t« ai Ctucff io , ò iìa Attuale , ò poceotia* 
Jr «omt laiik cocrarle con acoaa fotte , è 
^i^cauftko diVicciQfo. . . ^ * ; 

* J*«^»f^^«{f ^ceto fqiiilitii'a, e bagnai 
ic écngitt« 9 Mm' è ibcora launlc ««a a 
.vio« itif itico dcicxictg al cap* f « 



I • I 
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• 
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GIARDINO 



Di vaghi Fiori , 



y 



PARTIMENTO PRIMO. 



ti. 



■ Degli Abbellimenti . 

Aucndo^jpirlato dfi iiiicrfe 
infìrmira , che arriuano aK 
la tcila > c fuc parti, non fa*- 
rà fuoiidi propoflto à di^ 
moftrarc il mododicon- 
fcruaie la bellezza^ diche 
Iddio ha dotato la pctfona; 
però cominciaremo d4capelli|jepoi fégui^ 
uce^oilce&o* 




4? 



me fer ahra t^ufa. C4^«I • 

Edera ) ànna dr.t. 

- £.4lldai»0-dc(Mè|4ta )^ ' ... 

Oglio di maAice ) 

•^i Mirro ) 4n, oil«i.fs* 

dì Cotogni ^ ) 



Si poluer izzi la gotta d'£<Uf a, t Ai OIi« 
uo foccit mente, e diroIuco«chciàrà il Lau« 
dano ncIliOgli > fi fncfcoleraiiinole fudecce 
^allieti 9 ^ fi lacci Hrnimeato pei engcrfi il 
capp y doppo clicfi^facà lauto con lifciua 
fatsacoBie<eg«e« 



j^ec. Lficiua fatta di c(nei:i di RdueKl>oc« 
' cali • aainjft 

Scotzcdi aaeUegcaaace ). 
^illad'lftria ^ ) aB.dr*|« 

' Grana di Mirco ) 
' Xofe rode . ) 

Capei Vencxe ) anni pug.2. 
Acacia ' } • 

Laudano , . )annadc.a« 



Si ponglitao torce le iudectc co fé in vaa 
^ czza , e fi ponghino à bollire dentro Ja li • 
e ina , itM che €tt conf^imaba la retza partc^ 
;i#è, che di tiè ^occaliacceiilidue > poi 

collan» 
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(Oliando» e ipstmtodoU pcMa>C Vages) 
bcEulfimo U tefta con con il fudccto Imi' 
iiieoco>|»oi la mactioa fi U«i€0» ladcfuU- 
kiuaccpi(U« . ' 



Itec* Fau t di miele it quel I i doue è de n tco 

lcApf>t yCnon vic«ieie« iib*it 

Storace calamita } 

Bengtoùino . . )aii.oa*2* 
laccjiio ) 

. vici ceilìnata Ii}i» 4. il lafci iti «a* 

ceraclonc io boaiaa4i vetro per giorni tré 
òq«KtM>'poi pAOigbij»diftilj«ce al bagno, 
e dift iliaco » che Uik ogni liumidità > 
Ci letti la bottsa dal bagno» e fi pongfii »cll* 
^MK|>a.f ^d»^l|^e.Ìiao , che vicirà mtti^ T 
j»glio «al ^uiale per Icuarli. ogni puzza (c 
gli diftiliacà di lopia due , ò né volte dell* 
^cqiu vita , e lì iiauecà va'oglio odojrifcf* 
come il balfamo, che per far nafcere» e cre- 
icele li capelli » e barba non vi è pari » e li 
vra^iauaodo £tlmacon l'acqua , che vkial 
bagno» poi vjigeadoeoa ildctM ogUo.» 



Pigliad dell' ogliii di ta^uxo fatto fcc 
deftilIatioACje fi vnga il luoco douefi vo<« 

càtcbciufctao lipfl^t cui pMNi» ^mpo 
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nafcecat^noiiiià aHuecufiiC^ l'oglio di 
tatcacovaot cfTere di quel ncj^co fuaoj 
Icntfi^ fh9 fifà dcftillanda il cactaco • 



IFo^Iic di upiìa ) 

di Pcucedano ) 

di Capii Veoesc }m* fliaiilp.Ci 
difioacciiip ) . 
Tòrtniclie ' ) 
Appi . }^4ft.Qti«]fo«- 

FiOfi di Camoifliilla ) . i 

ditofmaiinp ) anaapugil, . ff 
. . 4icalu ^' -I ' > " . 

r • 

Si ponghi il tutto in digeftione horc i4» 
In libx*a« di vitio bianco % e Iibt«4«di acqua 
pioua^a, ò meglio radiata , p«i fi diftillt'ai 
bagno, e IVquache vfciià,£ bagni la tcfta» . 
e li capelli li cfcrcecaaao4iiuaitiSl«i« . 

Rcc« Ceneii di Talpa fccca nel ionio : 
' Appi ) . 

Auclaoe toftat9 ) «m». 4c*i «Cs. 

Sterco de ratti di.aV ' 

Laudaìno deposito. ^Li^fs. 
Micfc ^,0, 

Ci. Naidino oa*;^ 
Ceia * «a.liii 
^ifMcilMittieato fecondo i'a^ 
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tMUr» mI mtdefimé ^ li' fi nrfceri • 

Recipe Appi, quella <)aantità che vuoi j 
bf ucciali y fecali in pignactino di certa tu* 
iato al ioiho ,pòi po!uerÌ22a jtbttiliflìfno « 
t eoa ogliodi ceta fa in forma di lenimcn* . 
to> e oogi la parte » cbf icdtìì inicàbile ef* ' 
fcuo, 

ùd§rifiMr»ferfarerrfcere ti ^MftQU 

^ t 

Re<« Seoìrao#caIasnita ) * ^ 
Laudano depurato ) anaaon.t» 
, :Og 1*6 di Camomilla ) 

OgUo di Ceia ) anna onc 

OgiioNardino ) 
.,.Vino'oCcim<Ì*"- • f- ' lib.fi. 

1 * . i * 

^ 1 • 

Sipoughiil tutto à&oJI ire àbagtip ma* 
ria, fitto céiefia Confuiriitó ri vhiò ,;e poi fi 
conkriM Ìn ^oeze di vcuo chiufo • ' ' 

Terfaredfcare liCa^eBi'^ ò filila Caf .i^ 

Orpimemo poluexizato on«i* 
Calcina viua ' on.;* 
Sl£iCcÌ4}on acqua tepida in forma di Ih 
nlmcotOf poi fi ftcndì comevngucnco fo* 
pra larpalKe » e vi fi laih per il fpaiio d'ira 
Auc matia, poi fi rafcbi Via con va le» 
gnetco facto à guifa di coltello^ c doppo fi 

latti Uiiioco eoa 4cqua fccfca • 

* • -, 

■ - 
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Ree. PoIacK.dì v.cI^ibugiQ on.fs. 

Calcia^ i^iiuii ^ on.i* 

Si facci bollife.il tutto dentro mezzo 
boccale di Icif ma ia^ vaa ipignara.iiuraca> 
fino à tanto , che mectcndofi dentro* viM 
pebna» facilmcncc iì leui ilpeilafo» all'ho* 
ra II potià feiuiie votando iUuofiOi chccon 
facilicà cafcaiaimo li peli. 

w 

\ 

w4ltr$ d medgjimt ^ 

B^c. Bianchi d'oui fittin*^* 

Calcina viua; , , ) ■ 

.-Oj^gMOienlo }jumaoii»s*' 

Si. sbatte benitlìmo infìeme il tutto , ag« 
giunundoli vn poco di lifcitu^Acciò fi facci 
coque Icav^oco %ìi q4aie. viaficòmcdi £o« 

pia cretto* ... ' . 

negro • Cajf,^» 

Ree* Pcicuo di Spagna - on«2< 
Aceto di ftillatoti'v lib*i«rs« 

- ■ ' ■ . " ■ 
Si poluerizzi il Ferctto di Spagna fottil* 

mcact» C.Ì4.|kc4 boUixe in detto aceto ìa 



sì 

vifodi vctto y poArtuldtti vnaafama diùtl 
axmoniaco > fin» che fi confami il terzo di 
fopraitcto aceto , c poi (iconfìimlcoii dét- 
ta miAuta , haueiidoii iauacò la ceila con U 
fegncote lifciua per due,ò tre tolte, e l*vi« 
tima volta afciugarfi al Sole , ò al calore 
dei fuoco» C bagnetàbeae li capelli con vna. 
fpoaga infupaca in detto aceco> pòi (1 afciu» 
ga#aiMio «1 Sole, 6 al fìioco > kepetendo ciò 
per il. meno uè volte « li capelli x^ftcìaaao 
tinti pei fei meli r ■ ■ 

Lif€Ìma. al detto effett» • 

ILec» I<iiciua fatu con ceoctì di Quercia 
due boccili " 
Scotaedipomigtanari ) ' ' * 
CiaUd'lftiia.- ' ) aaQaon«2* 

Sumaco 

*^ Sì faccino bollire le fudctte cofe ia detta 
lifeiua per il ipatio di meza hocetta,e dopoì 
^ collata, Q Tfecà iiicdeiimam.eate comedi 
fopra è detto — •• ■ *' 

• • • 

ReCf Acqua foitedapaicice ' on.t« 
Afgcato £oo di copella dt.i* 

Si di fo Iva 1* Argento in det ta acqua fot* 
f ^> poi di(olii(« clic fai à > yi ù aggiunga txè» 

Q qitat* { 

' I 
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o quattro oncie di acqua rofa , c quando vi 
Valete fcfttixe di detta acqua , pigliate vna 
fponghct ti, c bagnate la nciU fopradcwa ac- 
qua> e bagnata li capelli canuti , auuertendo 
diAon toccare ia.caxoe , come moilte. vòlte 
airluapt r Icuaxii la negrezza , pigli^jG vn 
foco di foUmato» e dtfoluaH in acqua com« 
munc, c con (juciia k iaui U ùaio,chc fi le- 
tuifà* ... 



* 

fi»c^. Xàmataca di fcrxo • . on«2* 

Silicei beììixc in mèzso boccale di ace- 
to ftilUto prt il fpatìo dimcsz'hóra, e 
con detto fi baattjkU Capelli ,J doppoi»uci« 
n <«i4t©la teftacoalalifciuadi fopxainfcl 
gnatA, elicigli CapclU4i<oZ(Uccailagoo 



f igliafi dcU'alttme di feccia » c con quei« 
Ja fi facci lifciu;v,p<)iicndolidentio vnpoc* 
di foglie di Lauro , e di fcorze dinaranzo, 
ccon quella ,fi kteftapiàvolrc, ehe 
dmcxitar^iyio tamo cAftagnÀ .quanto iUwa; 
me n # 



« 4 
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Pigliafi dcir-eglio* éi tattjtto' fatto pet 
del^iuO) «bagaiS li capelli piti voice ^ che 
diucauianno di coloxc caftagno • 



jLeco^AadijcicfiiiiftiffCiftila ' . Jib*4» 
Kcrui, che fono 4el^tiè lib.i» 
MiclkgialJo - • ~lia.j« 
Scorza di natanze Ixeiclie ^ e mauuc 

Itb. messa* 
Vitto bianeo" • • ' lìb. mezza 

f ioxiiii gaxofoli lodiaQi) : ' 
di ogui mcie-^' - ;•) am.maBip 
* S! pefliflo Ie«ftdici,het^,éfi<)Tf 4oXkaé 
iì tagliano minutanence 9poi con il miele > 
e vino » fi ponghi tn loco caldo dcntio vna 
bozza p«f dti^> o txè gtoMt >* c^do^p o fi di» 
Aillial bagno ilnaà£cixà 96 l'acqua» che 
vicixà conlciuafiall' vfo • 



" 1 ■ * 



' Vale : aaeott à ^faé iit^maxe- 4! capelH 
bàottdiv il i^wasli «mi ac^ua diftillasi dal 
micie • 

: .i^coxchepaU fuocdipxopoficodipat^ 

• " lars 
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hit nelli abkeljljfpej^tl delle ìn£eimltà;nul- 
ladimcDO Bauendo tralasciato di paxlare 
iclU cigiu io patiando dellf^iofc<iacuj4«j^e ' 
Tengono alla tefla , mi è parfo bijipno mec- 
tcxio qui dictio al difcofo dcjlifap^iiidiiò 
dunque, che la tigna è di q^olK f^pfifii cioè 
Tnaèpuftolod) e fetida eoo quantità di 
jnatcia, c quella e la più facile ^^oaK di 
tutte i*alcte; e j>uftólofa » mà fecca j e alle 
Tolte doloiola ; qucfta tadice negra nelli 
capelli, c quefta è più cattjua da guarire » 
che laprimai altia è rquammofa» cioè lì* 
mile alle Scaglie, ò (quamme di peice , & è 
priua di humidità io tutto > e quefta è jnol« 
co difficile da fanaxe . Hqj: la tig04 > come " 
Véìtte infernitti , btfogna prima che medi* 
car l'eilerao » lcua|r la caufa interaa « parti* 
colarmente in detta infermità » che e caufa<« 
li da hamofi corrotti, che foao.nei Angue » 

Kcc* Ogiio Laurino voa.Z* 
Laido vecchia on.^* 

Si. facci yngoentq fccoq49'&<l€ » ^ ^ 
^a il luoeó alterato vn giorno si , e l'altro 
mbtC il gioino » che non n^yr^gc fi-4ittvefà il 
capo con l^vrina pcopriaaC io poco tempo 
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Rodato oo^acino ) 

Vcidc rame fino l» 

Cciachriaà» oo |. 



Si facci YDgttcnio j e fi vfì come di 
fopia. / . 

» 

|lec, Vcf 4e xame fin» > • 

Orpimcnta . )• . 

>C<aiciaà Viuà ' li 

Xitargirio ' .' ) '■ ^ 

Yittiolc brucciatò ' , )a««*f4* 

Alume di jHocca . ) 

JoligìQc d cainino- ^ ) 

Elcboro bianca ) : 

'fjt'^j. . Sicboioacgso ) 

Alumcdilccia. • ^ . 

♦albana ^ " ^ ^ 

Oglio communc del j^iu ycccaio , w 
- ' * Hp^iàhittcsc lib,i.cmcfl. 
ftcceiksgi» " ' lib.mcz.* 
Gctt citiin* «ttf*» 

$ì iacct vnguent» fecondo rotdìnefe* 
|ueate , fi poluerizi il ^tto foccilifil» 
manicate > Poi fi fcgiicaù iuchi » 
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Succo di Bo rag me ) % 

dìScabiofi ) 

di Lapatio ) 

Aceto i>Ì4flco ftftte ' ) 

Sì mcfcoli le fuJctte polucti, c*] galbano 
con i dctii fuchi ,e i' acceco yC 1* ogito j e d 
facci bollirci! tutto contiou^Mncnce , ine<« 
icolando fino che fia confumato tutta V hu« 
miditàde. £uccJii, c accecai f. foi vi fi ag- 
giunge la pece >.c.Ì4 ceca continuamente 
me ico landò fino , che fia rafre<f<lato • 

Il modo di vibklo doppo hauej: Luia^ 
tolaccAa p.tttvol^c- con vriiu propria > e 
diftendcrlo s Ibpta pezze* (bitile , eflMdi* 
car di vcQtiquauxo in ventiquattro horc , ò 
di dodcci in dodcci-,. che è meglio , e di uè. 
im tfègiotfiiriì ia«i la tefta coa propcia Vfi« 
nitlvouc iìa 4iStfA(to dentro yn poco di fuli* 
gioc di camiao.oue fi cucina h • • . 



Degli uibbellimem della Faccit ', 



Ree. Ogl iodi Takmio oatli 
Oosia. diagaatc . moUiiicaca tn acqua 
loia • ottaiT 
Si mcfcoli iofieme»pol fi fteodi la fera fo* 

pia la iacctf iCia maeciiia fi Utticoa àcqau 



FigliaH é«\ tartaro brucciaco quanto pia-> 
ccxà^ c polueiizzandoio, ù ponga ncll' ac* 
qua eoo Gomma dragante, Q facci in forma 

dì lìBkfficiito i< fi adopéit come di fopxa • 

Tre^arMt*0ne del fiel di Bttt » per Uhaw le 

!» 

Pigtiafi delli firUdf'Bac, ptrtk^lac* 

meotc li mele di Maggio > e fi ponghiao à 
fcccatcal Soiree Cccchi die fiano , fi pon* 
ghmo in vnaboaza «pontifdogli io^ia^cl* 
l'acqua viudi tre couc > clic gli {opiiinuo* 
ti trc> ò quattro dita> poi l'acqua vita cien* 
do>tinufi lc<iM %t filtfaade , fi co^£tcui-a<i' - 
vfo } e (ì auuertis perche detta acqua vita 
tiri beniiTìmo la tintura , fi ponghi la bozza 
bcaillùno turata*, c figiUaca pexiace » o 
otto giorni in bagno tepido, c farà fatto • 
Per fiàrlo fi fteAderà vngendo la faccia > 
e fi lakierà cosi due, ò tre giorni» poi fi U* 
uicon acxj^ue pcòptiè* il detto fiele è otti* 
<no per l'inueioo » mk r£ftate è crop* 
v> po callido» e ri«ittccaoièeib £> 
pia la faccia , h prcicrua . 
ficura dairingluxie > e 
xigoridcl freddo* 
* I» » % . - 
* . » a 
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,4!e^ua bUnehlr U ftceid ^ e ka* 

i* macchie 



IL ce* Radici di Aronò ferpcotatiA 

.Xlinotc ficfcibc .) , 

liìosficfco ) . 

, Brionia frcfca • •)att«on.2» 

Seme di mellone ) 

, SemediZuccha. } 

MacaUppc on. x. 

Canfora dr. 4« 

Acqua di fioii di ftua • ) 

diZuccha } aa.|lib« I* 

di ncnufFiii ) ' 

fughe ) 



. Acqua vita xefHn^u più volte > à meglio 
ipitito di vino oncie quattro, p^ài te ra« 
dici a c femenxe io moxtaio di marmo ,c fi 
c (Iraeià il lauc con le Top cadetti acque , c 
U Canfora Q diflblua ocl fpiitto di vino 9 e 
mclfoli con il detto latte» c^conTcrua m 
lìozza di vetro cbiufa per lauaxfl la ftccla • 



^ ► ^ li» 



JLcc« A]W9« zi|cl^4«i90 . X 

Biacca iauaca )an«dx.4« 
Zuccaxo.candido ',) 
' Aiu|nc^d,i AQci)ii>uicciata ' àt*9^i 
* Solim;(to4i ycsetia dr.i.f$« 

" - 6 6 don . 
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Buoi chiari d*'oaa frcfchi. 

diacoiifaii - ) 

Si pelittth»t tutto , p«i il mefcoii'con 1*" 
acque > e chiari di cui dentro vna bozza j e 
ù sbatti bcniiEmo infieme per il /patio di 
■leftsa konctt^) c £i» £itu ;^ quandi fi yox« 
r à vfaie > fii sb^teti vn puoco ». poi £||iui ià 
faccia 

s 

• * • 

Eec» Acqua di fraghe • Ii{>«4l 

dincnafaù' lib«£«; 

Pichioni • SUOI*»» 

Carne di V ice I la ougiat - lib. &. fs« 

Talco veneto , )• 

' /TaccaffO drBafognt: ' )an.oi].s» 

I<imotti^ QUjn*a« 

Si tagli.!» pessttti hi ctftiey.en piccioni 
Spellati (uentiati)o li Iin)cni ancora^ e 
talco fi fminuzzt il più dicfipofla e it 
taimefipeftì, poi fi^fonghi ogni coiaift 
vna boacza al bagno , efi dcftiiii fino kù&!* 
cità / e l^^acqiu dcftiilata fi cònierui 

•étfti* 4$ fèrie ftr là ftesiét» 

% ali* 

Ree. delle perir beniflìmo poluetizate 

va «Qcia^ foi fi p«o^hiaa ra ^g^elo^e 
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ri ponghi (opta Iib« i, <K aeeractifttiiatbf 
come fcgue , poi detta àngiolo fi ponga per 
due y Q tiègioini fopia le ceneri calde 3 ò' ia 
bagno eepido , accià le perle fi difibluanp » 
poi'éita^Uì la detta difiolucione > e fi ponghi 
à fuapo-rare dentro- vn'otina]e> ò fuapora*- 
corio fino à ficcità in iide » e detto ùìt fi la^ 
iti al fuoco y fincEe comincia à faxfi negro >. 
poi fi pigli dell* acqua di fior di i»uà'1ibr. 
mezza ». e fi difielua di nuouo detto iàlc » 
e filtrandofi. di auouQ d^ct» di^olucioac 
£iiè àtea-'»' 

♦ * : > ■ .. f ' » 

^cet9 À dettt tffittè-» 



> 4 



l^eo Aceto bianco foftifii^io ^ocolt.i* 
' Sale armoniaco )' . 

- •■ * 

Si ponghi in bozza, à diftillare à fuocó Ai* 
cocete» Spaiando il primo «cioè vaa iibea 
io eìrca> cfiendofiirmiiia inutile >poideftiI« 
landò il- rcfto fino à ficcità ^ fi coarexui alL^ 
.vibdÀibpca» 



Kcc*^ Acqua dì glglibiaacbi ' " tib.i. 
Zuccato> ^b4ììÌ9. )' . . 

5 CanfosA * ""^ ^ ) annua oiui« 
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$ouce minerale ut* 4* 

iHCcnfo mffchio 

O'^nìcofa fi pcfti Inficine, poi con l4.io» 
pradctta ac^ua fidiftiili pei Lambicco » e d 
confexuiinvetio* 

« 

Ree, vn cagnolino bianco di mfciooc 

foipadi Vitello di latte la metà del 
pcfo del detto cagnolino » 
^ piccione TcoM penne 



' Sì tagli tutte le fudctte oo&- in pesrsettl 
minuti, poi fi pongivuo^ in boa^za^di vmo » 
c per ogni libra \ che pcferanno > vi fi pon* 

Acqua d i fio X i d i Fauj^ o* > 
t ' ' diftaghe . >> aft&aoa«4« 

* diNcnufati ' ) - • . 
Borace minerale ) 
Perle orientali ì auaadi«l. 

, Gan fòia ' ' ) * 

Xlfooni : • . : ». ^ >■ . -!mi8^«Xs 

Ogni co fa aapeftafe> fi pelli ^ 6illi« 
mone ù ugU ÌQ4)ezzctti^ e /iApQnghua fiipi 
4^etta bozza con il rcfto ia dìgeftione per 

^^^^ ycntìmiattio i poi £ dift iiiì il tiuto à 
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fuoco dì ceneri divo à nccfcà> e doppo (I re* 
ttfìchi vna, ò due voice al bagoo, c con quc« 
Adacqua lauandofi vna, ò due volte !a fccci* 
mata ià mliabile cffecto > dcè colà da gcaa > 
Stgooce ^ 

i 

' Retipe dclli oili dì piedi di Caftcat! > che ' 
iiano couit e il apiono pexi^mezzo > e (i ' 
pigli la medoJlajqualcfì ponghi à dtlToIuc* ' 
ic<tcntco vn vafo di- vecxo pei bagno ma* 
liajC diflolcocbciarà l'ilcolli il gxaffo pet 
pezza candida > poi ad ogni oncia di detto 
graiTo vi Q aggiungadi «era bianca dì Ve* 
uccia di quella in pam tré dinari,e di nuouo ■ 
il rieoma à d»IIoJtw«è> (%ate di fopra al4>a» * 
gso ,c ditfo4io y che àcà, il iaici iafiTcedda* 
re , e doppofi lauarà più volte con acque ' 
diódori iiecondo^ il gufto > poi'aéogn on<» ' 
eia di detta pomata vi,£ peaghi le iiocco* 
icciccccofe. * 

Pecte or icouti macinate vini danaio * 
Argentata fatta come ditemo di ÌQtto. 

' » - ineaào dinaro . - * 

Po lucie de Ixio»4i f bcniilìmo 
macinata ^ mczo danaro 

* CanfoM I' ©tto grani 

« 

S* mercoli il' muo > t il cenftiui in vafi 



I 
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Hecipe Salìmaco 4i Venecia >.c fi ponghi 
in moncaio di marmo > c fi;. macini > poi fi 
pigli dell'Argento vino > e pofta Scotto 
Tua pezza , fi vadi /premendo à poco à po« 
co dentro dtcco morciio Topra il folimato 
lempxe timeaan4o »>iìao ekc detto folima^ 
to inghiottirà di detto arg.ento viuo, ice 
dafapcic, che quattro : parti di ibUmato 
ammortiIvoiM»^'^ di allineo v^uq> fac^ 
co »,, vi fi ^giuaga anemia vn poc)^ dì ìale 
bianco ,e fi màc ini mora per ¥n quatto di 
bora iofiemc » poi fi ponghi dentro un. fa-; 
giolodi yetro , e ippra .v^ fi. ponghi per 
ogni oncia quattro oafi4<ir^4 acquaforte 

lijjuattr^hoxCji^poi fi UjyJ'a^qua foHc pe^, 
ìfic^inationei e lauiiii^^Kiì^ il^&o^ 

volte , e p.p i cfiMi ac que odorifcrcj confbr»". 
BkC li gonfio, ptx, dii<e« o tii voi(e.> e qucfic» 
fatto , fi ficiidi Topra piatti di v^cxo , ò d,i 
maiolica, c«oprtnc)o)t con vn vclio^> fi ia« 

Ver fér métfthere > * fnntali .^«r ti^nttmfè 

Me. GcaiSi^' dì Captectp" » . . . Itb.l. 
Sperma di Balena oo«4« 

Takopoitt£^iza«9,<pccp.a|jito on»t 
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6«ia di Vcactù ìs pani en*i« 
Canfora dr.4 
Perle polttcjriazate ds<i« 

Si facci diffolttèreii graffo di Capretto» 
c la fycsmA di Balena » e la ceca in v-z(o ài 
vetro al bagao >poi fi coli per pezza bian-r 
ca > evi fi aggiunghi fcniprc mefcofando 
piima iaCanfosa sidotta in poliiere iccon» 
do l'aite } e doppo vi il aggiunga k perle , 
e il calco» e fi conièxtia in vaio di vetro'bea 
chittfo ) e quando ii vorrà feruire di detta 
compofitione per fare mafcase} ò frontali . 
fi pi^liccà vna ff àtola d^argcmo , e fi farà 

icnldace» e pigliando Udettacoinpofitia* 
*ae > fi ficndcrà fopra la pezza di lino for* 
tile 9 della quale fi vorrà face li jnaiidiera>K 
. ò frontale in forma di Cerotto >. e fi p onc- 
ia fera quando fi va al Ietto , e la virtù di 
dette duca vo mcfei ò pik > e per confi* ru*»» 
' ic fcefca , e morbida la faccia come di et^ 
giO|ianile> non vi ^ pari al Mondo • 



il Fint del pnmo Tértimeuté^ 
dì epie(i^ 9i^^^f!!9, 0^ 



» 
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GIARDINO 



Di vaghi Fiori Medicinali, 
& alcrc Curioficà • 

PARTIMENT O SECONDO. j 

Diuifo in due Parti. 

• ■ 

T^elU prìnCa fi moflra il modo di f amare 
molte Infermità, e nella fecon*\ ' 
da di fare diuerfe 
Curiofitd. 

I 

l>4ta h luci dalU Sign»tMl>, 
TERESA PERILLO LANCILOTTI. 

SV^ G2ir QL^* 




IN MODONA» M. [PC* LXXVII. 

Tfi Vmiano Soliani Stampator Duale • 
C9n liten\4 dt* Su£nhri • 
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BENIGNO 



\ » 




LE T T O re: 



Brattai nel primo Tarti-^ . 
mento di queflo Giardi^ \ 
no del Capo come parte : 
'principale del Corpo hu^- > 
mànoy epuole eBerem^* 
lìenderei anco più oltre • 
di quello , che il mio feffo comporta , vi- 
tendo entrare nelli arcani pià ignoti deU 
la Medicina Ma fi come in vn Ciardi*' > . 

// Fiori 9 che yengo'no da parti più re»' \ 
mte^ e più incognite , arreccano pià • . 
7orey e ntarauiglia. Così queflo mia 
libro venendo fornito di ricette non piti 
pedute y è opera più to/io da perito Fifir- 
'^,che d^vna Jemplice Donna; e certo y che . 
preffb U Sapienti y e amatori di Fìrtn 
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m*areccarà gloria t & honore, è contfene-" ' 

noie lode , e appreso gl' Ignoranti , e Zoili 
non conueneuole biafimo , - 
• Sii dunque , ò benigno Lettore j fe ìion 
amie/sere del numero delli primi» fion 
cfkre del numero delli fecondi j md lafcia, 
le coje in fuo loco , confiderando, che il 
Quello di quello che feri u e 1 particolari 
mente in totali materie j non è altro , che 
digiouare , e portar ytile al VuhUco . 

Quìin quefio Jecondo Vartimento rrit ' 
sfor:^arò regolatamente di parlare.di di^^^ 
uerje infermità 'Óhè^iniuar pojjono al , 
Corpo humano^y accennandone ancora le i 
loro caufeié conofcen':^a i e ciò fi redde . 
nclU prima parte , e nella feconda dtmom ^ 
(Irarò diuerfe Curiofità. Confiderà dutì^^ 
que prima di métterti all' efpèrienra di v 
tjualckedmia delle mie pjcette , Je hai 
yna perfetta co nof cenila sì delle Droghe^ • 
come di loro cowpòfitiohf,Je nonjafcia il 
M eHieré à chi lo sa fare' , e così piglian^ ' 
do qu'efio configlio ^ ancorché fia di Donna, ' ' 
cedrai rhfcìre il defidèfato emétto» che \ 
Dio te lo conceda , p^iuifano . .1 

1 - • 
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lARDiNO 

Di vaghi Fiori Medicinali J 

A^RTIMENTO SECONDO, 

PARTE PRIMA. 




2)e//<r Squìnantìa» Cap,x^ . 

A Squintntia è vna^ia fcrmi- 
rà i che viene alU gola nel' 
principio dell'efofago , ò af« 
pra Arteria , e detta procede 
da vo'abbondanzadi fangue , 
che infiammando. le fauci, at-» 
tc quantità d'humori, per mezze de qua* 
^racrad Appoftema , che ben fpeffo , fc 
n fi è pretto alli rinaedii propri; , ftrin- 
rìdo ilpaflo àlU rcfpira iqnc y Ìq&qczàI 
cientc > per qocfto vien chiacpatA^da noi '. 
;riSpagnuoli Gdr9tiUo , che in Id orna 
lliano non vuole altr® fignificarc, che 
aJc> che foftoca, cqwcA* infermità artiu* 

* . nei' 
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pec il pfii à quelli dttemperaiBeiuro {ta« 

guiaco , die aci altti ; peiciò iubùo acco{«« 
gendoil di detto male, bifogna ricorxer« 
«ih fleb«tofiii«»cioc catiac iattgue di fotto 
la llogua, dar Tcntoicugliatc > roce^i'oxi- 
p utio,o della Cefalica , ò dottC il xicxoucià 
meglio Al pcopt^it^ • 

Rec« , Acqua di j)ianiagiti<^ , ' aa^ 
Decotto di maltt* ^ on*;. 



Si mefcoHilttittQ ivfieoie,efi gargatiazi 
pìU volcfc il giorno , c ^efio c gtumo xi- 
Aldio nelli piincipij • - . ^ 

^ ) w -' ' * 



. Doppó liaucs tneilo 'vn fecuitiale con^* 
sniuie» fc.il corpo non è libero > pofcia ha- 
iieiMlo«aiuto*€aague,comeh^detco > non 
Ìàrà.£uo(i di propofico di zinfcefeaxc» & 
€ua£ uaic eoa qualche purga fatta « 

&CC4 PÒlfìidi-Taiiifttindi ) * . ' 
£lettuàr. di fuoco di R.ofe} iiinadcà5* 
C«emo«ediTamr» ' dr«it 

il faccia inolio fccodo ratte • * 

AiKozA fe gli può diie à tal'cffetto dei 
£oi di Cailia ,con Cxcmexc di Taxcaio • 

pacco 
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t)aero . 

Ucc Elettaario leniciuo dx«^' 
Jtcrùto di M^fiiè dr.»*' 
, 'Ocemoxedi Tatuxo^' dc«v» 
iSi faccia bolloiecondoi* Atte* 
Si auertì « dieil pacicÌMfeiN>ii betta rino^ 
uè mangi aiui cibi » che viuaadc Yc^ceCcati^ 
4ic^ c n gargatizi rpeffo'«on il fopradctco 
gargaii/raio> oucfO^ con deU* acqiMi,^cnte fia 
bolito dclI*^^oi^o condeMa ^iaataginc» ò 
'deli' eibs ^undia , cjitamara alcrimente 
confolida ininote,e in detta decocione vi im 
idi^ToIto denteo del /ale Prunella» onero (ìa 
fenduta aectdetea eoli del f a«eeto 'fqn il iticc^ 
t temperata con riiiropodiaffloson ; è an« 
'«or buono applicar efternamente il nido di 
Tonikic.y cefo tu formodt pitito «ofiii la»* .a^. 
te di donna , e X* unguento album pault > « 
«UitobÉfta circa la cura della fquinantia . 
Anncrtendo à qtt«Hi»<iie ne. patisco ao ,clie 
^ioua molto il portare al collo la tcàad* 
«na<Vipera , ilrangolatà cori jfetta crcoieli. 
-na « Aiicoca-gisua <Cfti caoeiecti chiamMi 
imparici , portaci come è detto > e fopra M 
tuccogionarafteiiecISdal fiFOppa vino/t 
daxibi, die poilono iafiamaaace il&uigu«4 

Xe Secofoiebumo^icaufarì daTupctilud 
iiumidità «caifc • c vUcofedciccadcnti dal 

0 -ce* 
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ccrcbro nelle parti glani^clofc del collo 
procedono ìjl inalignità ; alcune voltepor- 
tatcdiirvc ro materno* per mal terape- 
ramcnrodc Genitori^ altre volte procede 
.,pcr il cattiuo temperamento delia medcfi- 
ma perfona rdendo di natura affai hamidi'^ 
c freddi : e sì pcrj* vna ,com*c per l^alwa 
xaufa fono moltejd^fficultofc à fanarle, e il 
più import ^n te è la regola <!el viucre , e k 
ticceffarie purgatioiii , per leuareP antecc» 
dente cauÌ4j doppo procedere con li reme* 
di| edemi*, che come fono alcune volte gè» 
«eratc cT vna pituitàfche contiene m sè vi« 
falfedine ) quafi confimile à quclla,che ge- 
nerar fuole la s;c)tti\ così taPfortc di Scro^ 
iole t perii) acuiti di detto hum-ore con fa* 
cilitàii rompono , fluendo di tanto in tante 
ebbond^n^adi pufticfo huraore,casi la pri^ 
jna intencione pcrj4 loro cura* deuc^ prt^ 
jna cercare<:on conucncuoli decotti , e pur- 
ghe , di leuart antecedente caufa, c^oi 
Eradicare totalmente il prodotto efifettpijc 
altre poi > chegenerate lono da foto humo*» 
£C pituitofo \ c vifcofo I conrenendo ic se 
poca falfedinc 9 (i guari/cono con facilità ; 
cioè con li decotti , e purgh . nccceffarie , < 
qualche particoUr onrione^^-ò cmpiaftci-^ 
applicati alla parte ^ foprj^ il tutto nelle 
dette infìrmità bifogna hauer riguardo 
Yiuexe , li cui regola , è come (eguc • 
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Tet r-^oflèciMoza <kl vieto di quelli die 
pati fcono -coca] infecaiicà è neccclTaci omelie 
fi:gtiacdaiio 4U Cibi biifliiSlye vifcofi^e quel* 
lische gcoccano.humQcigfoilì» cojnejbm 
ogoiiorcc di legumi, edicAiae bouina > 
{>«ficiii«»icpociiia» r capwna» in qudbanai 
intendendoti i ik vite Ilo, »è il«4psetu» ^ 
'ktee^ Ctftf eaftra carne giouatic : trà 
f oianti non è buono il-pauoocyiMca , gaUo 
^iadia^anitrai vccdii acquatici: c diftcndi- 
u aacóra^gni carne grafia ; ancora è probi» 
bico li;fitdi,tcfta,c ogni lou'fiorcdi qua] fi 
teglia animale, fopra II m«ro»ii Miibjkc le 
angatUc, cenche^c quii fi voglia pefic, kto* 
ti ciie II Jiiccii trutte, p<ricc pcrfica^iiacdci- 
»c, fco«pene,-<cappone, t aftn prfci non jnu» 
cilaginoér , è vtfcofi 4 e éuti &AWConi alà. 
4cffo, o roftitc in la gracticoU/Hià non fiii^ 
*ii«i»rtagiac,ò padrHa^ e-cttsi fi d^/Tcnde 
ogni c«^ Sfitta , fi» cococ ^ %ò' pHce , ò osa 
«he mingiar fidcuòtio in^fci^e non 
mentj , è pii*e qoaicbe ipoìm per variar H 

aIi*inf rnao,<c g4i porsoBacoii««cdc« 
#*«le nell*acqua,c ancora cotte Icggfff&i^» 
5* ««i 5«gi «e con r* iiafKÌifO'dt^on«griO| 
• bucfieto , ma -Copra il rutto de ero 0114 
«o fwldiepiìi ogni force rfi falumi,c li «ibi 
pm afcmtti faranno mc^lio,cfcli«ffi qwwapé 
potrà le mincftrc, c fe alcune volte naoiaa* 
t fi^O fli lattuche, boxatine, c4*. 
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GIARDINO 

Di vaghi Fiori Medicinali, 
& altre Curiofità , 

P ARTIMBNT O SECONDO. 

Diuifo in due Parti. 

T^ella prìrrià fi moflra il modo di f anatre 

molte Infermità^ e nella fecon*^ 
da di fare diuerjè 
Curiofità . 

a 

D4ta in luce dalla Signora 2>. 
TERESA BERILLO LANCILOTTI, 




IN MODOKA, M. ;DC. LXXVII. 

Vfi Vluiano Soliani Stampatot Duale • 
Co» Lifgn\a dt* Su^trhri • 
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Brattai nel primo Tani^ 
mento di queìlo Giardit ' 
no del Capo come parte 
principale del Corpo hu^ 
manoy epuole eflerè'm^e^ 
. flenderei anco più oltre 
a quello , che il mio fefjo comporta , t/o^ 
lendo entrare nellt arcani pià ignoti deU 
la Medicina , Ma fi come in yn Ciardi^ 
IO li Pi ori 9 che yengoìio da parti piti rem ' 
wfe^ e piìi incognite , arreecano pii$ [iu^ 
orcy e marautglia y Così tjueHa mtè 
.ibro ' venendo fornito di ricette non pii* 
'edute 9 è opera più toffo da perito Fifi^ 
o,che d'vna Jempltce Donna; e certo y che . 
reffa li Sapiènti , e amatori di Firtà 

ma-- 
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m'areCcaràgloHay & honore, è contfene-' " 

noie lode , e apprcfìo gVignorantiy e Zoili 
non conueneuole htaftmo . 

Sii dunque , ò benigno Lettore 5 fe non 
ami efkre del numero delli pumi , non 
c fiere del numero delli fecondi ^ mà lajcid, 
le coje in fuo loco , confìderando, che il 
T^ello di quello che fcriue 1 particolari 
'mente in totali materie j non è altro , che 
digiouare yepoviarvtile al Tublico , 

Ouì in quefìo fecondo Vartimento rni ' 
sfoYT^arò regolai qmeìjte di parlare.di di^^ 
nerje infermità , chè^^tfriuar pojfono al , 
Corpo humano y" accennandone ancora le 1 
loro caufe, é^ì:onòfcen:^a ; e ciò fi yedde ' . 
nclU prima par te , e nella feconda dmo» 
(Irarò diuerfe Curiójìta . Confiderà duìp* 
que prima di metterti all' efperienya di 
qualcheduna delle mie J\^icette , fe hai 
ynd perfetta co}iofcen:^a sì delle Droghe, 1 
come di loro €ompo[itioni,fe nonjafcia il 
M calere d chi lo sa fare , e così piglianm ' 
do que fio configlio j ancorché fia di Donna ^ 
vedrai riufare il defiderato emétto ^ che \ 
Dio te lo conceda , vini f ano . . 1 

I 

* M 

V / 
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GIARDINO 

Di vaghi Fiori Medicinali ; 

^ARTIMENTO SECONDO. 

« 

PARTE PRIMA. 



Della Squi'nantia, Cap,x. 



I f/M^S¥l ^ viene alta gola nel 
k 1%^^ principio dclì*e{oh2,o , ò af* 
■ i^^^y pra Arteria > edetti procede 
i B iP ^^ da vn'tbbondanzadi fangue » 

che infiammandole fauci, ac« 
^e quantità d*humori, per mezze de qua» 
gcacrad Appoftema , che be« fpeffo , fc ' 
in fi c pretto aUì rinjedij propri|, ftrin* 
ndo il «affo alla rcfpira ione , foffoca ii 
tientc > per qocfto vicn cbia(P4t«da noi '. 
triSpagauoli G4r«w7/fl , che in Id oma 
iliano non vuole altr© fignificafc, che 
ale, che foftoca, cqutA* infctmità arriu* 
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pei il pik a quelli ditemperaixieiito fan- 
gainco, dicadaltfl ; perciò fubito accor-* 
gendofi di detto ina le, bifogna ricorrere 
alh flob«tomÌ3>cioè cauat fangue di fotto 
la lingua, dar vcntofc tagliate , fottoPori- 
p utio,ò della Cefalica , ò douc fi citrouexà 
meglio al propofìco 



5 



turi* delU SquinantU 2 



Ree» Acqua di puntaginc i,-* onTj 
- .: Decotto di malua on#j, 
^ r Saldi Saturno ? \\ dri. 



Sì mefcoli il tutto infieme»e fi gargarizzi 
pili voltt il giorno > e quefto è ottimo li- 
m^io ncUi principi; • 

y * - * 

fnrgtt per U Sq»tnMtt4 •/ . 



* • 



DoppòhaiKr flìcffo vn fcruitialc coni» 
mune, fc il corpo non è libero > pofcia ha« 
uendo cauato* fangue , come ho detto j non 
farà fuori di propodto di tinfrefcaxc > 5c 
cuacuaxe coa quakhe purga fatta t 

» 

Ree* Polpkdi Tamianndi ) 

£lettuàr.di fucco di Rofe) afinadr«5* 
Cremore di Tartaro dr«j« 
il faccia boi lo iecodo l'arte 2 

Ancora Ce gli può dire à urefFetto del 
£oi di CajCa > con Ctcmoxc ii Tartaro • 
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'Oaero.' 

%cc« Elettaaiio leoiciuo 

Rcrfàtodi M^ibè dr. 

Oxenioic di Tartaro^' d(« 
iSi faccia bollo fecondo r* Aite * 
Si auertì -, (9ieil pacicktifr no» b«tta ri no^ 
ne mangi aieci cibi , che viuandctefiefcac»- ^ 
uc, e d gargatizi fpcffo «on il fopiadccco 
gargaciiìfiio> oitèc&ceiiMeH'acqiRri^^Otteiia 
bolito dcIPoizo con della i^iaacag ine» ó 
'dell* erba prunella , chiamata alerimente 
confolida miaotCyC ia detta ctecocione vi /» 
ìdìlToIto denero del iàlc Prunella t eucro fi* 
Ircoditta aecidettt con dcir a«eeto fqailitico^, 
« temperata con il ihopo diamosoa 9 è an« 
«eor buono applicar -efternamente il nido dj 
:tondtne , refo tu fomwii pitlto con ii ktb>. v 
tic di donna y e T unguento albitm pauli » e 
«mt^bafta circa la cura della rquinaatia, 
IkHHcrtendo à qneUi^^iie ne pat^cdiio ycbc 
^giouanMlio il portare ai collo la tràad* 
^a^ipem , ftrangoiaca coti {ctt9 cremclì* 
na, ancota^Ì0u«^4;effti canelceti ehiamati 
•fimpatici j porrati comc.^ detto , c Topra ài 
«uttogioiiai'aftcnern dal Vroppo vino, tt 

daxibjy cbe polloao lafiammaie il Saague^ 
Le Scrofole bttmoiri«cau:ftti dafupciHud 

Ibumidità ^ftcì cvUcofedciccadcnti dat 

" " ----- 0 

« 
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ccrcbro ndlc parti glandclofc del ccLo 
procedono da malignità ; alcune volccpor- 
tatcdill'vc ro materno # per ma] terape- 
ramentocic Genitore altre v^Itc procede 
,pcr il cattjuo temperamento della medcfi- 
ma perfona rflendo di natura affai humidi'^ 
e freddi : e sì per T vna ,comc per PaJwa 
xaufa fono moltejdiificultofe à fanarlc, c il ' 
più inlport^nte e la regola del vi acre , c te 
tieceffaric purgatio^ii , per leuareP antecc»» 
dente caufa j doppo procedere con lijccn>c« 
dif edemi , che come fono alcune volte gc« 
«erate (P vna pituità(che contiene m sè vna 
falfedine ) quafi confimile à quclla,che gc* 
nerar fuole la 2;òtta , così capfortc di Scro^ 
fole , perii? acuità di detto humt>re con fa* 
cilità fi rompoqp , fluendo di ranto in tante 
abbond^n^a di purrido humore,casi la pri-» 
^iina incencione per la loro cura» deuc^ pris- 
ma cercarecon fOAiMeneuoh djrcctti , e pur- 
^ ghe , di leuart P antecedente cau'fa , c poi 
Eradicare totaiaicnte il prodotto efifetco > Jc 
altre poi y chegencrat^ Iona da foto huma*^ 
£C pituitofo > c vifcofo I contenendo ic se 
poca falfedine ) li guarifcono con faciJità*^ 
cioè con li decotti > e puri?h -\nccceffaric , c 
qualche particoiar ontione<^oè cmpiaftn^ 
applicati alla parte i fopf^tJI ratto nelle 
dette infirmirà òifo2na hauer riguardo*] 
Yiuer< , la cui regola , è come (eguc • 
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[ •■ ' 

Tet ì'HiStnunmà del vitto 4i lineili die 
p2t»fbooo «(KaI irìffrciaicà è uecccflliciotclie 
n.^iltrdatio da cibi humidi>e virco(i,e quel* ^ 
li , die gcoeMito:hittt«fctgtofiì» cane ioM 
•og»tioctc di legumi 1 cdic^uae bouma^ 
porcina, leporina, c caprina» in quefto'traM 
•gaMMdcnè^d I th- vitello 9- aè il^apcctto di 
Ifttcc, Cafttaco, e alua icaia^ gieuaae : csji 
potami iTon è buono il pauonCsOCca gaUo 
<t*iadiayUiitra> v«ceiii acquacki : e djftcndi- 
fi aacora^gni carne grada : aococa è prohi- 
biro li piediytefta^e ogni lOftcf iore di qaal fi 
YoglùtaAÌaiaiey'^ptt il ttwcv^àoibiicc le 
anguille, cenche.e quii lì voglia pcde, fuo* 

oiieitJacvii'rtMSc, pefee perfie»y^«del« 
kt icozpeae» cappone, fe altri pcici-non inu» 
ctlagineit > & vifco^t ; e dmi fijno cocci al^ 
Uét9y'ofjt9Aàbeiia U gracticoiapià'AMi ftit^ 
«imiartiginey^ padella^ e>t09Ì fid^^eade 
ogni cdia fritta , fii carne , ò pcfce , ò oua 
che maogjac fiidcttotie4R.g«^Ì9 e aea altri* 
mrnti ò pure qualche voica pei vaciar li 
cibi all'in f'-roBO^'fe gli pofsono concedete 
Tpai ae4i'acqu4,c ancora «otte 4eggeftt4b 
te nel t^ifl&e con va santino dt'baon oglioi 
• bucrieio , mà-fopni «I tntfo àeH9 iM^4k^ 
>ao frcichof ui ogniiÌMce cU £il4ftaki,e ii%ibi 
più afciutcì {^tìnno mcglìotC fchiffi quanto 
I -pocià le m inclite, e fé alcune volte ne mm* 
^Cià » iìafio di cibc» lattuche» box.^ine» ci-. 
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^otia y cniimia /fcmoU , vermlccfli ditic* 

noua foccili, pan grattato, pan cotto^ c altre 

fìmilcda infermi> mà ciòarriui il piii^poco 

che fi potrà; il'panc fia l>cn >fcrmcncato,c di 

tutta far4na,e ben cotto, c bifcot4:o è meglio 

ancora : iWrno Ha maiuro>cioè nè brufco» 

nè dolce : crà frutti fi defFcndono , nociìno- 

ccllc^e tutti 11 frutti^rrudi; concedcfi acnan*' 

<lolc torte, pere cotte-5 e pomi > mà in poca 

quantità cercando femprc di mangiar 

ipiìi afoiutto cht farà po(fii>ile, e chi potrà 

▼ far l'acqua di faifa pcr tempero^r il vino>^ 

•ne viarà^fc non vii acqua, ouc fia cotta deli* 

aucnna, c^rame^na^ ^..^^^ .><i 

-% • 1 

3^«r^« vmuerfdle i dett^ infèrmitx • 

Come ho detto biforgna primaxercare ili 
Jcuarc la caufa antecedente ^per via dclié 
|)utghe nc^ccfaxie, mà prima ii dcuc difpot. 
nere la naturacon la.preparatxotKr dclli hu« 
morii pc£ il mezo prima di qualche mino*- 
irantiua 9 poi con Cropi piopnhputghcde'- 
cocEi, c Umili per eficM li caciui hu^iiori .tri 
quali le feguenti^ricctte non fono le mino* 
fi.» aucrcrndo pe*rò di vfar il conuencuole 
mcttodo sì in la dofa, temperamento , età^ 
c^feno ^ d^cndod dare la fcguente do fa, à 
chipiìi, cachi meno, conforme e detto , si 

ia^uefte,camc nelle :»ltrc ^ià fcritte., ò pe* 
(cxiucxc^ : 

* •' tu «t Vi tv * ' » '" 
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<cc* . Elcttvatlo lenitine' di» 4» 

Specie dfacartamo dLifs*» 



Con :^ucciiQ Ci iocmi bocconrK 

■ 

• piloIcJuci&jnaggiOfi )aa,di../»^ 
Dìagridio . ' g'» »•• 

CoAiìfopo di£cttQQÌca iLfoxini giiu-- 

* ♦ 

4 a 

4 



.,^1 fbsmì- pilolt coofocmt irAt«c 
quali hauendo cenato. la ièta Icggesiaaite >, 
iI*pigiicsaa«o. vcWb<4a mcawa noKc > e 
gÌMOO cctnpiliciaià ipi^iai^^ ii fcg^cnàiì*: 
iPK' P*^.* 3&-^ ò |>iù .g iptij j- ,,.{,. , o i . 

, • • ' ' ^ 1 : cf- -r *j ' ' 

«li capii V<;r»crC;^,: ) ' 
..Violale fcmpl ice .j -,f.i)*i|«.oo»rsf^ 
Oximcl iaiiilitico * ) . 

D, t -Mi»*- 
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Arqin dÌTafflarHi> 

di Bcctonica* \ an« oo^$m. 

dìLauaoda: ) 
Si inefroli pcc va icofo , e e««ì iFalctti 
finito che Jiauccà da (Migiiaxc li fir&pi , gli 
daxà per purghi le icgucati jgjiole •> 



^€c« pilUcochie ' > .-^ mczoiccup*. 
De ti ibus del Zappatta ffìe2o fciup» 
, Sinc quibus cflenoJf - flMZ•'^CIttp«' 
Mczcl^rio d*Jcc . ' - aa. 

Si forni pilolc con /iropo proprio , cbr 
ir pigiiarannoeome di fopn, auerwndib che 
Boa fità male ir£cecll«Bn(nino Medica» 
trouandolo à propofìto ; cauax vn poco di 
ftfigtie^iia cMiik» t ^tfvdó Uttojì inti* 
iìonc,acciò ii bumori gt€i£ babbtno addito 
à fai il fuori , poi ciò.fdEM', i> cornine iaià:-à 
pigliateli legueati decotti 40. gioiai, e 
ogtti cinque voo di if}tcraa]Jo>,il qaal gioì» 
ao pigliarà.Ie vltimedefcritte pilolc, ;>ucr« 
(endo>che durando detta cura,Hd'ciie ofien» 
uare la piùilretta dieta che (atà po^ibiie^ t 
iolo il giotno the piglietà le pilo1e,n può* 
le concedefeal patteote di beiieae vna tàaaa 
di brodo la matcinaa caldcfioare la fua jqì* 
neftra, e il vioo , e la (età va paa gsatuto, 
òpaa cotto , aaà ii altri giomi oonixattà 
altro che la leccMidadecottionc che ù dirà>e 

mangiarycaine^ ò polkàik énvàèm , t coiè 

leccbc V ' 

• ■ » «■ • TX 
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Lcgno.Santo ]an»iQ0«3ue mca* 

' Sandali Cirfmi-^ -oa* i» 

Ifocimofcafcc. ) 

^ SÌQjEÌ di Iattanza > ' 
< di3cttefiica 

• • 

\\ tattcì tagiiaco , &;Aiiiaccate^.tnfon<I» 
in dodici Jibrc di acquadi fonte pofta den- 
tea voa pignattay.la.^i»alcf bcmifimo iiMracft. 
fi ponga in iofufionc in ioca^aidcr pei ko- 

XC24, ' • ' ' < ■ 

Doppocb^ lli'ftato in infttiìloiié H tiKt». 
à tepido calore, c il vafo (ìf b' n cbiufOte (I* 
gii lato , fiifaccifaakJiré à lento liu>co>Ìiao st» 
die fil^oo fumato taoto^chc. xc Ai «^dccoctOD, 
compceib il pcfÌD dciii ingr<;dtàiui Ijb. 6>c 
doppo colato fetta» crpcefiioae,fi con(ètui 
da parte il decotto in loco fccko > cbe ictf* 
ttixà per ii rtide|tlcinquc gtorm , poi ibpra 
Q reftante» vfb'gerèi ibpMma tioni^aìirti 
tira d*^acqua, g'ongendoiii vli^ónz^ V ò i>in» 
di ltqUintia,e'fi facci bolire vn horayò piùj I 
e^fi^ron^ui pei l>rilrre à pafto. ^cotco^' 
là pigliato la mattina à bon ho4taji..<^ Sàtti 
perii menò outitcto a a cinque horrittltt*» 
to^ca conetta* ' ' " 

1> 4r «^«fe* 




f^ngtmH m ir^hìlt per le ScrofoU J 

Hglia delle rane verde di qucllc>che can— . 
tano fopra li arbori la quantità , che porrai 
hauere^ poi piglia delie radici di icrofolaria y 
maggiore , e deJIa fongia di parco ma fchio. 
frefca > e fcnaa falc , anna parte vguali > pig- 
ila molto bene inficme detra fongia c Me- 
dici in moruìo di marmo /Ino che il rutto 
fi) diuenuto- come vnguento i poi piglia- 
quelle rane^e ad vna , per vna > aprirli la 
boccale impirglicla, calcando beni/Cmo» 
quanto lì potrai far capire dì detta compo^ 
£tionc>poi queflo fatto^metterai dette r^ne 

' in pignatta noua virriata ,, che babbi sbuc* 
cato di più bacchi piccioli il fondo,poi co-^' 
prendo beniflimo detta pignatca,col luoco* 

- pcrchio> che lattato,, e ferrate le gionturc :; 

, piglia poi vn^altta pignatta , che fcruirà d^i- 
recipiente > c poneria fopra V altra con iL 
fondo sbucato, dentro la boccadeila fudet- 
ta> poi lutra bcniflimo le gionture, e fà vna 
fcfla in terra,^dentro la quale fotterrarai la 
pignata,c rccipientt;poi fà fuoco graduato" 
per horc quattro fopra la pignatacontincn^ , 
ce la materia, c lafcierai raffreddare ; poi 
piglicrai i* vnguento , che farà nella pigna- 
fa di futto , e r applicherai con pezze fo^^ 

I prailmalc,c vederai effetto mirabilei e ft 
le Scrofole fono rotte, mefcolaraiad ogni 
onza di detto vnguento vnadramma di An* 
timoniQ diaforetico , c ftenderai detto fo; 



Digitized by Google 



prati»lazzi, a|) pi kMdb io pni iii |i»ag;L» • 
doppo vn'cBkpio^ioi diiQi^ftt ^ttpxii voi., 
parte di Armoniaco in lacrima , e altra, 
Gaibano puxci >. e due paai.dii A^^uijoA Ma- 
gno ». ' 

Salnitro R<c^nat<v due onzc 

. Tamr»lMa»cfli« fttts'oaza». 

Si poIucri^»i ilttttto fotLÌl2*icnte,.fi fjc^ 

f^'oloy coprendo come lì fa col regolo 
Ancim omo ;-~ e ciò finto, ii tafci taffircddaxe 
ia^màfS^ i hquaJe fiJ]lcu^rÀiilàci)tM<€ai'• 
da( iMucndola prima lidocu io^l'olucrc )e 
ft I.uarà più voice, per Iettarli Qgntfalicdi» 
iKt poi & laici<a£KÌii^a<€ *. 

Ree. De Ila foirm poftteie- 6h 4* • 

^ai di Saturno ^ ~ dr* a* 

» Del fopradctto Vfiguen^o dr. 4»' 

. 'Bei fopEodetta Empia A»K dr« S;* 

5» difolùa 1* emplafìto^ coni* vnguct»- 
to ) poi vi agg ioaga U^lucr», e il $ai4i 
5atj»rRO poluciizzato^evi iì applichi io» 
pra pez:^ ftefb foctilnente Àredià 
stbile effetto ; 

jEc«uicxua Qttimófcx^ii caibon»!. & tu moxi 
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pcftilenziali, rdiiriy.huiBori ffcdd^, e ribeL 

it > gomoittà, e mài càuùti <U motbQ CèU* 
co ». 

•' ' " • *. , « . 

li* a fma, h > A«à è f«c niéìttmttà cau&ta. 
/ da i»uinoK|.vilcofi»e>cwABAÌitchcadcxciHÌo* 
iì^lla canna delii polmoni, li gonfia, ini* 
pé<iciw(o la fefpitaemtihjé qa«6à mi«iinità 
Miakuiù è cosi. violcatc> che iDiiècaliili 
mente li ibi£oca > e cosi, biiogna ccicaie. 
£ubico>i:he iì accorge <ii dette naie 9^1 iene* 
diatui» col putgaifif il-chc il dcuc f^rt »cot 
pi£liarc aldine delle purghe > chcbò nou**- 
to iH-lcapitok> aÉitec^lciice » k mamu è a»» 
tfot otcjma àcal'cfTi. età, poi bisogna viaie 
ancora «jualchc fpcctfiei partIcoUci > per 

purgate il palai ou«, come: kti» il loecdc 

pai Rioni di Volpe,.! 1 loocfano , ed c {petto 
ìMooc di farfara, U ÌM:oppo«di fuco di lauo* 
ii'ncgti t che fi £à pigliandoli ktcco cfttae* 
ro dal cauolo negro, e deputato conZu^ca- 
»o , (t formi fi rop^ in bona confidenza > la- 
léofac davoo, ò due cucchmi la laauina 
la fcia, per qualche giorno il fltopo^i pie* 
di di gatto , fiore così chiairato, quale, vii* 
it in Fianciait(à tui» li fpe^i& i^k tauolet* 
tedufuHar magifteriate del Sigtior Cario 
I^ncilotti Medico Chimico mio Confbrte* 
e non haucndo di qiitiU cofe , II vfi Ji ic» 

fucati Lambitiiiì » 
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lice SiippQ Violato VioUceo» ). 

■ r <hlbtfeo. ■ ) 

Oxinul iqiiiticico» * \ 
ZttccaxojcandidQk gt* i* 

Sjpolucrizzi il Zuccarp ,.c H mefcoliil 
ttt^ro >. poi fi habfbi- vii|<€a{zmil'th liquiri* 
tia 9 cfi i>ACcid^.vnA pax-te 19 f^^cnia di vnA 
i^opccxa , c n bagai qentMciccco lambiti» 

tio » «'fttcc-hidfi à poca > à poco^mgluoctcn» 
do iifucco.*. 



ltc<^«^ ^^>na eletta <Hi* 1» 

. Siiiippo v.iotatoTJoUttO ' )' 

He poin is ^UojMcg.! o )an;dx «tf. 
R.Oob de vna ) 

Zuceaiio tandi<fa gr» fs» 

rcividi; y 
' 0^\\o'à\ amandolt dolci ftnza fuo* 
e4> .* dr. I a. 

mefcoli^il tiKt9 4, e & v£ carne fo- 

lei tal iólexfi^tà i^ttalalbì &giit Alarne , 
t )m. caie fiiuc ^ leg um i > o^lia di o 1 1 ua ^ di 

X> 6 . aoee > 
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noce » ditti i f;ra6oai qiulunquc Sottg^ 

fjoitumi» acridi,. villi afperi , fiutci crudi, e 
fimilmentc 1' herbe crude in filata , cibi , e 
catoidi grofla ioftanao. ><e vikofì^c-ùxptt* 
iluohulTìidi, inàbe/i.'-ii il vii di niangiaic 
cofe di leggiera foflaazA >!c{>acoÌuimide«. 
c fredde*. 



Zi Pletticiia è vna infermi^ qua Tè dir 
due ffetie , cktè veia » c ao» vera« U véra è 
generata da vnhuinoieacci<io, c fotcikychfr 
chiudcndod tra la pleura ). e ìc code per la 
fua acciinonia,art«abet>do qiiancicàcl'hunio^- 
ze9Ìofijfnma la p^rtc , . cgetieia va* apo/Uf 
ma, che dal nome dt «tetta. ple4ira. y vien- 
ckiamataPieuKciìa, Cviii 4ioftro idioma Vol»> 
gaccj^nal di«punta<> e per.!' ordinario qae^ 
fla viene al coiftato dritto «lia falfa^ quel* 
la ) che viene caiiiata.da.vcaci xinchmlìy e 
detta pleura ordinariamente arriuadaico- 
Hate finiftcìft >e qiicftà èfacililfima à tma»- 
je, & Doaè c4>sj pcricolo/a, come la vexa^ 
petche con rimcdi|.si.efterni,coine interni, 
che 4iÌctitif<ohe^ti &itti , Vi fi rinedM t jnà> 
la vei:ai)i(»jLB« iubito vejùfeaUa fiobota* 
xnia 3 e fe nonbafta d^ vtva volta , reiterare 
due p òxrè, confoamc il tcmperaaienco del 
patiente, e fe il corpo non èijbero, non tra« 
iaiciaxciN inrrfèrli qualche cliftcro com" 
mone, òcomc iarà nccceflario, e poi v/aic 

de f^eciiki sl5ftciaia Cttiac iatcìDÌ» uà qua» 

li- 
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ji c ottimo T ogli o c!ì Zucca foìo » ò ac- 
cetti pag nato con 1' Vnguento di attea^e imo 
farà fuoxi di piopofito dare qualche medi- 
ca mento purgato > trà cjujIi è molto loda- 
to i^cqua di Benedetto Rolanèb, òi* infui^' 
Itone del ciocco de mecalli , ò il vetio di 
Amimonio , ò fimiicMiià tal force de me»- 
dicaiscaci non iìdtuono daxe Ce non a pei- 
fone Qiouani, e robuÌle,fjciji à Vomirate| 
& à perfone Vecchie , e deboli fcgli ààik. 

Itcc. Elcttuirio Diacatolicon rcrup.z. 
Meffiocio dolce fciuf • u 

2v|e fcolato indème* Ci faccino pi! Iole- na« 
merom 

QucAO'dpuole dare rubicoyxhcOccori 
gc dei male^iia cbehoraiì.voglia,puicfae W 
fia aÌJnc«o vn hota> che non babbi prefo ci* 
boysiche ne h««Tcdutc.mirabiUe^cucaiM • 

Ree, Mknna CaUibie^ «4etia y 

Ggiio di AmaiMiol^ icsMi )aft*oir«|* 
' fuoco ^ } . „^ 

^mtkQÌÀì$&tmt 9 t £ diUI naiieiice^ 

• * * - . 
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9^jcc« Mici Rofato Solotiup 'OM,4f 
JbitÙMQjtc&o ' on* I* 



si facci difoiuccic ct^(o loiffrmc } c ftglti 
4>icos) upio^O* 



i " * • * 

' • Vii 

^. DiqueiU (>€l4CoM> che è denteo A>- 
noci auclane (ceca bcnimtno , c ndatta ia 
ibttiliffiina potluefc vna iifaininai fai di Sa* 
tU(no^x« >. Si jnc£cali il tuuQ inficme,c £t 
à^i al patientc con ac^a di papaus. io xcas,c 
<]ttcft4i è mmisahrfe rcmedìo « , 

Buono c ancoxa^^ filili Yiaxfi dicìiì fc£ucn« 



B.fe* lii*po di lupolì }' 

4i.Bora^9c . )ia»^ttJu 
di Violato fcmp lice) 

di p.apa»9Jfi|»il^ • ) 
.1 eoii.9c^M:4»fka^«ILi9A]Uas» fid« La- 
cucca . . an. on« 

S di quefti /Tropi ne puok vfaxe Yaol^ 
attina , e vn' aiuola Icia. 
U./ao vitto dadi cufc lifufcAtiiir , c la^ 

fri 
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Sci UMAlmcAte il via«f k gre caia h j^^U 

' Heiiiip4c(ìa^ cfae mm voi di raUiOfCbc 
mezza Barai ifìa > jdoq di£^ccfi2iandi>/i «icn« 
te T vna dall' altra,.fc aon che I* vna priua 
Slitti ii muniti del macco» qua!' è U Faaa-f 
liilai c Taluafolo vna parte, quale è i* | 
Hcmiplefia^c così par landò dejrvna,parla«f 
fò deli' altra • Diiò duo qu«, cke ia Paraliiia 
àvaa odmcione canfata ne' ncrui.,. quale 
cafra dal cercbfo , e impe'difcc il pafio à 

filici animali di faxe il jnotcoiC loro f 40^ • 
rioni i che chi vorrà vedere à pieno le cau* 
^•rigiaack»i*dtllaParalifia, come della 
A popiciia 9 e £pikpiìa , veda il DoctilUmo 1 
Qucrcetano nella fua Tetiade , oue difcor* ' 
re con pcrfiettaconoicenzadi quefie tre io* I 
relle >« in tuuoviidccto Libro » che è aliai . i 
buon vo!umc>non parla di altro , e cosi il j 
ciuMolo Lettore i<coira addette Autore, che , 
haucràp^cna lodisfattiopc , sìdella cono» - 
cèn2a , eoriginc di dette infermità., come' 
dcioro «cmedi^ ,.cai\^o(a vedda nei pcin^iO 
PatiifflcRto di qucfto Giardino y puc ruro- 
i»erà, par landò del li doloiri di tcfta,inolti rt> \ 

.jnedJÌ appropriati aderti nuli • Fer<;<^ito 
^dcli^' purghe , quelita che Xq.ro dei^iitce m 
qorAo P^tttjnento^par landò de 11« Scrofole, <i 
«Dno ottime» e così «1 firopo>c.iop.iaii ' .j 

wAiiw^^^9^.\^ii^K^Ì^^à^i quai- i| 

... , . - _ ^ 
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che acciaiente paralitico > di dare dille Ven^ 
tofe tagliate vicino là Nucca ^ e cauar fan«. 

guc forco la linguale non fuà luori di prò- 
pofiro vfare alcuni localj , cioè vngcxe li^ 
membri paralitici, e dietro la Nucca , e (ot- 
to la lingua con tfìcmc di rofmaxino , di. 
faluia» di iiuanda , timo » c iìmili ;. ancora, 
c ottiiTO l*ogliodi Carabc , di Gagatte , c 
T oglip petroltoil Bianco > cioè cjucJio >, 
che ntrouafi nelle A onta^nrdi Modona^ 
buono è ancora T vfare alcune di-queftc ef- 
fcnze 5 ò ogii j. cioè- di pigliarne qualche 
goccia in qualche acqua appropriata ; per^ 
fcttiffimo è ancora T Antcpilq^tico pofto. 
lìcICb.mico djfucllato del Signor Lancia 
lò'fti mio Gonfoite > è ancor ottinao. i'£le* 
xir di fua Inucntiouc pedo nella primai 
parte ddU fua Guida alla Chimica j il VJtto, 
luo fiada inf^iirio k ^li proibì Ice il Vi» 

Gioite fono le Inicimità>chcal ftoRiicc^. 
iartiuano, come che fono dtffcrr-nci» cosi fo« 
»o li loto rimedii diiierfij poiché dette alle 
Volte arriuanO) ò per dcÈtolczza-caufata dx 
frigidità, ò per languidezza caufata da cali* 
dita , òpcr ofttuctionc caufata da.'VÌfcontà. 
adcrata al vcntritolo , ò. per il troppo cait« 
cisCi dj contr^rif cibi, ò ilTuperBuo bcuci^» 
Je cjujIi due vjtiinc caufc con fola dieta , e 
«ìuaichc coià confof taatc^c coiioboiastc a| 



aomico^^UArìfce • Trà confortanti, e eoe- 
toborami per ledette cjufe è ottimo la no- 
ce tnoicau» pigliata io Brodosi poi^ri>.ò 
VicceJIo con va giallo di oup dentro, oiefo 
accidetto.coD focci^di naraasì , ò litnoaì , e 
aoo kaucudo nè 1' vno> ncl^aitra va tanti- 
no di acceto bianco naturale » Trà fpecifìcì 
ftomacaJi è ottimo il ipiritò di Vitriolo 
pigliato ceni aequa di menta , òdi maggio-^ 
rana, o vino bìanco odou feroce fini ilmen* 
te vaie à cijàil /pirito^di U\t i tsìi quando ii 
ritroua il uomaco carica di oAruction^ >. c 
putccdìnr,«on vi è altro tanto , che venite;,., 
ali* cuacuationc deili catriui Jiujnof i adeta» 
tial Aomacopcx via di vomito, cioè con IT 
acqua Acnedetra di Martino Rolando, ò eòa 
il ^ropO' f^. Antimot^(r4«i Q^urcctaiia ' 
quero con il vino emcttico, quale fa/ITcoa; 
ii crocco de'm cttalj , Ò cÀn Ji fióri d'Arrr^' 
iB«aio , o con ià.poZu9re d' Aigarot ,chcjr 
la meglio di tutti , e chi vorrà vcjifTfil* 
preparaCiMe , e.virtbdi dette cofe , veda 
nella 6ttida alla ChimicKa p^ixe prima, Li- 
bro nrr2o , ouevederà molti rcmcdij pei 
urefictto, e altsi aocorckc non Voglio tjéa« 
lafciarc di mofttaxe qui. alcuni o;tiou.> ji« 
medi; j»e« il ifoinsico . - . > o - 



■infrigiditi- : 



i 



lUctXiiiamo^elcttp^ \ <lr.*.| 

' . . " \ '" ' ' ' Ma* 
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- Cafijmoxtto.miBOfC ' ) ' 

^jrofoli ) 

Legno aloe )aiK<ix!*t* 

legno di Refe ) 

SìtidiÌQ citrino, * ) 

Zenzero bianiTQ. > - ' ' 

' Ambu ). • ■ ' 

* ' Opìo tcbaico_pttxi/Sm o ) 

ti? furto fifteid la fettifi'isiima.poliieK 9, 
poi tQiiZuccato. candido on. io* è gomaw 
divagante difoho in acqua di cedro, fi. formi 
caiKlie dcj pt(o d** vna dMiama^dcilc quali 
fc'nc giglicrà^vna ,,,0 due,, ò tre lipcondail: 
icmperamentó. dei: patiènrc, ?iOè* lM>a 
m3dmir?^ di$ììÀvio 3 If alira'Mc hto^c dop^*; 
pt iufp, t fiaiiImerttè*doppo cena*' 

PtY purgjrtf li ftpthathUfttddi , e ^itttS^ 
tofi c ottimo !* aicttuatiQ: eie rco.pli.> ' ' - 

• Le purghe ^et ftomachi riìaffatì dàjlae 
b 1 1 1 e fo n o oct f Ole ^'u'éllt de ifiiae oci Ca£Ì«' 
tofo dcjlà Aìiafocca»»' 



? - * '.'li" 



la Hidropi/ìa e vna infermità cau Iato- 
Ipes il p/ti da) fcgatOf chcda alcrii cauià, ed è; 
di ii€ J^pcrie, cioè A ^citc>-/A'nalàtca , e fini- 
perite, la Hid ropiti:i''<t(]^f urinata da ìlydvos^. 
nome Gj-ecGL, che non fona altro in noi&ro 
Miom^, cheacqua^^eidRtcriiidropiiU 
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vai acquefica cauiàra dalia débbolesza del 
frgato , che non potendo face vfìa.|i€xfetta 
coccionc del CÌiillo,fà vna eatriua iànguifi* 
«acione, e per confeqaeoaa vn iangue feto* 
ftt'y il ^na le ancora cflren<lofi Arparato dail? • 
Afcheo Ja pacce più.pu«a ptt U canfaiiM** 
tioue deIl* indiuiduo j io ttafìneue aclie. 
aneiie» l'akwfcWvà- nelle venne la nata- 
la, v4 ara ffAettendo- il piìi impiMt^ s*Ue pas* 
ti più eftctiori , cioè quali tra carne >.« 
pcllei di donde piglia il oome d' Hidropifia 
Af itf^ioè acqua nellaabdomen « Di queA* 
^etic parlalo duaquc , e poi delle altre » 

Quella fpetie <r Hidropifia nuO» fotte 
Mxiua doppo gran petdiudiY4i>g4ie^,òÌl 
fifi9àttffo4i fòngucdclnafo, òlìaper di^ 
fcotfxio, ò per fluiTo epattitfo k »Hti firn U 
li accidenti, che debilitando laoatuxa,e pcf 
con Tequenza il fegato, non puolc fate , co- 
me babbiam adetto, vna perfetu codione; 
procede ancora qualche volta da vn tempe*^ 
xamcnto molto freddo, e piruitofo,qucfta 
»«'yx>inipii lì giuxilce con molt* faeilttà , 
cioè confoctando , e corroborando U calc# 
je*oacitaak,« il fogato^ & eoacuando, e def» 
ficaa<k>Ji cattiiubumori , e ie ierolUi , J« 
«puf iUfa fi con purghe, lìiopi, ^gàlui 

ntfdMjuiMaciycoiBc l^ite 
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Hc^. ConfcuioncHamcc dr» i*. 

Poluere McchiocHaAi fexup.i», 
. , Mercucio>.<Ì9lc$. . /ciup» (sì. 

:incrcoli fecondo I* Arte >, c cQu.fix.o*; 
po>dickocia con &AÌM<bacAx *^ ^ fMciooi 

• • * 

Ecc.. Feculc bcionie dt« fs*» 

dr« IO*. 



é V 



Guine gatte- gr. 4, 

IxQli^i&.AUQ4al' gì*, a*; 

«Si mefcolicon iuo£o^ comedi Xp|i<aM 
c^facdttOpUloiu.., , . • .'^ * 

..■"■.* • . 

Hee. |badici,idlh>Iup||e. )aii4Ì£iup«2^ 
: Mcchiociìaa^ • ) - 

• Maeìs< > . . » lciiip**ft<i 
< poittCfasA ibtt>iiac;jDtc ^.e impiglia in 

V ino biaacov,.. ouero nel^todo di cdmt; di; 

ViteUa •».:.. . ; .... : 

AncDti fcaccia, vaiocpfaincnce le: ac<|iie} 

deUi Htdropici U fcmcnsM di cbulo ben. 

noaHa , e lattata, e fecca pigliata^ai pe/o>di 

1Piia.<Ixainina., e ^oluexizataJa fcia bagnata 

w 
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u eoa ?o poco di buona a^qua vita forre, e 
la mattina ntgluta in vino bianeOj edi det- 
te purghe a oflèraa il piii ^ e meno , come 
-di £apca<«deteo-. Fac£o^unqae<c]ueftO} cioè 
'pigliato vna dì fudetce purghe, lì cercarà dt 
'fcacciajw ilTefiantedelleiefofiià » coldate 
^ ogni mattina adigùtn-o -in vn pocho di bro- 
do , oue'fìabolltto dentro radici diserro* 
'^emolo ^ 4i apio» di afpargijdi brufcbo > e 
•di capai»<j vna diamnia di cremore di tarca- 
<co ,H7lie it«-liaono* e Tii*ho(r)i inerti 'pfMibt» 
-c viia'iaaiiu ceaa^ .pi^liecà.il ie^^otc 
<*op0« 

^cc« Siropddi koize «ii CcHto }afi<«n*^rs« 
Agro di Cedro • 

' Si diibfaa con fai coikimuneoh« ^.ccqua 
«di a^iKio» rit iii<»icaii fecondo V A'f ce> 
' Quefto^firopo ii -pigliecà |>ec fette gicfìcni 
eon itcteiiKotcdi ca^ro» coiìieè detto, e I* 
-otUtto gioaoo iì piglierà viì'alcca 4elk iu« 

dette purghe, poi fi ritornerà daccapo a pì- 
.g tiare il eremore, e ^copo, e purga , con)« 
•prima, cciòpes caote volte i}uatic«o4acàdi 
bi fogno • 

HKÓa^atà fuor di propoflva ^1 applidir^ 
eternamente lbp«a {* vmbl24Co, e ventre 
del paticnte vn catta piaciuto di fterco di 
Biie^ ''òAi Vacca « «aac4coUco inlìesie ia 
rna pignatta al fuoco deli' ogliodic^ari ^ 
€ dcU'Ti^uciit^ di arunita., : - • 



Digitized by Google 



94 

K^a/< di vUt9 {^fgl^ Ridrofki 

Prima.» cheglì Hidcopicìdraoao mAO* 
ginc* il pane Biicoctaeo , carni arrofticcv, 
amaodole toft4te > e cckTc fimili » ^uggemio 
«gni force. di<£ittctt, legumi, e coic hunidc 
c vifcofe, eche generano cmteoiangue i e 
4opM il latto k inriacftcc9 e Wpdi foo» 
prohibice, fuori che il'ibpraiciiccQ^c perii 
ifcM»èaiere,'fe gli dimi (btonsedi «cqua4i 

«blìnuo con fci gocqtC'diìii^aào dà itale otù» 
^«o , e la fera Hmilmcncc . 

E d'auettire ancora, chedeppo haiter pi» 
gtia:o. il orciooc di tartaro * ogni maccint 
facci vna bon bora d* cITcrcitio^ cioè anda* 
jce pMt0cggiande in q«iaicÌM iliaco « -fc èia 
'ftato di poter faceciòjfc non almeno fi pff* 
feggi per la cafif dop-po pranfo fi ripofi ah» 
qnancojC U^fei^-doppo €CiiÉ,dic d«ue cflct* 
icggf ctlEma»* ra(;ci ancora a^aanco ^ «ifer* 
-tieto , efi<onf^ stp plichi à^ie^octo^akuno , 
«Torsaodofi <)ttaQco po^kdi iftii2Ci|iet»« « 
if an fltt i lio *di ani 0) o « 

Aftji^ftica<o«dettaipfit«&r -cosili». 
■ fta di duoi cjoed'acqtta^^komori viicofi 
* -<ii£crii «Ila pHrgacioiie, cauiàti daJl'imbew 
càUisè del fogaiio »eda quakbé>caji»te delM 
9ille . ^^ucfta forte d* Hidcojkiifia a^ria» 
pct ilf tìi a ^ucUi, dit foao di tcfl^^Jiinca» 
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tft bigliofo, e malincoaico, e le caufe fono 

r antecedenti, 4cf«ute nel fopranottato 
Capicolojhor queftì è adi pia diflìculco^a 
4ÌÌiÀcucacionc,che l' antecrdeate , c Upci* 
ma intcntionc dcuc ciTcre di cercare di pur- 
gare r accjtieo , C'Vf fc<yfo butnpreì.cenfoc • 
tan'do » rcorroborando ii frgaro , c come 
Betta infermità è gMue,cosi d«uefì ce recare 
il pitt predo ,.ekeil p>ioj(? di '^C0icdia<ui>9 
come fcguc . ' - ' +^ 



Rccw Pifìole cTalòc éui» 
Mexctffio dolce : } . ^jC*2o* 
M«icu{io vice . ' i ^i- a; 

Si facci piitolc /ccondo 1? A«e.' * , * 
'pigiate qucftc pillole, '^^pigliarà lì ^fc- 
giittiteluróppo pci'cinfjflf gionti m^ciQa'» 
c fliwpcto *4daà,4l:j;*^^^ h 

t^iCw $»opo di rcoTZC^i Cftro ) 

d i Olì m c i n qu i 1 i t ico )zq* oniiu 
di Chìcof coq Ra. ) 
. baso ^ , ^ 

Acque di Gel idoliÌ4jC aiTcafo ^con.*; • ' 
Sikkdi^fffcnfo . .,* . S^'i» 

■•.ti, "> ^' •' ' ' ^ 

Si mcC^oli > c H facci ur^po fecondo - 

Arte-. ^ 

I fumico dcttic inquc ^iom i p iÀcià U >£e> 

eucjicj: purga • 




I 



JCcc, Pillole d* Aloe ÌU2* 
Mercurio dolce '* gr, i6» 

34cscttiiovÌBc Ss*;* 

Sì facino pili o le fecondo 1' A rtr . 
Si aueui dop po U p tcU di decce . pilb^ie 
pigliare vii' hoxi appxcHo Tn poco di 
tbiodo) c caio > che vcneile vogliadi Toiiii- 
xaie^aftcnerd fi piìicke'it pottù mapoinou 
pocendo^n Ufot fate quelioxhe'voc'fà lana* 
tura .• 

Pigliato la detta purga, H ritorna àpi* 
.^gliareli ruoÌ€Ìnc]ue giórni di fìropo, poi 
piglila. gcanii|i M^cwriodi^ca, metceR- 
-dolo la tcra in ^n'fufìonc in vino bianco po* 
tentè , che Ìi{ due , ò nè'onze in circa i poi 
*Vohocetra afipceÒoie alidij v^na'tassccca 
•di biodo graflo anco raiu reiteri da lì v;ìV1- 
tfahoietta,pèr facilitar il vomirò , ecelTa- 
t9 1* operazione > che daicrà-i^a tré bore in 
virca, fc gli^dif ilpianfo) concedendoli per 
•ul giornau > >coBie ancotaocllie A>piftdettc 
purghe» vn poco di viao> e U fua mineftci'' 
«a tf* armala to fatta *tn brodo buono; poi pi* 
gl iato che hauecà tutte le iopjtadctcc piM« 
^he, cominciaxà doppo hauci ci^ofato4uc, 
•o ccè giorni a ipigiiaxe ti cremòr ét tartatOi 
«ilfiiopodcfcritto nel Capitolo deK* A- 
fcitc ,e ciè floo che fi ritoiui Pctf cttaacntc 
dauo • * . 
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La regolftiiel berc^c del mang-IaTcc fi de- 
ve oiliemacc carne la fopca fette» • 

Son enea che ad alcuna |>aicjià che detti 
mcdicamenci fiano troppo potenti , e que« 
ft<o non acf iucca £e tyon à i|tte*Jii che non 
hanno pcaticato (tetti rimedi/ , ne hanno 
conefccnasdli cotal idrte ^inf^jiiità > oè 
meno fanno quejio, che due lii|K)crace nel 
ino AiForifmo; cioè, 

JUttrtmis morbi f > ej(frem4 rimMi atrém* 

. Ma qae^Ii, che -hanno conofcenza di tut* 
«o »cioèch£«eaaf«oao li grado dell'iafcs" 
mUtk } e il temperamento dei pancate , sA 
aldini cresceranno la dQÌ»,c ad altri la fmt« 
«tticanno > però>ogn'vno Jafci ( come hè 
detto nella letccxa alLptcoxcj ilmc^Ktc à 

w 

• la Timparite così<lem» perche fona* 
te il venne del paciente agiatamente come * 
irn umburco, cbiaai^tpdA Ì^cini7<m/>4JI9 
detta fpccie 4* Hidiop iiÌ4i per €(Ut com po« 
" fta d'acqua « e ircnci • Deucfi procedere 
•aelia Sua curacione nella mcdcfinM forma» 
che^l^la Afcitce , fuori che qualche volta 
ÀcutG. yùte ^ah^e efifieie fatto con de^* 
cotto > l^^ra f i«<a» ogiiQ di ane^co » je d4 
aruca . 

regola del vitto fia » cpmc è 4ecto dt* 

. . • - * - E Mi. 

*■ 
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Galeno , vna ventoia grande pófta {opra 
ronifbtiko > che 4Rtr4lic miri^tUMbtc le 

Ancora è ottimi^ per la detta Timpari* 
te il^egucnte fMMnce ,^l^pui<4aiuràÀ 
vcdmc;g«aoiiilfiinc^(auc • 

*Rct« Vcìna idi Hgtìò Um9 » e robiiillo ^ 
' ' d ieei, o dod cci aoni to citCA kb. j« 

'Salnitro rcffinato on. 
- 'Stevoo di «Aue^kvtfa > c pokitriacce tan- 
M ^lie 'il tutto il facci ui/oima di pulio 
con pVMc'ti .applf^hi 'caldo'fopiit ti^Mue 

Poiché damo a parlare delle In ferm iti 
dicarrnMtia^'fvgaeOt. non 'fuoiìdi 
piopotico di pacUic 'delle di lui obftiiic- 
tionì ,'quali vtngonto gcnerixe ^mme tétte 
teoòfttuittoat ddk tem « xone delia 
miÌMfSciìttc) di vn cartaceo bunore, che 
oftrueniloli'pocri , e^eatj ^ caofadivtxfi 
accidctici «confocale ia pacce aficcM-* 
* tioca dunque sex maggioi ficuiczza bi« 
Ibgna'f^cotwrC'^'metficiaaKiiti deoiftMMii* 
li{ cioè vhc'f itol^no >'& t^pcUaoo Uui« 
t«mceiÌiumo)rij come fono liTegucmi • 




Hec. 
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Titr^A iti -detti effetti 



^ec* Senna ekta <ir* i • 

Rabazbaio ottima' P^g^* 

E con icquadi Cicoria , c d'Agtitnonia 
<luanco bjfti per diflblucre gr lidi ottimo 
Tatcai oT«<Kia(0(c ^ l«ccifinfuÌìotie>iec<>a« 
•^o l'arte • 



Doppo preia la foresta puzga , ^« gli da» 
qualchcduno dc'ii^acnti^ropì, ciicpiil 
^ tttfow à ptopofifto • 



^cc.sbopo dif umoftmlcApUté) 
' dil^upoli 

■di Cicoria iemplice}^ ' - 
'Acqua di End mia ^) 
' * di Cicoria 

di Bcttonìca ) anna oa« z« 
'discabiofa )' 
Svilito 4i UKai o • ' ' dc«2« 



1» 



; 'Sì m^lcélino , e fi facda^ficep^ l^ndo 
' aite • < * 



.Rcct ^iiopo di Agrimonia w^i. 
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.s» di Ofimel ^acarino ) 

. dì \cct0C3. fcmplice)ao«oa.fs* 

ài (Cicoria fcjnplice) 
Acqua di Centauro miaoce) ^ 

dìGramcgaa' . )an.Qn»i«n. 
-Cabciic |>otabilc» oucrò cintura di 
. . Maiac , . . di» j. 

( . I . . . 

. Si mefcoIiognicoA^Vc & facci ilrop* 
fecondo ]*atfe. • 
# Doppo pigliato per qualche giorno li 
lo^r»df tei liropi , fi#it#tBC:tà à pigliaceja 
lb|> raicricta Medicina i ò alt<a propria» poi 
£ vcnirà alli ipecifìci «come faria à-dirc al« 
cani giocnì pigliare del crocco diMac^ 
apef.itiuo » oner» la tintura dt .Calibe, ò 
Marte defccitta nella feconda parte della 
^siìda4kUa>Cliiinfca libro fecondo > atxce«a 
la cintura » ò il CU e. di Coialii mefcoiaco 
con conueneuolc vehteolo > guacifce non 
Coiamence .l' obftrutcionc > nà ancora ti 
Hìiffo epatico» come dirò à fuo luogo 3 mà 
fopra il ttttiio fi oflextti Ì>eae UccgoUdci 

Il AuiTo epatico nondeuefi curare ne con 
^ntganci » aè con ciifteri i ma 6cas« con. 
aftciagcoci > tra' quali il Acubacbaro al« 
quanto tarato con comidieuoic vohicolo 
coou fcgut à ocuflio • 
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Ree* ]R.abjrbaro cìttt» 
Conili picf acati 
Acqua di piancagine 
Sixapo dt Cedri, fic 
jK>(c icccbc 



dr>2« 
di.i« 
- - onai* 



) 

) an»oa*ic«- 



ce pcc alquaoci ^ioinì » 

Pigliato qiicfl:oIanat»naà digittno>f ir 
puoie reiterare la {era, e il vino che dcoa*" 
cede alii detti infermi fiaafpro, e bi;u(co,e 
ri G iaici^alcair tempo tafufìonc deilr ta* 
dicidi Gramigna, c di Cicorh , e faccino* 
nifTìma dieta, etwingi teflfc, pkdi, c gAm- 
bccci di Viuiio t àdiEuon Caftracto ^ che è 
me£l!o, <juaicdcu«^cflèr ben cotto alcflTo s- 
potrà ancora vf;^re per- tfn>ficicare (tk hi 
giorno s <)uandonon poccde foffcirclafe» 
ce^.pigiiaj-e vn cuchiaso>ò duedcUa rcguco«>- 
te tcuanda» 



si nìcfco^f rreondo Parte ^ e Icnedij vi>!. 
cttchiaro, ò due • 

£ quwAo ^er yaa TolU|òdue il g omo». 



Ctie * 



Ree. Sale di Corali 
Aceto ftillato 
Vino di pomi granati 

' Acc^ua cii piantdgine- 



libr. 



ibid* 

Ofl«2« 



9i 
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JiiitiUmU effetti del Cit^in • Céfm 
-. DeUL fuAukmtiHi^ ifaf idij • . 

Xt* iiuii^cnti di^«:uAi€ (Riamaci da i 
Gjceci Ltfchyrmian G fcacciano con daic ad 
oà^^fiktt ai paticotCy C ?ngccliie AaficiTOB 
qualche cofa odocifcia > come Hitia à di<c 
del bnlfamo Indiana > dcll'og{io'> ò ac«|ua 
4i ^aiKlia ,.d«U^>gli« d»<ìaro£aii'»' dcU*a- 
ccto forti/Iìmo » paiticolarmentc puc iìj 
infafo fioci di Cedro , ò d<He Roie f . aocor. 
èiMiOiBO applicatU al- nafo la cutca^vcidc. 
if e£aca^vti.tancÌA0,uà le ditta • Pei li l)Uo<* 
mìni c.ontmo^aQCjtza «1 forli al Mi^dei 
UìkkhiQ^òi dèìl^'Ax^kUrv^.c £f Uj^ttiw vi 
^foggetta a.fe gli ft^i vfìicdcll'accjuadi 
Cantila , oserò di tuftaC^edro ancora il 
fijcOji'.Qidi (ijOifVi dì.Cedto e ottimo ». e. la. 
^nfettiooc di Iacinto pei lì huonuni con> 
il Mu|chio«i e per.leLdoone icoaia » c co»i 
quella. di Alche imes * 

I;a cintura di Coralla è.aiKQ£a. vn' iniU 

goc timedio 

• ■■ . * 

- Uillà,SÌHC§jfeiefalfttdtì§nidÌ€9K>rc,. 

m 

LAiSincopcèvnèceaa lofernAicà Ornile 
«CT«aiiimenii di cuòre , mìk^^ con utmutt 
CQtne di paura ».e per qucita itficriQÌtàè ow 
rima laconferu* difìotrdi Mellflà ,e tpfì 
ciucila di fiori 4i Cedro me/cQlaca eoa. 
quella di fi©ti di Voragine , c di Kolmari» 

no». 



Dìgitìzed by GoOgli 



BOfottimO) Sciangne è^aacoiail {eg^ueote.- 
lijropo.., , 1 » . , 

i^ptf. I>cIk<)»atUI>4«qu^ co.ni*al4.aa,oii.2^ 

diìUliSì ' ) annaon.!,. 
. Magi Aciio dì {»c«tó OMCJi-tali. df. i(« 

Caj;jtb&tuanco preparato ,dr.J;,.. 

» » • - • 

Mclkakto agni cof^ inil^mc ». Te oc dij 

^iU£ p;« U Siucop^ mà ^qqxh pev U pal^ 
frit«H«f)je dtriMie, alia<iualè giout fliolro 
(l.vcio j^c^cMOiéwieaMkrs pig^tuadci ago* 

giorno duC} ò trc.gcaoiCQn-^- grani di ma* 
giAerÌQdiCor»tJiì, c quat^co di MagiiUxio 
4i.Pi:xic in vj) .cucJiU{«,dA ÌU (Qpi;4d«U4. 
acqua. 4 (ino à pcrfcctta falutc ; ancora non 
ijiffàfll^fi di pcopofìto Infar di fuiojci ai* 
cijuic QRtioni di Balfanij coidMlt,, comf. 
l*cia]io dclMamoIo, e limili > e ancora ai* 
itine apittcmc> ò frrd(ic»è»CftÌ<de9«onfor9ii!(; 
i<l ccir.pcigoicnco dcli^iulciiiia ,.d dcit'iU^* 

La Colica, r I Iliaca p.ailìonc alcune \ol^^ 
te procrdc da humoti biliioU » c acri litc- 
nuri ntlii intcfttni dacfcrcm^ci imiuriti : 
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mà affai più viorenu > cae in h reotofa , Xa 
qttakècaufau><ia quantità di humoripi-».; 
tttitofi, e ilatuicntì • la qualfiaogita colie» | 
e d^itieitire di HguardarU da violcnci puc- | 
ganti , e non viàine di aicmn motào yit ìi \ 
corpo dei paiicntc è libeMs mà quando nò^^ ! 
cominciare per alcune (uppone > ò eli* ' 
Acri. * I 

C^ando dunque il ceipo iàcà lìbero, c ' 
che li flati corrono per l*inceftÌRÌ , iarà ot- ' 
timo il dadi da ictte &qo à dieci goccie di I 
vera clTenza di- Rofmarino , òdiSaiuia , ò | 
Xattand4^<> di doridi Ced^o ^ntra yo>ctt- ; 
chiaro di £niflima.ac<)ua vi^a , Spìrito 
éi vino > e non Hauendò di dccce efTcnse >fi 
pigliecàdelie icolse dosata nad »e fi' raderà 
la parte e fteri oreria quale poncndela i» fu.« 
fione in booifTìmo jfpirito di vino , e s*e« 
ftraerà la loro virtìi , e tintura dvlla qiidie 
le ac dì; airinfermo vn cuchiaro . 

Mà (c girefcrementi Tono» detenuti , bi« 
ibgna p riiaa ckc il molifichi la materia eoa 
qualche cliftero , e molicQtc i cioè vbo di 
quelli» che ieguooo. • 

Ree. Decotto di Branca viflna >e di bieta* 
la quantità neceiTatia^ e con ogiiediCa* 
ipomil^a , ediaoctto fi facci cli£eio^ ciì 
ponghi modcracamcnte caldo • ^ ' 

« I 

»^cc, Ualiu , Viok UucacMli, « Atti- 

« 

f 

# 

V 
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price (èPuatico, fi facci decotto, c con oglio 
di lino » c di Aneto ii formi dìfteto com« 
di {opta • ; 

. E le qucfti non fono capaci di nettare tt 
cofpaddiie impurità , te gii darà vn ciil^* 
xcco^n il decotto carminaciao • Hteraptc* 
nardi Gate dr. 4. ogiio di Aneto, Camo- 
miiia, e Kejrxino ann» quanto baita per 
£ormne cJiftcìa. 

£bu<ono ancora applicarli fopra l'om- 
belico pcc ìj colica ventofa il Crefloae ac* 
quacico fritto con oglio di Camomila, e di 
Aneto > e per la. fòeca >^ ò^caufata daiia' B 1 le 
la Prictarij fritta con oglio di Cumomilkit 
• d'Amandole dolci; e, ottimo ancora à q^jil 
ù voglia colica 1:» pietra Calamità p(ma 

fopta l'ombelico , ma per la colica caufau 
dalla Bile, ottimo farà ìs. fc^u ente medici» 
na>fcgli reruitialinon pQ,&no £sLsc i*tÌ* 
fctco dcfidexato a 

i 

JBLec* Foglie di Senna aiondu dt.i • 

ftibarbaro detto * éu 

Anifi ■ ♦ dr.fs. 

S'infondi o^ni cqù in decotto cord. fc« 
condo i*infe • ' • ' 

* 

■Oueio fc gli dii quattr'onciedi iìiopo 
rofato folutiuo con dr* l« ^ii^abariMio 
iafiifo fecondO'i'arte* 

Ancora è buono illìropo violato foKi* 

^iuo , '«a prima fc gli di j va cliftcrc farro 
dj Ub^i» di-iute^ e di wè^t ò^ftiacH' oncir di 

E. 5 ftV^':^- 
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micie dì Mctmiult , 9 n> loco del fofU'*- , 
dtitQ Q,pìgiU dell'acqua d'òizo , facendoli' 
bollire dentro delie Rofc, Violc,.cMalua; 
pCMdifaittCiidoiiid£«4. di elcccoario Diap* 
xonis >.ò*di Diaicbcften « Ma quando li cf- 
efcmcntt fc (Ter Or talmente dclTìcaci , che 
aoa v^e0eio cedei cali i medicamenti » oc 
à eli il eri, n plgliaxà.vn (jcrfiìeuo , e (igoa* 
fiera grinceflini, per ft pacare gl^e^cxernco-u 
fi<da lojto; poi fujbko (k hal>bi in^ proDto va 
cliilcieforcc con vua drama , ò piùdi fai 
gemoi4'» e ù v«drà mitabLÌle ci&tto. , e coji« 
fucilo lecretto kà-falitata la vita à pm p ce*- 
^ae abbandonate d4 Medici 



DiUi effetti de&'^terù •. Ca^si 5. . 



Mólte (onù lè. infefmità^ deirv^cro^le 
i^alì non far la dà ra£ione di pa^axlcne cua^ 
brcuiià , elTendo co^fe che appartengono al 
ooftro feiIo#.peiò.in que^ò prima Capito- 
io parieiemp^deirìnfìafnniacioni , deli' a» 
yoftemej e vicerey.delli flati , ò yeotafità> e.- 
dcli'Hidiopiiìa.. 

Delfi , i»fÌ4mmUm 4eU*'9^tefo 

Le inHàmatfo.ni dell' Vtero.cauface dop»- 
poiìpaito, ò per. aluaeanià} iJSerpoJetto 
per vna proprietà oculta^^.c marairigiioia ie 
fana , boliita nell 'acqua , ouc li Fabii > ò 
Maxckakht £notaaAaJi loro ferri , e jp* 
p l»eata 'm, fomenti eoa fponsa infiippata iiti 
• ' . . 2)e//€L 



Digitized by Google 



007 

lÌ$Sé ^fqfiemt y & vienici dtU* y ^trà 

V 

KcU' vlcecatUmi dcii'Vtenj^iibgaa ao«. 
daxc inolto,caaco>.c fc è ncccildrie purgare 
panata iaperfona con.mcdicamemi proprif' 
al itto.cempfc^mcnt»* « p<M>!¥«Qficp alia cu* 
racionr, la quale fi.déui; faxe in ptimo Iocq. 
«•odifìcaiido) firingasdo il kico con il de» 
cotto fopiadcua» emendo pfima,<|iiraiuto 
denteo delizie di Saturno, e Hj caidctto 
poi fé gii ponghi vna. fuppofta fitta d*Vn 
bafioociQO, ciac /ì^oD riuoire iouiliilìmc 
pczzcj c poi vota con roglio, ò vn^ucnto. 

* 

Rjc. Sai dì Siiurno* , dr*i# 
' Ogiio di AoMsdole ^pki htkck^ 

c lenza iao co ' on#i* 
Spirito vero di T'crmcacina dr.i. 
Sii aiie{coiato^.bciiiiilrao.ogoi cofa mfic-* 
me in vn XQOUOJtiaadi piombo ih forma 
di liaimenro ^ pct vrarrte come di Topra^ c 
in poco tempo faoarà ». 

Aucxta lopri U tutto di ftàrff à dietra di 
osxni cofa, ic Vuol$.iJ»«(fiL Udc£dc^^^ 

DflU.vttttoSfà dell^FUì •» 

MoUt (onoAt coCcdìc Qiuona^llt vcnv 
tofità dcirVttefo^ma ^t* nutetftiifm ffloi« 
i€ volte iu) proiiat4^c4ie il meg^iipditurnà 

E 0 - t**i* 

• • • 
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tarciTetto è vna pece mofcata-, che non (Ta 
guafta> ma bcosi piena, c okagiiK>£u.(iop- 
po n caglia in quattro patti > c facendo le* 
fiere la.pattencr in vna icMz sbuccata , poi 
' pigliando vna fcaldetta con carboni acccH , 
fe gli fione il collo di vn'ombuco all'ori- | 
iìcte d.€ll* V'cer» > e pencndo ibpra. qaelU 
e^boni acccfì vn pezrso di quella noce mo* 
fcataij fc gli Batìl riceucic il fumo, c ciò te*» 
pHcato alcuoe v^ce , seilcià libeca^ > c fa*> i 

Nella detta Htdropifìa fi puole fèruire 
dclli medefimiximediì chebò dcfcrittinel* 
Iskcura dell* A felce , auertendo. che dopo U 
purgationefi^dcoe fèftnre delltaperitttitye 
difopilatiui , non lafoiando da patte il iale - 
di Acciaio : è ottima ancoxa laclTcnzadi' 
Acciaio , ò àìrHixtc defirtitt* nell;t feconda- 
pane delia Guida alUGhimica;. eancoca è 
ottima la tintura d}iMarte,]l {pirite di Ve- 
ocre> e alcre cofe che in decco Libro» come 
ancoranclla prima pane tiouerà. giAfidii*^ 
iÙBa ^oditfatuoac «• 

Deili Mtn^rtiì ritenuti • Cd£.,i6» 

"Li Men Unii litenuti caudino moki dan* 
MÌ aHa perfona,e la loro caufa procede per 
' il piada obftf ùctionire ojHJacioRÌ > e atcu* 
ne volte piQccdcdatijttQii banali; made- 
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tivano da qua! caur^il da» la primi cofx 
farà la purgatione, e in qucfto calo fi 
ifcialciicduna delle pasgbe dckcicce nella 
H'idcopifu si AIcke> come Anafàxca, quel* 
U che (h tronerà piii à propoiico i poi d 
yenghi à der0pilatiui> c apeiiciai» txa* qua* 
li è buonifllmo il crocco di Marce apen'ci* 
del filale fi pttoie'iìice il legueatcelcb» 
tuatiO'. 



Ree*. Crocco di Macte apcciriuO' mn*^ 
Cinamoaio eletto» ) 
Rubictimorum. )t 
5abi na .) . aona dkx lé. 

Mira. y 
.S«li«> Tanta lifci y 
Abilncio < ) aa» df»i«{s«. 

Legno Aloe ) 
Specie d'aromati tAfiti. ' { dt: k 
Ììqcì condite oa«-<^ 
Melerò fico - y 
Saccai o<otciino> ) a aoa on«i • 

* 

Si polucriz2Ì ciucilo che fi deuc poluc» 
iàaaare>dc à kotiiSmofikoco fi focati clet<* 
macio>del quale {e ncdaià.da vua drama fa' 
no à due la mattina tre horciiìanzi man « 
giare > e quefto comiDciandaotco giocoi il 
jnefe inanzi il rempo^ che è folita hauerc le 
fi^e purghe, che in quefto fi deue malto bo« 
. se aueiciie , e dcucfi feguicaxe fino al detto 
,t£mpo ) e fe le purghe non vengono à ba* 
641122 • fifcguicazài matsà tiuti Ikrimcdi j 

C'Uc 
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che bò cfprriiBcnuto aldttto «-ff^cto > cne 
hò veduti tn rab»li cffctu, haucndo guarita 
con quello piìi per ione ^ c tra Talerc vni 
Giouane Boiog.ncfe| che era lei Mini ,e più 
che non Huueua di alcun modo , ne meno, 
li moftrauano alcun Tegno, e com inciando^ 
Jiàdare il fegucncc rimedio .nouc giorni 
inanzi la Luna iiuoua , non fìi al primo, 
qujrroy che U.vcnrKro-in abbondanza, e da^ 
Jì innanzi feguitaronOje rcftàlibera, e dec^ 
to rimedio f.ilTi pigliando delle r.iJici di) 
petrofcmolo, c di apio. , e fi facci bollire in, 
acqua qujic ai qua la pacicnte ne piglierà- 
da meza libra con vna dran" a di fpirito dL 
tartaro f^iiza rf tifuare^ e vcdcràxfFetti mi* 
rabili > c fi può le dolcificare con vn poco di. 
zuccaroà 4Ìii piacerà* Non mancano poi- 
ri luer fica di ijiiied-jf- belli > e facili si ncJla> 
'prTir a, con^^e nella feconda parte della GuU 
da alia Chimica, oucjl curiofo Lettore po*- 
tià ricorrer? • 

Del Thi^o de^ Ai enfimi 

lliìufìo de Menftrui la prima cofade^^ 
uifi cercare di foie riucrfionc per mezzo di 
fìobotomia alli. bracci > poi facto qucfto fi" 
vcnghi alli-.aftringcin4 tanto interiori, qua* 
to tfter;ori , tra' quali: intrinlecam^ente è* 
ottimo la vera cintura di Cor^ilio, ouero il 
luo lalc j il quale fi porrà dare con lan- 
guente dccotc onc peibcucxc in fr-2 palio 

• Kf c. 



1 



III' 

B^*S4aguIiucia»oiieio.CcnuiK>dii pug.i 

Burfi paftoris pug.fs. 
Penufìlon, oucjro cinque foglie ibid* 
piaécaginc ibid* 

Radici <^iConfoJida n)aggioce onMu. 

Sì facci dccoctione. in acquA d' òizo fc-- 

Di que A4, decoiiionc fe ne dui iRatti«a 
ciàoncic coQ.vn xolTad'oup czudò sbattu- 
colli dentici», e dodici gcani di fàltdiCoral* 
li» oucva VA. Ipiuf^ di tifttuta ,ò jncz'oncia 
di buon ùxopo di cofalii-, e del/optadctto 
decotto fi potrà mefcolate roti vn pócodi 
vino aclJa qualità che bò dette aclCap.i2*- 
pailando del BuHo epatico • 

Ancora è.ottima la iegttcnceopiatas.chc 
. a fa c&iiic U^e », 

lUc» K4d iddi To r m c nti 1 la ) ' 

Coafoiida maggiore )annaon«i» 
^onfctuadiRofc vecchie). 
Carabc bianco preparato ^ on.rs* 

Bollo orientale ptcparate >. dr«C« 
Sale di Coralli . . dr.a. 

£; con ilropo di Rofe ie.cche ù facci 
opiata fecondo l'arte ». , ; 

Di queAà opiatafcne^ij dà due dracr.c 
* duo. à tre con vn p^codclU/oprafciItta 

dccottione». 

Ancora iàrà buoso. fare Yna. fuppoila 
CGA fiia^zi inUiprati in fuccodi ri^jitagi^ 

ne, 

* 

r 

t 
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ne, c muctlagiìic * frm? <ii Cotogni- , ou< 
f}4 disoleo vn poco di ftetco d' Afina, c vn 
ui^xico dì VitsioJo ^Ictaaco Sno.àr rof- 
Itzza* • 

$cgli ?nga ancora fotte I%3mbcIico eoo 
Tn^ucntQ d» Concefr» ; (ì paolc ancota far 
vn cerotto ftcfo (opti citta turchina co^m- 
po ftodi v.ngucnto fandalino , vngiuiuodi 
C o ntcHa , vn poco di Tittì'olaeaicinato fi-, 
. 'i^ic> à rofìfczsa » c itcmpraco con iJ fluente 
fangtt.cdclh paticntc ,chc rcfti m forma di 
linimemo poi fncÌcohto,e ftcfo iopcadcc* 
ca carta i an li foptadctii-vngucnjci fi appIU 
cbi.lQpr.ilc reni . 

Mohi f*no li ximedii per la Goooica- 
delle donne, fciucndo li tticjdcfimi che iei-- 
ttono per glihuomini, perciò riflrettoil 

' Hetroré alla Guida aJia Chioiica sinclla 
V rima , come nella ftconda partt ritroucrà 
ogni fodi sfattone ? e ben feto che non tra- 
jafcieròdi ponete q«ì l'Acqua del dortii^ 
fimo Qucrcctano. dcfcritta nella ftia Far- 
macopea re (Htuta , Kefofmata neHa ma-*^ 
nipirlationc dal mio Signor Coafottc iun-* 
tan ente con il configlio del Signor Anto» 
nto fitil'ognmo Spettale in-Mìlano, huomo 
jperiiilTinjo non folo nciU ordinaria Far- 
macia > ma ancora nella Chimica» e così 
pi-iccmloal Signor Carlo mio Coniortcil 

• c«-:jr .ilio c'?! ìn-ro S»^aor lic 'ujr.st-a Ta 

t 
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tccc , e ne bà vedntSpcilctciifiaai cdccti, e 
fallì come fcguc ». 

" a 

• 

Ree; FoIu«re di Menu- ) 

Iridis di Fforentia ) ajinaoff*2* 
Folttcri,e i«ro« d'Agoo^cafto-oiKX .fs» 
ScmediRuu . ibid/' 
diLacucc4 ibi^- 
Tremenrioa di- Vcoetia oii«tW 
Vino bianco lib; i » & 9ùjM 

La matifpoUtiooc fecondo i' autocc è 4» 
pigliale (ucce ie ^dette cole xidottc. in 
poluere, poi con il vino>^f k teimentina 0 
pOQghino in digcftiOAc pex bore vintiquat* 
tio, doppo n dc^ilàoo al bagno vaporoia> 
e fi conferui l' acqua dcfti lata > kaueudo:t> 

Iettato di fepxa il fpixico di ccimeBCioa>cMà 
ìi ibpcanuora . 

Dunque ii fopradcffi Signori difcor re n-» 
do di qucft'aequa , lì paruc come c in ef- 
fcrtO) che la ter mentina per k Tira yìkofi^ 
tà mescolata con le poi aeri ^.e cole ibpra^ 
4ctte impedifca aliai la loro ▼inù,caiico*> 
ra il bagno vaporofo non iij- capace di 
cftraerlaje altee particolarità > come nella 
ài lei manipoiatione incende rafi, e £ fa co- 
me fcgue PigHafi dunque li ropradccti in- 
g tedienti fuori la termaniina» «con il vino* 
ii ponghino in digeftione dentro vna boz» 
saconcipello cieco ui- looco caldo'i poi 
fpirato il tempo di hore ventiquattro te 
li ponghi la. te cmcQtina in vn bichicra, 

•ri* 
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*»rInalctto.attice«tldok> c«n vn dìo per po>~ 
teclo poi ictt^cjCj.c c covVikicw(i.a€€€HPB4io* 
di in,mezzo.gI} dcui ingrediCoci»^cJic rono> 
nclU. bozza ;vprr quffto £ itu^rti-, die U 
hQM^MMiià.^g* ^ i>oc€». » . € (| uciloÌ4(to ii. 
2(xojp0t«kQ.4i deità, bozzi à Bagno. Maria, 
catkiLCaa^cà^cììo, e fi:eA^ftCfà.i''|w;<{aA che- 
^ Pfho» fai;^ v.^iu Jdìleni ik £ap,tUo , e (i k« 
ueràla? cermerut»a fuori* della bozza , e 
4ppp<Nl^f»a«i^O' il rpirico^ di tt^fAentin&t 
che farà fopta^ ia dciliilaca acqua, H f.2rà4 
poffare di nouo dfitt* ac<)u^,. do^d hndo fo* 
pca k i«G«t lì^à jMgt«a^(Mrif iti»- 

dctK fe^f) e poil^ù^ v»4 ptigiiafu^ ù pon\ 
ghino àealcia^rf'dciMio vna fortuc«di pij*. 
goatuit». 9 mMib^fMMÀ) poi piglù(a quelli^ - 
ccQcrit < pto^c i0p{4 vs^ foglio,4i cara po>i 
fto fopra* vna H^aflirgna nc«a accommooa^ 
ta fopra ilcoiaco40«> come Q. iàijuando il 
colla li firopi k • V-» getti fopra la dcftil- 
Jata accpia , UquaU pj/Iìodo fopcA* dette 
centri posia il bM> (*i^tì^o ><he picce au^. 

gttcnencatli fu^ vmiìi-, U rende quafi iuco? 

Mctiòik, f dura UMgbiUìino ceaipo co» 

ioa Viciù , ^Corza y^i,kq qucAo c il ^rtlDo» 
capo,lccood(> cftiJta à bagno Mariane dop^^ 
pocoo^t^iopi^a^ le lecci iì cilcae utt£4 Ia 
vàtù delle droghe cof^cbc non lo può co* 
Mtmetitc cdr icr<r il bagno vappocofo d'* 
vna M voitjik.coaw d)Cf: i* Aii(OJC( 1 (€<»0< 
che porta la.tprjneotifla..iij rn.vafo d* vetro 
non k6:Midi.ecKR«Ulkdit.U iua vtrm.all*' 

^^u« > viìt &<iMìi. dij;iiMÌ4{ui«ÌA C941 ki in 

Vii»' 
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IFaporì , C non impcdifce di comunicare le 
vifui4i dcuti dioghe pc( U fa». yi(c9&(À 
ali! acqujL come faiU k (oSk eoa loio me* 
fcftlara »*.qtt*«to altfe cb< fatta: in* <{«tfto 
modoi t aoivc cosilngiata <Si odore «cè di 
faporc (. cfTcflda cotretto per mezo dclU< 
iai^atioiie-) cotti t è 1' aJtIaji'«^«i4*•n•*•• 
coJraa^Iat<iiM^o<c ,e fotzm pcic|ic<!ouC' 
dell* altra fc ne di dui, ò ctconcic, bafìarà -, 
lii qiwfta da vna> luto à vea «e hkm, c ckft 
pLiìibà vinÌLcti foiucJLliggaia^cnic il cor- 
po : è bona per la rentlJa »i «.v^iiceiìtà di 
xeni , c «Acota per dolora ncgiucickiji t in* 
fetmuà del ccihcìÌo »com99à.4if£ T^J^igi- 
nt) principio dì marcadùco-per:Il.vcx.iiiìj, 
per Aomachi dcbo.ii> e carkMi di p|itfedinc,« 
. "t^^Qin di detta è4a mcV f no 

due *. 

SìlUfiffieMtiont deWyt9n i ìmdl di: 

La Sofocatìone. della. Mauke procede* 
da diucrie tau (e , peiclif alcune volte prò* 
«ededa impurità <lclljuMatricc,^lti€ voi^ 
teda pafliìonccajdiaca', e melanconica; hojc 
ii'pei i*>9a,com» pcf l^alttacMtia^la prl* 
ma co fa. Ljk. iocw'Cte ]«. patiti) t« €^$ì 
ncJ pAiòcifmo con qualche loffuiuigio , ò 
pncione » vng€«d(icoiibaiiiniQapopl«ti<* 
co 9.0 facendo va empUfiro di Caibano , e 
A0a fetida^iii forma rotonda , e applicarlo 

^pra i* ombciKo; è aacoi bHOsaal fuiTu-- 

■ mi-: 
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nigio fatto di 6aH>aiift»éi afla fttM»,»4)i 
peone di Pcidici .* ottimo c i^ ogliodi Gì- 
gatte, ò Giretto chiamato in noftxo Idio- 
jna Sp^^noio yi%étuMth9; di quello vagen- 
do Je nanei, fà mirabile effetto, aacoi fe{« 
aeal nedemò l*«gIiodi focino, o caiabe » 
i'oglio di ittMo- fitto per deftijiarióne} 
oueio'<][ucAo> il quale ^ maxaui» liolo • 

Kcc«-6óiaft4ÌiCaU>afio . oiua* 



Seme di Rutta poiuC'^ ) - 

Affa fetida ) 
* • lacciaia di Tinbiuto Vero Jib»f$. 

Sì mescoli ooa libie due di bolo co- 
mpiei efidiftilla per xicQCta à fuoco di 

arena fecondo*]' AijKe. 

Si deftilli à graduato fuoco « e prima 
viTcirà vn fpir ito bianco, del quale fc lì po^* 
trà iàtnc ptgl«ate alla patie&t« da cinque fi* 
ont) à dieci goccìe in licore appropriato & 
Tederà mirabile efifetto» i^Aon Ci vngacon 
l' oglioi • £aKamo > che vici^àdoppo ii 
i^ititole narici » e T ombelico» 

lld«tfo fialfamo è-antot bnono pex do« 
Jori freddi di Giontuce > Gotte 9 Sciatiche $ 
procedenti -da humori freddi, e vircon,pci 
H vermi vngendo li polli, narici , è^fdaca- 
neHa della Golia^ el' ombcliea , VAgcnd* 

li 



di elenvoni 
CafabecirrinO' 




^agapen 
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Il lombi prouoca li meftaxi » Tagencio ix 
Ipina dotto , e daa<loac da vn IcrHpolo 
DO rna dramma dì poluece di Gcnciana in 
biodo, ò acquaci fcabioia , ò di cardo f'ti* 
te» ò vino bianco nel principio del parofìfr 
mo ia crè voice iaaa i.4 fc^xc <)uactaiaay on-» 
core he fìa iaueceiatai per le ferite ^oipax-* 
cìcolarmcnt^ delk te^a.^ Yn éttiipo rc-<. 
uvedio. , . ' 

Ma ritorniaino al itoÀrof io|>ontojdop* 
p« ccflàco il parolìrinO) ò ita per loezso di 
deccf medicfuncaii > ò fia per ftrcccori » ò 
vcntefr , ò vrltti remcdi/ che in cotaii cali 
non bi fogna cflcfc ocgligenci > fi dcuedi* 
co doppo cercare di ieua«e 1' auteccdeme 
caufa, che produce quei ^attij^ a«re vene* 
Akiie per mczo d' viia coacuacioac fatta 
con purganti Hijilerici , ttkfpuli ottiau 
pui^gaCiià^a feconda deicritta nell'capi* 
tolo deli' Afcicc » e deucfi aucitiie (c il 
corpo non è libcroy di dar prima cfito alle 
matexie ptuctaff» C9a.m€liftct9uie c#« 
me il Ìq^ucaic « . 

V t 

JUc« JDecoceo OtMBintticf , ìib^tt 
Elcctuario di Hj^i dr*. &m 

Mei to/àeo coaaunv ea. a* 

:Ogii« di Hoc^» c di Caaioaìila, e di 

>Si Iteci cliUejre jecQido Arte • 
Molti aitai iioacdii^fi . vedono in ia Gai* 
da alla Chimica >.partic,oiacmciuc i'elixic 

M Lanuiotù * . ' / 
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■■Bell* vfchd del r ter» . <4/. io- 

L' vfcita dcirVteto ptoccdc m ohe scii- 
te , ò per li piTci dificol wfi , «h« ftlaflaiio 
Jikg««emi>-ouffoprtfafl(JI*cioac , c de» 

bolczzA4Ì4ccni,ma dermi tìa ^ailU'VOSUMr 

Frima'fi facci mettere la p niente fopra 
U ItÉto co locata fui dotfo, e il Tuo federe, 
IecoTeriàiibTiU«»^Ufghe,poi fi vagavo 
.ioiaettci r vtcìo ton biuiro frcfco wk) > 6 
coB^dccottione emolieiwe fawa di tnijua 
rtm«»«illa,eaUti«me!Ìicntì , eciòuj ce- 
pìdoi <poi -quefto fatto , Ci afperga coa 
o I u c n «ft t ittgen t i Atte «•mc*<eg«e •» 



4 ' ' 

jERec. Oin di dateli iti polueze ') 

Ridica di Btftot» - ^an-p.!-. 

" Hjpoitilidìs <) 

M tt m i» ottinta pattemcxaa, e mcTc o- 
liiogni cof* inficine , e fi poluerizi fecon- 
do 1* A.itc è fi ifpetghino come è detto • 
. iPei fatto quéfto .fi ripong» dcftiamcn- 
te,*« fcftza violchaa t* Vieto coni vn poco 
di Uiina r molta rfopei^V» panno iouoito 
iept*v« -l>*ftoiKioo*'«dcttaÌanna fiaba* 

guata di vino cftiptico » poi fi vadi ^tiuoU 
gendoif «fieoà pee» , iMà-tfcnsa faic aUua 
male , nè dardolotc alUpaitente. M^xcà 
tutti li àlt«i'cicnedij il rcgueifwè'il piito»^ 
timo di ttttciyc fafii cpmc fegue • 



1 
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Ili 

Ree. Ulftorta ) 

<jaUngc ^ ") 

^'aggtoraiM ^ ) 
Mutchiooctimo . gr*i« 

'^poìuCsÌ2i ogciióó(4ft & pcnghì in 4in- 

*tco ffrico, c fi fa nodolo fccond i* Arte . 

pig^i UKtcic iopradctce ìoifi gr^^ib* 
fl^ciiK poiu0riz<uci> poi d poiijjbioo tn vn 
poco difendale , f'fi facci vn nodo della 
groilcza <li vna '«0£C iigac9 eoo €Jio fpa* 
!*ho>c vi fi Jdfci accaccat-o di detto fiUo del- 
la longhez* di va palmo i e più acciò rcftt 
di iliaci .per potcxifli cicac via qui^a^o oc-* 
corrcrà,epoi ii pongivi alla bocca dell* v te- 
lo, caiutantlo irntatitfiiD » ^ vedete vi€« 
biltnenècclTer attrito , e intr2rà«ientro da 
Itu mcdcniO'i poi vi hki fin canto che 
pareli imbM^i^qttAkbe picjolo ptmko-j ^ 
àilora tirando àpuQ^o à puoco Ììì^ù detto 
nodov^ latti')>oìtcon iann'a^ìSc come diYo* 
pia c detto «e ficoroaodo à vicir fetori > fi 
titorai 4 me tteic, e ciò è4>iouato.pm voi* 
le» 

'Ter impedire /* «&0r/0 tou fmilstd • 



L'aborto vlen ilnpedito partlcolariaen- 

te Se piBa)dc<kiUicÌtliq3«8^^i'CCAÌHriMi 1' 

v;agucott) ddiACoAifilU^aj^iiieaio ia fox' 

ma 
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ma di cerotto fopra U tcnt , -ouero il k« 
cueoccc«o:t« di ooa«iii»»ieiit?onc . 

lice* Ciudi Aftacocum -Auìmlium Jnun- 

daucum on«4* 
. . pcfeculcjntcrnc quacooperitiMt Ca- 

Aaocas oii«i*u« 
Limac9Cttm aU>« iÌQC C oiu on^i • 



SiiIiaiiC'»iiuiia in iib. is« vmiiiauftì,irel 
tìiptici vfqj adconfamptionem vini; pa- 
ftcapiftcntttr omnia in moitaii© acnco» ve 
flit ficut pukct & poilca • 

Ucc. Rafine piiìt» - co«j« 

Oki niiiciioiuta «n x. 

Olci Vituli ouotufli • «n.f» 

Ccfrecittioc 4>a,i* 

^luantut omnia ai ^em legcm Ar • 
tisy& mifccacur in aioicacio fupiadiftoj& 
aliqua*»tuU JRcftigcrati mifcccut ioft»- 

ftec.Maftid ) 

Acacie | - 

Biftoxtc, 3an«dr,i< 

. Hxpoquiiftidos I 

SLofainm iUii^cariiA } . 

Saaulocum iUk>xoxutn ) 

SI meicoli , e ^ facci ceioctollccoado 1 
A<t«« .cil appXicbi CQOU è dccco di (opta • 
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AncoiA è buono far vfaie ollapacicnte 
^A^inmira di'coraUo irna ,'ò volte ki 
-mtiffkÀi^t ancona i<^ouiiio il magjiftèii^ 
>di peile> e 3ì coxalli > c qaalchc volca darli 
m poce4i agro 4 {.cedro» oucro l'acqoasdi 
tiutf^téàt^ potrà'^bfittslipex farli pcett^ 
lerc ie fopradctcc cofe • 

» " . V ' • - « ♦ 

f otche hòfXfUtù d4i* aborto » pài^arò 
ancora delie diflfìcolcà delli Parti, quali 
procedono moke volte dalia debolezza 
-della donna f "Oìiero del frcco j però crà ht 
co fc, eh" faciluano il p^rto , ottinto è r«4 
gliodh^ag^C} qudio de Succino» i'e6enK| 
4i Sdbina» vnadì quefte 0 ùmli dattc eoa 
.9e<)ua di CancUa, la dofa de quali'cda tre 
4ioo ì4ti i ò più goccte m vii ^ssichitjò pUt 
di buona ^qua?)diOnell«« ^ 

per le poticre genti retina del marito^ 
'^roouffimo famedio > dandoglisiic' à be« 
-uexe. 

' ^ Aacoira è ottimo il fieico \liCauaIIo 
iafufe ta*vino bianco buono , e potente ,e 
'doppo colato fc ne dii à bea«xc vo bicbicic 
•alUpUiciite» 

Con quello dacò ^ne àHz ptima farce 
di qu Jto Paitiittcqto, p»flaado alia fe« 
«onda , pct 4iaK>ÀraK ritic Cui io fi tà , 

:ft t^aggipcbcfM&iodclcoffcoft» 
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GIARDINO 

JL 

Pi vagiil Fiori Medicinali.' 

^ ART IME NT 0 SECONDO 

PARTE SECONDA. - 

* 

Di Fatte Curiofitd . 

Ella p r ima par te ^ i qu e ft^» 
Partimcnto hò patiate di 
molce infermità che arri* 
uar podoiio al Corpo ba* 
maaO) bora voglio dìmo- 
(Irate alcune Curtoficà , 
per dare poi fine per liora 
à queftì ini(^ Opera • ■ 

« 

JH odi di fécre Voglio di TdrtMr» , CMf'i^ 




t • 



L^oglfO di Tartaro ^ vna cofa liiofr« 
commune > & vfuale, 5c è quali vergogna 
di parlarne i ma come vi fono molte anco- 
raché non Io raperanno , per farlo notco à 
tutti , mi« parlò al propoilto di metrerl6 
qui chiazamcnte deicxicco > e fi fa come fe« 
gue5 ' ' ' ^ 

Si i>igU del Tyuig di ripo bianco it 
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qaaneicà die fi vórtà » e fi pónghi in vna ^ 
quelle pignatte meze cotte , che hanno li 
pignaccari-, U qualeli cmprià di dccto tar- 
taro »'e fi fa«ci otectere tenero ìa fornace di 
4ecti:pignattact in Itiofio, oueoon habbi nè 
ttoppO) irè troppo poco fuoco, ccoctechc 
itfàcaRno le pignatte » fi lenirà fi detto tar* 
tftrO) qimle druc «fiere bianco j-e fi ponghi 
dentKO vna pecsa, 'eanacatac<^nim fpago 
lì ponghi in caorina , ò altro humido loco» 
ponendoli focto qualche cola che liccua 1* 
'Oglioy die vfcira dal detto tartaro in j^ocbi 
giorni» il qnaleiarà cbiaco> e limpido» co- 
me pura acqua di fonte ; mà aisai pefancc ^ 
il quale fi coiemafà à bìTogift « 

Modo (^fitr9Ì*ojfhdiT4k9 • Ca£S» 

. ■ ' 

Tigliafi dei Tafco caktnato, come fi dirà 
piti a bafsQ ) e fi mefcolicoi} falè armonia* 
-«O pttf ifiìm0 anna paf . vgual , e fi fublioit 
^et fette volte fopra detto Talco , poi pi- 
gliafi il detto Talco , e fi babbi dell* acccto 
Iforcifitmadiftillato pet il meno erè volte, 
« il {cgno che detto acceto fij ottimo à 
^ucA' effetto è> che buttandone vn poco in 
iccrra, li come ià l* acqua forte , e- il fpU 
• tito di V Ittiolo» e fi ponghi fqpra ogni on* 
«a di fudetto talco lib.€. di detto acctto, -€ 
a lafcì'tA di^^ioaefer giorni <5« poi fi 
roti detto aceto per iaclinationcy e fi filtri» 
facendolo ftaporate, h diftiflarefino à-ific» 
jcitè . € icftcìiia foo4» ¥n iale , ^ quale % 

^ I ^ ^oa. 
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ponghiÌii'ftoitin4'ii vewo cotpUito di 
no lenza flemma > cheli fopunuoti per ti 
ìncnatEC , ò quattro ditta I e fi diftiUi% 
fuoco d 1 ccDCcc fino « ficcita «-e fi co ncinui 
àdiftiliare 4etH> rpicico ài vino > cooban- 
do, e aggiungendone , fc (àtà netcfsàtio 
^cambi^dolo quando fi. :fenckà diticnix^ 
detto ipirito al<iHaato acci4© , cooiinuan» 
do cosi fino chi f«ftt io fondo-dc<la Aorta 
il fud«Ko4aic difsolto in o^lio , qUalc è il 
vcro'Oglio di Talco, che ha m«Ìcc, 4fc ina»- 

«ilec, Aquaium floiìs ncnufoti .) 

* " fabamm )annalio*t<« 

^lotHm fp ine albe ^ ' ' ♦ 

pctficofum . ^ • 
•coiaruoi ilbarum) aatmaiui^ . 
odorifcraHiBx) 

Sènuiiis rfiUH • ^ 

papMiefis Àlùi . ) 
jnelionum .}luiM'OiitY 

* 

Mifce^ p«1tteitzent Offlsm gro& Aiodo% 
^ fiat digcfti9 pct boc»a4i^fi^<^il« 

Se vi -pttole aggrongete aricMH pei ie 
tS§ fS^^AS ^uiiÀÙ pcilc or ien^ , 
- 1 * " < t»*l 



Google 



tali eoo delU Canfòfa eletu dueMra'ne por 
cjafcuna» or» te perle IÌMo 'f>rinij|<itiIata^ 
io oacic 4. di Tacco di iimonc • 



ft^c» Graffo di CapiectcKfrVrcò -)■' ' ' 

Songia di Porco iicfca. j'aftna 011.4^ 

,. Se gli kui le ffinenzedel mcfiBao-^ poi à 
fseftano con detti graflì , c fi pongono' il^> 

V«ia4i vetro» giuo§^ad«Miai. 

» . ' ì. • •* ' ■ * 

Sperma di Balena fìeftar. ^- dr.4* 

. Poi d«{to.va(€>(iponshi:.à Bagno Maria 
^Ueoce. per hoic ki |M«dt>ppancolii>x- 
fpremlt c di nuo-uo la colatura H rimetta 
n,el Bagno Mar ì^^Gaoc» clic «Oftiitmatoc 
tutu i'hum^^Àcà , c-dpppft,.U£uato rafrfd-. 
dare, e cangoIUre Ia|}omata;, ilpigliérà; 
deli 'acqua 4i ^ 1 Horui^ ouc fif$ diiisai « 
prato vn poco.di nm(cbjo « t (rlaiierA/piiii 
Toite la detta pomata fino ette babbiattr«u. 
tp Todotc-di defca acquA 9 e noa' baucndo» 
cbmodicà di acqua di (hiffim'mÀy fi pigli di* 
fiori di haranzc* 

fiqucila è vaa pomata cccclUnti/fijsa>. 
Qttim n^a X^lo per 1% faccia, c per';!*? 

ÌÈ. «ani** 
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fl^ani f ma «mcttf* « bum por i« ciefftni* ' 

se d^.ifbu ». c delie JDAai cauiaiii dai kcd« 



&ec« CecuÀ di Venedai wiS* 



Si la&lio InAtiìoi» inluoco tepidd pet 
due , ò tre giorni > ritnoueado di tanto in 
lancp y, Gtm il dc£so> acc&o fif.dMi«Aiic«i 
dolcii£mo > ^oiJksMQÙ per incliaacioBC il 
ibpra nuotante liquore) e fi fótrì > ckc pa* 
«uà ieqtia limpsÀUi. a y«ieado face itìxa» 



MÌA aìaaQ , e vi fi tutu (oftt 

ttè > & <IoatKo goccie 4i ogiiodi ttMam 

fiittoicottc di iopia «detta (ma incuoiata 

con voa pasie^di qualckc acqua diftillaca à 

Mi^-ptacete^ cioè tanto dtll'^BO^CMne dti- 

l'aitra^c M^càiltiiteaiA i^tm^iài iatie« 

il quale fciue per kiiaie «là toftiuiia del 

Sok y, ìi iapet fttfo^ caloae delia fetcfa > Ir 

macckie pìUìq4«> fiioco facto > òt ogoa fai* 

fedine caufau sìdaobftriittionidi fegato > 

Cornelia IwiR «vi flfitfofi delia mtica, b** 

uendo prima proucduto aoa ie pitrgacioai. 

kétrn^ , come diiopsaaclUptìma. fatte ^ 
aottato • 



FatTi ancora il latte virginale ceo il £i« 
Uirgi£40. j|i,||||^co dciJ^(Bej6ula ouexo eoa 




Digilizua by Cookie 



'1*7 

il Mi'aio i pxQce<icnd* coìbc 4'i ibpn ^ 
detto •. . . 

, , tMht tkjSji^éittm gif li etiti géifidi • it 
JLcC'.Bengioino Òttimo oiut« 



St ponghi il tutto. ìof Vii iàgìalodi ve- 
. »re » e ^ laici w- Iimco tepido fioocke il 
Bengiòiao iìf diflelato» e il fpitito di vino 
B\ diuenuto di colexc loiTo clic allora fi 
^uwntk Icggieimcme pecinciintfiotKyM» 
ciò^ Aon^fi eoxbi^y c vi £ potcà aggiongc£t 
Top 14 le fccci aacoiaqualchc poco del iba 
fUMdétto ipitito di Yìno , Il quale doppo 
tf ito fi mcicokcà coa l*alcf o»» t qiiaodo & 
voirà fcruicc t-fi pigli va mezzo bicc^iet^ 
di qualche acqua propria al ftidctto eflictto, 
come £i»ia inacqua di écagiie , e vi fi getti 
dentro alcune goccie del detto^ licore <^ 
Beagioumo y e aicfrolat» il tatto eoa vd 
ditto» ritornerà bianco come vaiatcs »coi 
^^Ì£ fi iaucrà ia bxsu •- • • > 

Ree» Cetufadi queila che è ccfiat»dop* 
po rcftcattioae del latte virginale , c fi la« 
Ili piit volte con acqua di fonte fino che 
i!ic^u4 £<;fti totaiiQcate infipida, edifiio 

I 4 gtt' 
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gufto; poi pìgliafTladctu CeiBfii » epar<-- 
gafìà feccaic al Sole, c fccca che farà ^ il 
macini in poxfido nei atccicfiino ìùqùo che 
pei le picttr|>fCtioi» 7 e niacinaDdo 
per ogni oncia che faiàdetta Certtfa , Vi fi 
ponghi voa dianu dialatnc di locca bine-* < 
ciato, mezza dtama dì Canfoxa >e-vn icrii' 
polo di Soiimatò Cnilaliao^ e fcf tiefi ma» 
«ioando fui mcdcmo poifido fino che il 
tutto fif beniflIiDO'Vnico} poi fi ptgji a«()ua 
di chiara dt oiia «> Zvccato fatta con 
~^onga,coiQciìdiià^iÌL ioanzi > e fi iidu* 
chi il tutto inìpalpabile in forma di I-ni» 
Moto > <ht a)losa'>il«nettefà à ièccacc {o» 
pia4>iatttdi'V<u;o • òdi maiolica., cfico«« 
l^ciraiMio coir vna tclladi fetta, ò vello, e 
«mièMiesaiinain^{o-d«- mto t- £ki voi^ 
sà feitittfifoi^i detta argentata , ò ìuùzo*y. 
oepiglicrà vo poco > poluetizandolo fot* 
tilmcttte > e (L disfaccia in<foH»adì lini* 
Skcnto» vn^fndo faccia, petto» fpaile, ma* 
i»i , e quello che vorrà; e qucfto non fi te- 
sta peK<ciit«aittixlentrq Soiimato » perche 
^io poca quantità > & è coriettoifi puolc 
ancora , & è più facile > e meglio farne ac» 
i)ua >.<QÌ.piagliarc fci oncie di .qualche ac« 
(^ua psop.ria ,^.c. metterli vn oncia di detto 
}kftroheiii(Ìì^po.Iaeri«ato» e quando fi 

voic4 viàxcj fi siiACÙbcaifllÌBO ognico^ 
Spianta»- . ' ; 
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di far* fl SUnco df S^a^na . 

R^c» Kaschefctta d'Argento della piti^ 
bella che puoi hauere«quaou ytu>i » ,e ina*« 
' .cine Ha in fT)oxniiòdiinarfno->. e ia lautxai 
tante voice fino che refti l'acqua chiara co«- 
jpc ^a mcicci^i; 4101- la^iài^l^ icccaM>.jc sncc*- 
ciUg.caUiaaie'in ac^ua forte fjirt^di allu*. 
SBitdi tocca, .ciaki tua» Calcinau, cdifo*^ 
lil.ta chelidra, .gli buttecai ibpxa cauta ac- > 
q^UA {iUta che Zìa cagacc difatJa piccipita<«. 

in candidiifima poi^icce, e.ailoci vuota» 
Xj^i il XupiCt^p liquore pei inclioaciooe > &; 
l^uctfii pih tolte detta polu^rc con acqua. 
^ pei XéuatK ogni f4lfedine,? ncil!«ltiAko Ia-^ 
Jliuf r4Ì duf òi«cr£.v aite con qualche acquai 
di gdoie, pob) la ilenderai fapra piittidl. 
^etio ., òdi^maiolica in foimadi'XOfiBlle 9. 
ò di.c^cir(;hi>«c li copritai con vu vcUo.», 
àccio non vi entri poluer/e >,njè. brutte zzai 
alcuna,c li metterai 4 leccare al Sole , ò in. 
ftuifa, e lo icraeiai aH'vfOh* Alcuni loo 
fanno^ fiinilmcnte eòa. l'argearo dt.eo^- 
pelU y ma è molto meglio coaJa Tudett^u 
Marche jQpcu > e di in|Aoj£cX4», . 

' elafodi to^aotii^Csftxaa 1H>«2». 

4k 
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Jreo» (ti Ftorrazài «fiv^I 
Ftoxi di Lauvinda OQ*-!»^*- 

€^rofoIi octini ); 

Coriandoli ). v 

Btjigioino ) anni dx« 

Scoiace Cahmita ) 

Si bogiì il tutto ( con TDa libfadi pomi 
a{hÌL,con la pcil« gtauth & Taa lìbxa di ac<» 
4]ua toia) dcator il Bagno Macìa pex dodc« 
ci boxCjC doppo fi colli egm cofa in vn va*- 
lo» ò cattino vttiiaco» c ùt laici lafircddaie » 
c doppo fi fcpaii J'acqua > c le fecci i poi di 
nuouo al fiagno fi lic]uéfaccì > fi vuoti iar 
fliarmo così:calda » cfi'muoui fino che fi* 
dittcnatà bianca>lcggiejM, e di buon odo te >. 
che pctciè rimcnaadò vi fi giungerà ua 
poco, «li Miifchio difeltito in acqua prò* 
pcia> dt ad ogni oncia di detta ùi fi aggiro» 
gc una drama di Bianco di Spagoa^c fi COO» 
kchì aU*Uio dì ibpia» 



Red. Eùcca di Venezia ' ' lib^» 

Succo di Limoni' •a.f » 

L u ni acbc biaacbc piccioli. 
Chiara d^»ui * attffl.||* 

Canfora - ) ' 
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Incf nJÉ» ■ ^ ) 

Maftice ) anna on.fs* 

Si facci infufiene di mete kdìpttecofe 
fri acqua ài fiori dì, Liguftro iibsctrc,cdi 
fion ài' Sambiicce Tibve ima , e t^tkii , e 
d^ppo £i dc&ilJi ai bagno kcoado i'aite • 



Ree* Tre OS A\ Fiorcnzà |^oIuertzata <lr.4. 
Jartaa di faue cioè il fioie ^ iòid* 

diCcci ibid. 

dìLup^mt ìA>\àm 

Ccrufe dr.4. 

Zuccate candid» ' tbid» 

Goma draganca ' ' dr. j, 

Inccnfo ibid. 

^ma arabicft ibid* 

Borace MfHnaco dr.a. 

AiliHnc2iic€atin» "* ibtd« 

Canfora d*i.fs« 
Mrdola di Pane biaac» 

Chiarod'oao aum.x* 

Si facci irfvppare il Pane i« latte di Ca- 
pra, poi fi ponghi eoa le fopradcttc cofe 
iflfuficnc per tre gioioi ìa acqua dig'S^* 
bianchi» di fiori di faua fibr. una,c mczza^ 
e Olezza libiadt acqua ro£i,e girato detto 
teapo, £ djjftilli ceae fopca • — 



/ 
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9olìw(iyuioK9y e caUituuione dfl Tuli» 

Rbe« del TaUqiici(ic che uica^<ii Véoc^ 
tU la quantità che uorrai , di patti in mi* 
iM»Hiw»e-pafCt >4)t>i pongali in uà tpoftai^s 
di B^tonzo benifó^mo {caldxtOv^ il piÀciio 
ancora ,,.c Ci ptùi Ctno che è ridotta i;) poU- 
ttccc che potrai pafface p««<iemcéa >- e cosi' 
farai* ilaa.chc hahb;| la defìdcnua«%iuntitàf 
cper calcinarlo.piglieni deJ^cttatpafueri- 
ZÀto^ del (ale^ comjnu«CLÌùaac(kc»i^ili«- 
no, che fi'i decrepitato^ del folfapiwifiìjxia)' 
tanto del l'ùAò) come deli'^kio^ppÙRietti^ 
agni coia in im csocicUo copcrtop>H.^iKi icap 
pcrcbio , chciiabbi un bueco ocl mexi^v ^ 
]^ai<frà^«arboni-acccfi Ciao cHesiliblfe^^t 
facttcaato^.C' <k>ppe Jo >^optUai di cubo* 
m ^.dandaU ftioco co^I<p,ei bore 1 2>,c la*' 
ieiando'taffipeddarc ,pigljaraiiJT^co>x h>» 
£irai boilfrc in buona quantità diac<)tMdi< 
f&nteiTnoche fijjbcfii libino ial/a^ poi iaiciaì 
ripofixc>e uiiot'aU per iaclinatipoete ]aii*t 
pjù uoltfi. dctto> Talco per, Icuarli oga»« 
^ilfcdinc i px>iic ti^iace macinalo fopra ili 
ffit&do preparato.conacq^e odoivifetc, co* • 
me fi fa le pcrks-ò coft iimin» econferua-<^- 
fi aU^uio coj^e di i(^A^0u2^1i|a. che fi di*;- 

» . • • • 
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ilec» Talco calcinato come di f^pia una- 
t •} paice • • • >, 

éup. patti* . . i 

Si popg|it;ift cUge(lioiiie.p6«:iÌ9egio|;tH« 
céì bagno debito un fagiolo fìgillato con^^^ 
cprr*di -Spagna, c un battooedi'Vetio^e fi» 
itCiktà xÙQAnat bianco dcuor oglio»ìl qtUM 
le iarà uq pcrf€tuiSnM> CofmttafO^&CCQs* 

dabìaiupó Attiabiltocotc ». 

' ' i ■ ■ 

_ » i * 

» ' .-..}< 

, Ree» mezza ljb*a di Talco poliictizato ii. 
irnon caJc^nata (comedi roprafaàmoftt4#« 
tp^) c una libi* idi i:^c di Taita^Of c il cucto> 
il ponghi in un crociolo ) quale H mettexà' 
à fuocodi fufionc pexdcKlecibi^iryCclopW 
ppk.M&;cddaco,n ponghi in<cantina a di rd- 
ucie » fcpjrando ^cllo cheli {olufiià daL 
non difoluto.i>paiÌAkiatode£kcare » it*tf 
j^ante l^lco^dinucuo lì ponghi in crocio* 
ìp eoo quattro parti dei fopradetto fale , e; 
fi^ponghi à uiolcntiiSiiio ^oca fino «he ih 
Talco £i difoiuio in una uvafia liluccotc 
iaq|uUe.Mcttendola iopra^uo uetro, ò pic^ 
i»a4rinoi| ii4ifokluoia.io'.u*fcoi» Jico^V 

la*'- 
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la faccia » e nttii fi Jafci più quati^A à lesti» 

sa co mine in re à, pizzicare > mà^ ail^koia fi 
ijuarà la faccia con qualche acqua propria, 
ceine j&itbbe dhfiojri OLfaiia^-ydi B«attiau»< 
éì zucca » ò ùmìlh c dcEco licore, oltre che 
leua RiaraBigliofafncnccle 'macchie dd ui* 
io aococ4(aadidi0iiflia iai£a€céa« 



* ' * s « ^ « 



:f . Pi^iaii uoa pane di Ganibia >. di 
Axgìla rre parti , e mofcolando il tutto > 
fi'poBgiHi'ia ^QtMdf uerta eoa il {ito rccW» 
piente, bea adaputaà deftiUaie à fuoco (ti 
arena graduato , & u£c irà prima qualche 
^iM0a i>iaa«o> cke> fi «ttaccaià «1 coHo de^ 
la florta» poi augumcQtande \i fuoco, de- 
idlierà un ogiio fragrantillìmo , il quale 
iEftwepeviafft iiioptadeito ogUo Talco» 

Machi yorrà ^ruiiH didelfo og fio per 
«bsio pes la bocca , fi tctificki due .volte 
con ipirito di Vino > * 

Xa do fa è da vnà fino à quattro geeeir* 

Qu«Ao «c^ito Kfifte -snaffaitigUoùaie»* 
te ad ogni puctedine nungna» epcftilcn* 
cialciè buonò pif l' la' pc . peè frbti inali« 
gac« acute», e alc*i fittili io^rfliità . Aste» 
?l a iI.fìimoIo^'Vencze> & è b|iOQOdii| 
.lÌBaocMMOni di' Midie^ 

cfteéuameme e ottimo^ ci medio pexJa 
Gaogtena , e Iena il dòlorc de denti, toc» 
<4tt4oii «eoo. w po€ttiir£oaii>ace bagnar»' 
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in detto ogijo Bc ceca per hort il com^M 
ntato di quefilo giacdino» 4el qtiak>ò be* 
m'gno Lettore gradirai la buooA volontà » 
che farà il danni addito à comparire alle 
S umpe con qualcBc aJtfaco£i diàu^uo >€ 
curiofo , che forfè ti dar? più fodisfattio* 



mencie ¥aiu iaaa » 



V 



«4 
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MrjtQrif iu fjfmtàìifmft nella StamfAi,. 
* . rimetteiko^li altri alla dij^rettio* 
* ' '"^ iìfsMbenwiQLcttàrk. ' ' ' ' 

♦ * ♦ * 

. . ■ • . ^ . ... 

ouc dc»|« <ir.i • . 

•à.ca£.s7rin • 5»otte a. %t,fy, died ^ma on.fs^ 

lin*s*oae gr*i, dica on. i, 

lii3i*29* ouc de vna.; d/c^ ^ viml? 
à:«ai«;9i% Jin.z f«aii^ 4rtio«^ dìc^ gr.iom . 

lin*i 7* ette gatte * guttc^ 

* ^* Jim^^ oue iuluppe «fic^ Stiaf^^ 
ìt C2t,S9* i/PaS. oue pug.nT dica dr. i, 

h cax« 1 00 • i m««s *0J4C Cabcbe dUa Calibe . 
àjcaxdoi* iin* I • oue dr.2r dk*fcr»P,z*^ 
i ÌBì^ij, Otte . I 

aceto ilil'" . 5.*h dS'coraOi [at^^ 
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AVOLA 



Di qùatiro fi contiene ncììa ' 
p^fcKte Gpcra, - 

PARTlWENTd PRIMO;. 



D 



EllÀJèglléidtCafoltafX, " /nr^rlj.i. 
yiVc/e $t$t9$€fer U 4ofiU ili Tefi*^ 

im ■ . . " 

MUttuario pr il itlore dì tefià cmn/at» 

Tplftere C efalica per furiare il cernilo > Ó"^ 

«ttiutd p er il deUre ditefioi, cat, \ 5. 
Dia^leuni. rÌ9»edij efietm p^epHdolùfe di Te" 
'^acap»z, g<fr»iA» 
y rpHtale per ti dpUre' dtTeffét . . 6* 
%4ltro fremale per dolore acuto df^TtHayefer 
» nri^igare egnifiufiione calidk ibid» 
Enipiafire ottimo per Ja^ M'igrafte^ 
Pelli nrali Uegl'Ócehi . cap,jt 



Ver U debole^^a defU^ifia EletPuari§pro^ 
^V*? ' f^**f^*'^f^^^f^^^**d ogni infermi'^ 
l tà di occhi ^ r ciftferm Ì4 vijl^fiw aSà de ^ ' 
creptu., cor, I 
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T^r U gotta ferina r im edh^ ihié» 
.^0làtn Vii Ututift le maccbn (tittn Qccnf^ « 



^quét i»fiiUmtM À dett$ WÀlt * C4r. 22. 

J^tSe Utrim4$i§HÌ , • fiufìuti d'(kchi, efmi 
rìmad-^^ . , .'. J »*»^» 

. di Qfebii * f^tf^kr* fg^^he làtt < *4W*2 4* 

eà$éfk$a dafféUbt^tm «ht è ènkids • 
^U lmagimtUne , ^ #«r«2i» 

J) £ il 'Orecehh,e_ fke ìnfimitit «af 
Per >7 bufimatmnft dk Or* cthh ibié» 
^ir li dolori , e fardi td d^retcki* tanfétti d4 

frigidi tdy O^lioy € BalfMmo f*rftn'4im0iik 

«iM,b»lfamica ferf e>ti finta é €4f.»z6* 
•PtrùlifoHemt tliifomdivn^ffmtf^^ 

J^/ naf t fui inftrimitit ^ . . ' $ • 

Iftti^QftfUéi • ' .) «iir«i#» 
I>el ToligO ;, tjftof rim^M ' c^*12« 

^»gHento ^fU fytH di yk^im0li§m • 
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Ptlftufi di fkngitè iti n^§ • f'*r*i^^ 
DelU bo€tay e Itn^Méi ^ taf .€•- " far* $ So. 
Ver li vieert dell*, bécea gfrgéfrìfmt» eéir,$6» 
} yiné ftìfhkp per U fifght > * ulcere UelU 
kgecM , & Mitre , ibtd» 
^ the gunrifce ù vlttre e^ttiue dell» 

b$ec4* ear.ijm 
Mtrét éuauM che gmtrifee fnalfmglU vieert 
delU teceSi #> altre ce/e frtnata, . ibid^ 
Ter le infikmathni deliét bocca % e gèli* » 

Pel fu%^re delUt bùcc* • c4r»JSlJ 
. 9er le jifefieme che WP^tM klU Ungtt» »^ 

j Belìi Denti , r4t/» j» 

I - pHifii^f fif li finjlhni m ^~^oh5 
i 'jiUfét 4CfU€ deftillMM al detti efft W>f <r» 4al ^ 

I tra Tìmtd'^ per rf»/gfe de denti # ibìtL 

I Ter fortificare 3 e bianchire li demi , ear,4%^ 
; ^cquaper bianchir li denti » ^ .^^'f^- 
i Teluert per fortificare > e far bianchi li d eì^' 
tVm T ibié^ 

Velie Gjtngiut % Cap.%^ 

I ■■ -■ — ■■ — ^ • 



4 « 



EBr far ritenert litofelU^ehe cadono sìftr 
^Aufa.dtl mal frateefi 9 ^•'ne per attrai 
canfa • Cap,i, " • . ' car.^7* 
Ter far nafiere^e mfcm li tttpfUft • labaf* 
if4i* €a^*Z*_ €ar»4t* 
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^cqsé t per far cnlferi li C4pdlÌ * r«i^ 4*«. ' 

9glio odjrifsrj pfr far tre fare li Co, felli • 

If^er f^r atfc^ve li Cattai ^ e ffUi • xap. 
— *ì*j ' — « — ^ — > — ' ^ — 

y. r tìngere Ji Capelli in eùhr-negré-^ Mj^«4^ ^ 

2?^rJfwj^r > CapeQi ntgri diXelwf, Cafla^ 

^er f^reliV^ellihiònd^é^^ / C4rt^4.. 

J^clU Tigna • cap $m ^ . . 

Dell! abfUmcMÌ della faccia, c4p.6:^ €ar^S7m 
^Jtìrepxràtienie delfitL di Bue ^ per ieu4re le 
machie deHa-faeci^t > e /kr^ // vìf^ delicA^ 

\^cqiéapitUémhir t^ Jacci4 '^ e Ufè^U ma^. 

chie . - * % /'^t . ;^ , frfr^S-p» 

\/cqUa ai perle per la /yf^V • car.6^0^ . 

^Itra^eq^ 

f^cqna che cenferua I4 ghtéentH:^ e fa bella ^ 
Carnagione « car.62» 

pomatoi etcellentijiima per la faccia , e per /er 
mani ' car^im 

^^gentata eccelientifiÌ9ìfa^ e facile > car. 64% 

:^crfar Mafchere ^ e. Jrònia li per mantener U 
f^fcja frefc^B ijy/V^ 



« » 



P A a T E r R I M 

Delle SerrftU.^ 4 . /9kt f£t<it ^ « cmm 
cépiX» » * ' ' ' \V • C4r»7$» 
DeWAfma^ e fué Cura, téif^t» c^v.sz* 

Htmiflejìay e .IhtrMliJht^'éitiké rimtii 
diodi fa natie 9 CafkS, * ^«r«87à 
DeUi mali dijiomttto^ e/t(éi rtmed'g* 

\ DeOa ^ fette , caf.^, . - -c«r.9i* 

\ i>*lU ^n^fnrcéi é* caf : 9^9 * 'r«"«f4» 

' Bella Titnfaritt • €àf,i^m , ' -««r.^^, 

i 'OelUohJìHhtone df^'jigdùi ca^À i* car.gi» 
l Uilfiufi» e fatica « r*^ i z • , - • caK I * 

Ì9/ deiqkore^ fma cura» t i • 

ì ' cur, là'-., 

mtttflrHi tìtenuti , àtfr\\- tiir,\oi» 
J}MlfiufÌ9 'de'mén/hui-. caf Ot/, '>^»» io. 
! nUUt-Qmmrea» taf i g " u .r4r.im 

I 
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Ter impedir Pabw^^e^'ptcnità-* 2 1 , 

- r A R T SECONDA. 

Moda di far € P aglio di Tapt4ì^ • xdf% té 

Mado di fan aglia di Télca ^ 

^cqna marouigliafa £er ttm pepate il fafw^ 
(tua calore delU féucì€ • Cap. j • car. 1 24» 
JPaméfta eccellennfsima mantener marki^ 
de le mani • cap.^. car.lzsm 
Stoda di fare dinerfi Ut$i Virginali ftr tét 
faccia • Cap^Sm . .r4r-12,% 

Latte di t engianina ferii coleri falidi.fap.69 
€ar.ii7. 

Argentata facìlijsim* lufir^ di foca cafio m 
cap.jm car^izzm 
Modo di fare il Bianco di Sfagna. caf^%^ 

Ventata KcceBentifsimJt fer'Uftccidt t per U 
mani, cap,9, x^fr-lig. 
^cqux beUi[$im4 fer U facci* • 4 o* 

Altrx perfeni[ùihA * Capati 9 CMrrtiu 
^olHeri^éi$itn«, e caleinMone del Tulco fui » 

li fsimtt , Cap ti. c«r.i|^ 

^S^lio di Canfora talco fo , eap» t J, car,l } J, 

perleuare ogni nt^cc ^}ia > e 

ff^kfi^'^^^fj^^ cap li. c<r.ii4* 
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